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ItsOMMA R IO Articolo unico.

PARTE UFPICIAI.2

Leggi e dooreti: Legge n 355 concernente proroga delle disposi-
Irioni ststprovehdiásenti a favore della nearinamercantile, con
le modißcazioni portate dalla legge 28 giugno £906, n.200
-- BB. deoreti n. 352,.953e 354 concernenti: sostituzione
di due capoversi delf art. 86 del regolamento telefonico ;
approvazione delle annesse norme regolamentari per-Ja

gestioise's la sofwegliahsa delle Casse provinciali di credito
aÿi·ario ; aggiunta del numero·d'ujßeid ai bolit a partzone
adoperati par la bollatura straordinaria - 2. deoroto
n. CCXIII (parte supplementare) che, istituisce . in Milano

una g scuo.la media di stùds applicati al commercio -
Ministero delle poste e dei telègraû: Avoiso - Mini-
stero di grazia e giustisia e det culti: Disposizioni nel
personale .dipendengd .- Ministaro dell'interno - Dirnione
generale della sanità pubblica: Botiettino sanitarid settime-
naie del bestiane n. 23, d¿l 3 al 9 giugno-Ministero del
telioro - Direzione generale del Debito pubblico: Estrazioni
delle obbligazioni della ferrovia di Guneo- RettilleAe d'i2-
testagione - Avoito - Direzione generald della Cassa de-

positie prestiti : Avoiso - Direziqne gpnerale del te-

soro: Prease det eambio pai certillears.gi paequento dei dasi

dogenait d'im¢ortassone -- Witninteko d'agiiooltura, indu-
stria é commercio - fonettonto genêrale delfind49tria e del

comeAGretr; ßf¢dia des corsi dei con•of(44tt •aegosiati a contanti
nelle varie Bers¢ del Regno - Concorsi.

PARTE NON UPPICIALS

Senato e Camera dei deputati: Bedute del 25 giugno -Diario
estero · Notiste varia - 2'elegrammi dolPAgaisssa Ete-

fpni - Bollettitio meteorioo - Inseraioni.

11 numero Bläß della raccoisa ugicialgjelle legÿi e dei decreti

de& Regno contiene la seguente legge.9

VITTORIO EMANUELE III

por grasia di Dio e por voloAth 40114 liazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

I provvedimenti a favore della marina mercantile,
già prorogati con l'art. 1 della legge 28 pi gno 1906,
n. 260, fino al 30 giugno 1908, e le m lioni por-
tate ai' medesimi con gli articoli 2, lla legge
stessa, sono prorogati fino al 30 giugn
La data 30 giugno 1908, indicata X fÍdolt f, 3

e 4 della leggo 28 giugno 1908, n. 260, è sostituita
dalla data 30 giugno 1910; restano inalterate tutte le

al‡re date, nonchè tutte le disposizioni contenute negli
articoli medesimi, salvo quanto è detto nel comma se-

guente.
Il totale generale degli stanziamenti por gli impegni

passati e futuri non potrà mai superare gli otto milioni.
all'anno per ciascuno degli esercizi finanziari 1908-909
e 1909-910. Sono applicabili a ciascuno di quosti eser-
cizi le disposizioni stabilite per gli esercizi finanziari
1906-907 e 1907-908 dall'art. 3, comma 2° e 3°, della

legge 28 giugno 1908, n. 280 ; mentre la disposizione
del comma 4° dell'articolo stesso, anzichè ai residui

degli stanziamenti aceertati alla fine dell'esercizio 1907-

1908, si intenderà riferibile ai residui degli stanziamenti.
accertati alla fine dell'esercizio finanziario 1909-910.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo tÏello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle le¿gi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuno,ao spotti di
osservarla a di farla osservare come legga dello State.

Data a Roma, addi 16 giugno 1907,

VITTORIO EMANUELE.
Û. SŒABELT.O.

P. CARC&NO.,
SCHANZER.
Cocco-Osto.
LAcAVA.

Visto, 15 guardasigilli: OM.ANDO.
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11 numero 852 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regiso contiene il seguente decreto : •

VITTORIO EhÇkNUELE III
_per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per la esecuzione del testo unico
di legge sui telefoni (del 3 maggio 1903, n. 196) appro-
vato con R. decreto del 21 maggio 1903;
Riconosciuta la convenienza di modificare il quinto e

sesto capoverso dell'art. 86 del regolamento precitato;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostroministro segretario di Stato,

per le poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I capoversi 5° e 6° dell'art. 86 del regolamento te-
lefonic> su indicato sono annullati e sostituiti coi se-

guenti:
< Le unità di conversazioni non usufruite a causa d'in-

terruzione del servizio, potranno essere concesse, se le

condizioni del lavoro 10 permettano, in ora posteriore
a quella stab lita nel contratto, ma non oltre i limiti

fissati per l'orario notturno.

« Tras e periodo di tempo l'abbonato ha di-

ritto al ri delle tasse relative alle unità non uti-

lizz¾e ».

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli : ÒRLANDO.

A numero 833 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret•

gel Regno contiene il seguente Jeoreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la leggo 13 luglio 1906, n. 383, portante
provvedimenti per le provincie meridionali, per la Si-

c¡lia e per la Sardegna ;
Sentite le direzioni generali dei Banchi di Napoli o

di Sicilia ;

Sentito il Consiglio di Stato;

Sentito il Consiglio <lei ministri;
Sulla proposta dei nostri ministri segretari di Stato

per il tesoro e per l'agricoltura, l'industria ed il com-

snercio;
Attbiamo decretato e decretiamo ·

Bono agrovate le unite norme regolamentari per la

gestione e per la sorveglianza delle Casso provinciali di
credito agrario instituite con la legge 15 luglio 1906,
n. 383, viste, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1907.

VITTOllIO EMANUELE.
GrouTor.
F. Cocco-()ary.
CAncmo.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Norme regolantentari per la gestione e per la sorve-

glianza delle Casse provinciali di, credito agrario
istituito con la legge 15 luglio 1906, n. 383.

TITOLO L

Costituzione e scopo delle Casse.

Art. 1.

In eiascun capoluogo delle provincie di Aquila, Avellino, Bari,
Benevento, Campobasso, Caserta, Chieti, Foggia, Leece, Salerno,
Teramo e delle provincie siciliane à costituita in conformith alla

legge 15 luglio 1908, n. 383, una Caesa di credito agrario, allo
scopo di esercitare, nella rispettiva provincia, lo operaziool indi-
cate nel presente regolamento.

Art. 2.

11 capitale iniziale di ciascuna Cassa da versarsi a rate e se-

condo il bisogno dalla Cassa dei depositi e prestiti, a stabilito, ai
sensi dell'art. 6 della legge, nella misura seguente:

Cassa di Aquila . . . . . . . .
L. 532,20587

> di Avellino
. . . . . . . » 864,304.66

» di Bari
. . . . . . . .

> 1,398,840)12
> di Benevento.

. . . . . .
» 484,526.17

» di Campobasso . . . . . .
» 426,451.84

» di Caserta . . . . . . . .
> 2,082,838.19 ·

» di Chieti . . . . . . . . » 498,884.38
> di Foggia . . . . . . . .

> 1,000,528.03
> di Leece . . . . . . . . » !,317,074.47
a di Salerno . . . . . . . . » 1,018,336.20
» di Teramo

. . . . .
. . .

» 393,303.0!
a di Caltanissetta. . . . . . > 39/,801.90
> di Catania . . . . . . . » 698,914.65
m di Girgenti . . . . . . . » 439,003.43
> di Messina . . . . . . . » 473.145.17
» di Palermo

. . . . . . .
» 873,437.96

» di Siracusa. . . . . . . .
» 611.151.69

» di Trapani . . . . . . » 314,022:50

Art 3.

In aumento del capitale iniziale di ciascuna Cassa saranno de-
stinati:

a) parte degli utili netti di ogni esercizio;
b) parte del tributo fondiario erariale sui terreni, a norma,

del primo capoverso dell'art. 7 della legge.
Art. 4.

' L'ammontare della rata annua che a norma degli articoli 6 e 7
della legge, deve essere versata alla Cassa depositi e prestiti per
la estinzione delle anticipazioni consentite a ciascuna Cassa, sara
eguale all'ammontare del 30 per cento dell'annuo tributo fondiario
erariale sulle rendite imponibili superiori a L. 6000.
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Quanðo la rata annua sia maggiore della somma dovuta per ca-
pitale ed interessi alla Cassa depositi e prestiti, il di più che ri-
marra disponibile sarà destinato al futuro rimborso in aumento
della relativa rata annua.
Con le somme versate annualmente da ciascun Istituto alla

C&issa deposift e prestiti, saranno prima .sogáisfatti gl'interegi
maturati al 31 dicembre ed il rimanente sarà po,r‡a‡o in diminu-
zÌÑnä delle antiolpazioni oogse.niiS.

Art. 5.

La somministrazione del capitale iniziale di ciascuna Cassa di
oñi nell'art. 6 della legge, sarà fatta a raie

' inii4uÂa da stabi-
lirsi di concerto fra i ministeri di agrioo1(ura, índust'ria o com-

mercio e del tesoro.
' '

La prima rata sarå somministrata appena ogni Cass,a sia in
grado di funzionare dopo approvato il regola'mento interno; le
ra3è sàocessiVe, "qñandò i žuattrò

'

uinti Ri° giiella aritecedente-
ziònte'ädŠinitilstrita sianô già stati'Impiegati o impeg'nati con
dšll'betisidni'definitive. "

*

Le"dòmande relâtive allo somministrazioni rateali saranno di-
reße'ilall'Amministraziono di ni Cai'sa it AfÏniktero di agricol-
fürá,'indúàtria e commerció, il qualã, ove núlla ósti, le Lomuni-
oherk A quello del tesoro per i pí•o#vediinenti ili sàa compe-
nze.

'Pir le spese d'impianto il Ministero del tesoro, sa richiesta di

quello di agricoltura, industria e commercio,' può autorizzare a fa-
yoro di ciasouna Cassa el in conto della prima rita il versamento
antioipato della go'mma occorreilte.

TITOLO II.

Consiglio di amministrazione delle Casse agrarse.
Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione di ciasenna Cassa si compone
di un presidento e sei consiglieri.
11spresidede e due.consiglieri saranno nominati dal Ministero

di..agricoltura,,industria e commercio, due consiglieri dai rispet-
tiyi consigli proyiociali e due dalle Camero di commercio di cia-
sonna,Provincia, fuori _del proprio seno, con le norme dettato dal-

Part. 31 della legge comunale e provinciale (testo unico) sopra
una lista di 40 nomi scelti fra i maggiori consiti ed agricoltori
proyotti. -

ßalo lista.sarå formata da una Commissione composta da un

consigliere di prefettura designato dal prefetto, dall'intendente di

finanza o dal direttore della cattedra ambulante o della scuola

agraria. Nella compilazione della lista la Commissione si atterrà

al disposto dell'art. )23 d.ella legge (tosto unico) comunale e pro-
Tinciale, escludendone coloro che non sono elettori nè eleg-
gibill.

11 grefetto stabilisee il termine per la_compilazione della lista,

che eve poi essere da lui approvata. Essa sark riveduta ogni due

anni, seguendo la procedura indicata nei precedenti capoversi, e
deve essere approvata dal prefetto non meno di un mese prima
dell'epoca stabilita per la rinnovazione dei consiglieri elettivi.
Per la nomina di due consiglieri, spettante a ciascun Consiglio

provinciale ed a ciascuna Camera di commercio, su ogni scheda di
votazione si scrive un solo nome e si proclam no oletti i due can-

aldati che riportino il maggior numero di voti, purcha questi non
siano minori di cinque. Occorrendo, si procede a votazione di bal-

lottaggio, nella quale, in caso di parità di voti, si proclama eletto
11 candidato più anziano di etk.

Art. 7.

Il presidente dura in offielo quattro anni e non pub essere ri-

agg)içato se, ge.n dopo up anno.

I olmaiglibri elettivi durang in ufficio quattro anna; si -ranno-

Vano per meth ogni due agai e een sono rieleggibili che dopo un
triennio d'intervallo.

La designazione degli uscenti sarà data la prima v.olta me-
diante estrazione a sorte da farsi dal Consiglio pigde,simo; suo-
cessivamente la designazione sarà,data dall'anzianità.

Art. 8.

Non possono far parte del Consiglio di amministrazione i pt-
renti ed affini aino al terzo grado, e coloro che abbiano, per qual-
siasi ragione, lite pendente con lo Istituto.

Art 9.

I componenti il Consislio di amministrazione che venissoro a

mancare, per qualsiasi hansa, dovranno essore sostituiti, o per il

tempo per il quale sarebbero rimasti in carica, entro un mose dal
giorno in cui gli enti mandanti no avranno avuto notizia.

Art 10. °

Il Consiglio d'amministrazione nominerà nel suo seno un vice
presidente.
Quando il presidente sia assente od impedito, no assume l'ufEnio
il vice presidente, ed, in mancanzaanche di questo, 11 consigliero
più anziano di età.

• Art. 11.

- Le funzioni di presidente e di consigliere sono gratuites
Soltanto ai comýonenti che non risiedono nel capoluogo di provincia

e che intervengono alle adunanze sarà corrisposta una indennità
giornaliera di lire dieci, oltre il rimborso del prezzo del biglietto
ferroviario di prima classe e della sposa di viaggio su vie ordi-
narie, calcolata in ragione di centesimi 30 per chilometro.
Identico trattamento sarà usato ai membei del Consiglio, nei casi

in cui fosse ad essi affidata una speciale missione fuori della loro
residenza abituale.

Art. 12.

11 Consiglio d'amministrazione si aduna in via ordinaria aktneno
due volte al mese e, in via straordinaria, quando il preside'nte
lo reputi opportuno, o due o più consiglieri ne facciano domanda.
L'avviso per le adunanze, col relativo ordine del giorno, dovrå

essere, di regola, consegnato a ciascun componente del Con•iglio
almeno cinque giorni prima di quello fissato per la convocazione.
L'ordine del giorno sarà stabilito dal presidente, sentito il di-

rettore della Cassa.

Art. 13.

Lo adunanzo del Consiglio saranno valide, quando intervangano
almeno quattro dei sette componenti di esso.
Il consigliere elettivo che, senza giustificato motivo, non inter-

venga a tre adunatize consecutive, sarà dichiarato decaduto dal
Ministero di agricoltura, industria e commercio e dovrà essere so-

stituito entro un mese dalla data del decreto di decadenza.

Art. 14.

Le votazioni sono palesi o segrete. Le palesi dovranno adottarsi
per affari di ordine generale, sempre che nessun consigliere do-
mandi la votazione segreta. Le segrete dovranno atiottarsi per
tutti gli altri affari.
Le deliberazioni per essere valide debbano riportare la maggio-

ranza assoluta di voti.
Art. 15.

È vietato ai membri del Consiglio di amministrazione di con-
trarre obbligazioni di qualsiasi natura verso ITstituto e di pren-
dere parte alle discussioni e deliberazioni, concernenti interessi
dei loro parenti od allini sino al quarto grado.

Art. 16.

Il Consiglio tratta di ogni materia che interessi il funz»ona-
Igento dellistituto e di ogni argomento derivante dall'applica-
zione della legge e del regolamento.
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Specialmento esso delibera:
a) sulla nomina e sul trattamento degli impiegati;
b) sul rinvestimento, anche provvisorio, dei capitali ammi-

nistrati;
c) sulle spese di amministrazione di qualsiasi natura, da

contenersi nei piû stretti limiti possibili;
d) sulle liti da promuoversi o da sostenersi nell'interesse

dell'Istitu to ;
e) sul bilancio o sul rendicotto delle operazioni compiute;
f) sulla erogazione degli utili;
g) sulla formaziono e sull.e eodificazioni del regolamento

interno.
Art. 17.

Alle adunanze del Consiglio di amministrazione prende parte,
con voto consultivo, il direttore della Cassa; egli ha facolta di
fare inserire nel verbale le sue proposte ed osservazioni.
Le funzioni di segretario sono disimpegnate dal consigliere piû

giovane.
Art. 18.

Il verbale di ciasouna adunanza del Consiglio ð, di regola, ap-
provato nella tornata successiva.
Esso deve essere firmato dal presidente o da ohi no ha fatte le

voci e dal segretärio, e trascritto su di un registro tenuto con le
norme stabilite dagh articoli 23 e 25 del Codice di commercio.
I membri ohe dissentono hanno facoltà di.fare inserire nel ver-

balo la motivata dichiarazione del loro voto.

TITOLO III.

Regolamento interno - Personale.
Art. 19.

I Consigli di amministrazione delle Casse, immediatamente dopo
la loro costituzione, saranno convocati dal Ministero di agricol-
tura, industria e commercio per preparare il regolamento e l'or-

ganico dell'Istituto da sottoporsi alla approvazion del Ministero

stesso.
Art. 20.

Il regolamento deve contenere tra l'altro:

a) le normo per le proposto di modiflessioni al regolamento
e alla pianta organica, il tempo e le condizioni per la eventuale
istituzione di agenzie nei capoluoghi di circondario o Papprova-
zione dei bilanci annuali;

b) la procedura da osservare per decidere sulla concessione
dei prestiti;

c) le norme per le cautele dirette ad assicurare la destina-
zione agricola delle somme mutuate ;

d) le attribuzioni dei direttori e le disposizioni relative ai

dovori e ai diritti degl'impiegati;
e) le norme relative al servizio di cassa e la qualita o mi-

sura della cauzione da prestarsi dal cassiere.

Art. 21. .

.I direttori sono nominati dal ministro d'agricoltura, industria e
commercio, e possono ossere dallo stesso sospesi e revocati, udito
il parero del Consiglio d'amministrazione.

La nomina sarà definitiva soltanto dopo un anno di effettivo

esperimento, dal giorno m cui la Cassa abbia incominciato le sue

operazioni di credito.
Il direttore, in caso di assenza autorizzata, impedimento, sospen-

alone o rimozione dall'ufBoio, sara sostituito da, uno dei compo-
nenti il Consiglio, all'uopo delegato dallo stesso, con tutti gli ob-

blighi inerenti alla carica.
Durante tale fûnzione il consigliere delegato avrà diritto ad una

indennità giornaliera di lire dieci.

Art. 29.

È espressamente Vietato così ai direttori come agli impiegati
dÎ oontrarre obbligazioni di gualsiasi natura verso l'istituto.

TITOLO IV.

Operazioni.

Art. 23.

Le operazioni ohe le Casse, in conformitå alla legge sono au-

torizzate a fare, si distinguono :
1° in prestiti che godono del privilegio stabi_lito negli arti-

coli 1938, n. 5, e 1960 del Codice civile, nell'art. 7 della legge23
gennaio 1887, n. 4276 (serie 3a), sul credito agrario e negli arti-
coli 5 della legge 7 luglio 1901, s. 334 e 23 della legge 29marzo
1906, n. 100, e gioè fatti :

a) per la raccolta;
b) per la coltivazione;
c) per le sementi;
d) per i ooncimi;
e) per le materie antiorittogamiehe, eurative o inset\ioide :

2° in prestiti per i quali pub' costituirsi un privileggo ape-
olale, a norma degli artiooli l a 14 della legge 23 genngio g,7,
e cioè quelli destinati a dotare i fondi di scorte vive 9, myte, di
macchine ed attrezzi rurali, di att,rezzi pêr la manipalAzione q
conservazione dei prodotti agricoli e di quanto altro possa occor-
rere all'esoroizio delYagricoltura.
I prestiti per gli scopi indicati al n. I del presente articolo non

possono essere concessi a ciascun richiedente per somma superiore
a L. 1000, nè avere durata maggiore di un anno.
I prestiti occorrenti per dotare i fondi del bestiame grosso e

quelli per l'acquisto di macchine possono giungere, i primi a
L. 2000, ed essere concessi per la durata di 2 anni; i secondi a
L. 3000, per la durata di 3 anni.
L'interesse sui prestiti non potrà essere superiore al O per

cento.

Art. 24.

I prestiti possono essere garantiti mediante la fideiussione soli-
dale di persona solvibile a giudizio del Consiglio d'amministra-
zione, il quale può anche ammettere che la garanzia sia costi-
tuita da pegno di derrate nei casi e nei modi ohe saranno stabi-
liti nel regolamento interno. Le reciprache garanzie fra mutuatari
sono vietate.

Il privilegio speciale di cui al n.2 del precedente articolo sarà
costituito secondo le prescrizioni del titolo I della legge 23 gen-
naio 1887 sul credito agrario e del titolo I del regolamento ge-
nerale per l'esecuzione di detta legge.

Art. 25.

I prestiti sono concessi a favore di:
lo piccoli proprietari, enfiteuti, usufruttuari o usuari;
2° coloni parziari;
3° affittuari di fondi rustici che non abbiano subafHttato.

Ciascuna Cassa pub concedere prostiti destinati esclusivamente
per la coltura e la conduzione dei fondi rustici, situati nella ri-
spettiva Provincia.

Art. 26.

Nei tempi che saranno stabiliti nel regolamento interno, il pre-
sidento di ciascuna Cassa con pubblico avviso, al quale i siadaoi
devono dare la maasima pubblicità, invita gli agricoltori a pro-
sentare, nel termine yli 15 giorni, le domande per essero ammes-
si all'assegnazione ordinaria dei prestiti in danaro.
Le domande, ohe saranno formulate su moduli approvati dal

Consiglio d'amministrazione, esenti da bollo e forniti gratuita,
mente, devono indicare:

a) nome, cognome, paternità e domicilio eletto del richie-
dente;

b) la sua qualith, e cioè se proprietario, enfitenta, usufrut-
taario, usuario, colono parziario o afBttuario;

c) l'ammontare del prestito domandato;
d) l'uso e la destinazione del prestito;
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e) il tempo della restituzione ,

f) l'indicazione sommaria dei fondi posseduti o coltivati dal
richiedente;

g) le malleverie offerte dal richiedente.
Le domande saranno presentate ai sindaci nei Comuni dove la

Cassa non abbia organi propri.
Art. 27.

Appena spirato il termine indicato nell'avviso, i sindaci o gli
organi della Cassa raccolgono le admande o le trasmettono al pre-
sidente dell'Istituto manifestando parere sull'entità, sulla conve-
nienza e sulla utilità di ogni singolo prestito richiesto.

Art. 28.

Il Corisiglio d'amiäinistrazione esaírinä le doman o, assume

quelló infõrmaliolii clie fitiëáe nede§särie e chiesto, quando oc-
õJñä, il parére del dirëttore della cattedra ambulante o della
scuölà agraria, determina per ogni richiederite la somma da con-
cedersi a prestito, dando la preferenza alle richieste dei piccoli
Agricoltori.

Art. 29.

Le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione sono comuni-
cato agli interessati, per mezzo degli organi' della Cassa, o dai
sindaci a mezzo del messo comunale.

Art. 30.

Quan o la deliberazione sia favorevole, il richiedente sarà in-
Vitato à sottoscrivefe il contratto di mutuo o l'obbligazione che lo
rapprone11ta, nei modi che särlanno stabiliti nel regolamento in-
torno, alla presenza del sindaco o di chi per esso nei Comuni nei
quali la Cassa non abbia organi propri.

Art. 31.

Quá1unque sia la forma dell'obbligazione, cioé cambiatià o chi-

rõgráfarik o fiàulti dall'atto di costituziono del privilegio speciale,
devo baservi Ïndicato lo scopo a cui il prestito ô destinato.
La destinakione convenuta è obbligatoria per il mutuatario.

Art. 32.

Il eroce-seguo degli analfåbeti delle obbligazioni fino a L. 1500,
con le formalità stabilite nell'art. 16 della legge 23 gennaio 1887
núl oreðito agrario, è ammesso soltanto per la persona delmutua-
tarso.

Art. 33.

11 pagamento della somma data a prestito sara fatto con le mo-
dalità da stabilirsi nel regolamento interno.

Art. 34.

Le Casse agrarie hanno facolta di impiegaro temporaneamento
i fondi disponibili in titoli emessi o garantiti dallo Stato, in car-

telle fondiario e in depositi fruttiferi presso la Cassa depositi o

prestiti o presso gli Istituti di emissione.

Art. 35.

Il fondo di riserva di ciascuna Cassa sarà imþiegato, fino,al-
I'ammontare del 20 per cento.del patrimonio iniziale, nell'acquisto
di titoli dello Stato o da questo garantiti.
LA parte eododente tale proporzione sari, ir'nþiegata, a giudizio

del Consiglio d' amministrààione, in qualunque delle operazioni
ammesso dai precedenti articoli.

TITOLO V

Bilancio.

Art. 36.

Non pin tafdt diiÌ 31 hi zd di ciËs'oun aëtio i Con gli di arn-
ministrazione dello Casso fofnierannò il riapoitÌvó blÌaadio, Íllu-
strandolo con apposita tolatiottò,

Art. 37.

I bilanci formati secondo modelli approvati dal Ministora d'agri-
coltura, industria e commercio, devono dimostrate:

a) il movimento di cassa avvonuto nell'«so:cizio, distinto
monto per ogni aategoria di entrata o di spea;

b) le rendite, le spese, lo sopravvenienzo attivo c passivo e-

il risultato finanziario dell'esercizio;
c) lo stato delle attivita e dello passività alla fino dell'anno,

poste a confronto cofi quello esistenti in principio.

Art. 38.

Un Collegio di revisori, costituito da tre ragionieri numinati all
principio di ogni anno dal lirgfetto, per delegazione del Ministero,
di agricoltura, industria o commercio, dal Consiglio provincialo o-

dalla Camera di commercio, esaminerà i bilanci ed avrà facoltå.
di riscontrare i libri dell'Istituto e i documenti che hanno rela-

zione coi rendiconti.
I revisori dovranno presentare al Consiglio la loro relaziono en-

tko 11 niese di kýrité di gni amro.

Art. 39.

I bilanci, i conti profitti e perdite, e lo volatioñi dei Coisigli
d'amministrazione e dei revisori saranno pubblicati nel foglio degli
annunoi legali della rispe,ttiva provincia.

Art. 40.

Ñel oorito profitti à þál·dite Adrinno fonûte distinte lo rendito

risob¥se da qublle rioiásio ¿d eëigere o le spese pagato da quello
rimiste a þàgaro.
Ïä sofferenze al terhiine di ciascun esercizio saranno passato a

perdità ad i i•ieuperi dovränno essere calcolafi a benefizio di quel-
lanno nel glialð skraunb in tutto o in parte riscossi.

Saranno considerati in sofferenza i crediti di qualsiasi natura
verso privati falliti, e tutti i crediti per capitale, interessi el ec-
cessorî per il ricupero dei quali sia iniziatá una procedura giudl.
ziale.

Art. 41.

Gli utili notti di ciàseuna Cassa di credito agrario saranno ri-

partiti nel modo seguente:
a) otto decimi al fondo di riserva;

b) due decimi ad un fondo per sussidi e premi da conce-

dersi nel modo che sarà stabilito nel regolamento interno sia' ad

istituzioni agrarie sia per la costruzione di case colonicho e di

stalle nëlla Provincia.

Quando il fondo di riserva abbia raggiunto una somma eguale
alla metà del capitale iniziale di ciascuna Cassa, la quota di utili

da assegnarsi al fondo stesso sarà ridotta a quattro decimi, o la

differenza sara attribuita in aumento del fondo speciale di cui
alla lettera b).

TITOLO VI.

Vigilanza governativa.
Art. 42.

La vigilanza sulle Casse di credito agrario & osercitata dal Mi-

nistero di agricoltura, inaustria e commercio, por mezro dell'ufE-

cio di ispezione e di vigilanza sugli Istituti di eredito e di pre-

Videnza.

Art. 43.

11 ÑiriistÑr'ò hA fÍiúúlå Al fare assistore un delegata goverra-
tivo Álo ËlnËaWS diu ÒðË¼gÍÎ di anlakiSistrazione.
A tale uopo le direzioni délle Casse devono informaro volta per

volta, e in topipo utile, il Ministero di agricoltura, industria e

commercio del gÏoisio e deÌÍ'dra fléatÌ per le adunanze dei Con··

si i di ymmimstrazione.
sso d'evono pure 'trìitmetíore al Miliistero di agricoltara, in-
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dustria e commercio i verbali delle deliberazioni, entro tre giorni
da quello dell'adunanza in cui furono prose.

Art. 44,

11 dolegato governativo ha facoltà di sospendere l'esecuzione
ds11o deliberazioni che creda contrar.o alle leggi, ai regolamenti o
agli interessi della Cassa.
Di tale sospensiono dove essere immediatamente informato il

Ministero, il quale, entro cinque giorni, confermerà o meno la

sospensione, dandone notizia alla Cassa; e qualora questa insista
nella deliberazione prosa o non la revochi entro cinque giorni,
potra far seguire l'annullamento.
Il provielimento del Ministero è definitivo.

Art. 45.

Qualora all'adunanza non abbia assistito un delegato governativo
o quando questi non abbia esercitata la facoltå di sospendere una
deliberazione che il Ministero creda contraria alle leggi o ai re-
golamenti, il ministro può direttamente sospenderla e in seguito
annullarla, dandone immediata comunicazione alla Cassa. Tale
faoolta deve essero esercitata dal ministro entro cinque giorni da
quello dell'arrivo del verbale.

Art. 46.

Il Ministero d'agricoltura, industria e commercio ha facolta di

. disporre ispezioni ordinarie e straordinarie presso le Casse.

Ogni ispezione ordinaria o straordinaria deve essere eseguita
nel giorno stesso in cui i funzionari incaricati di compierfa si
presentano alla Cassa, nè puð essere rimandata per qualsiasi mo-
tivo ad altro giorno. Occorrendo più di un giorno, si prosegue
nel giorni successivi senza interruzione, con quelle precauzioni
che i funzionari stessi crederanno necessarie per assicurare il ri-
sultato della ispezione.
Nell'eseguire le ispezioni si deve aver riguardo alle esigenzo del

pubblico servizio della Cassa.

11 Consiglio d'amministrazione, il direttore e coloro che li rap-
presentano, sono obbligati a fornire tutte le spiega.zioni e rendere
ostensibili tutti i documenti richiesti dai funzionari che hanno
l'incarico dell'ispezione e debbono farvi assistere il capo-dei ser-
vizi ai quah si riferisce 11 riscontro.

Art. 47.

I risultati di ogni ispezione devono essere accertati per mezzo

di p ocesso verbale. Qualora sorga contestazione tra i funzionari

govt enativi ed i rappresentanti della Cassa, deve farsene partico-
lareggiata menzione nel verbale. Esso porta la firma di tutti gli
intervenuts, ciascuno dei quali puð farvi inserire le dichiarazioni
che reputerà opportune.
Il processo verbale dell'ispezione a spedito entro cin<1uo giorni

dalla chiusura di esso al Ministero, con una relazione, nella quale
l'ispettore esporrà le suo osservaziom e i suoi giudizi intorno al-
l'andamento della Cassa, alle cagioni degli inconvenienti che fos-

sero accertati e ai provvedimenti necessari per rimuoverli.
La irregolarità gravi che possono dar luogo a provvedimenti,

devono essere denunziate immediatamente.

Una copia del processo verbale dell'ispezione à rilasciata all'am-
ministrazione della Cassa.

Il processo verbale sarà presentato al Consiglio d'amministra-

zione nella prossima adunanza ordinaria ed anche prima, se

dalPispezione risultassero fatti gravi.
Saranno pure comunicate al Consiglio d'amministrazione le even-

tuali osservazioni del Ministero sui risultati delle ispezioni.

Art. 48.

Le Casse devono rimettere al Ministero di agricoltura, industria

e commercio, entro il 15 di ognimes«, la situazione dei conti del

mese precedente, ed entro il mese dí maggio il rendiconto dell'e-

soroisio dell'anno precedente.

Nelle situazioni mensili e nei rendioonti' annuali deve essero

apposta la dichirazione, sottoscritta dagli amniinistratori e dal
direttore, oho i documenti predetti sono conformi alla verità. 11

Ministero ha facoltà di chiedere tutti gli schiarimenti che repu-
terk necessari intorno agli atti coritabili trasineshi.

TITOLO VII.

Disposizioni transitorie.

Art. 49.

Fino a quando claseuna Cassa non abbia impiegato in opefa-
zioni di credito agrario almeno L. 300,000 e, in ogni caso, rion

prima che sia trascorso un triennio dall'inizio delle oporazioni
stesse, la gestione amministrativa e contabile di esse sarà assunta

dalle amministrazioni speciali istituite, per il credito agrario,

presso il Banco di Napoli e presso il Banco di Sicilia, rispettiva-
mente per le Casse fondate nelle Provincie meridionali e'nello

Provincie siciliane.
Durante tale periodo gli Istituti di emissione predetti provve-

deranno alle spese di amministrazione delle Casse, verso un com-

penso annuo da stabilirsi, in misura proporzionale agli utili con-
seguiti, di concerto tra i Ministeri del tesoro e di agricoltura,
industria e commercio.

Art. 50.

Le funzioni di vigilanza governativa di cui nel titolo VI del

presente regolamento saranno temporaneamente esercitate dal

Ministero del tesoro, di accordo col Ministero di agricoltura, in-
dastria e commercio, fino a quando la gestione amministrativa e

contabile delle Casse agrarie rimarrà affidata ai Banchi di Na-

poli e di Sicilia.

Art. 51.

Il Ministero del tesoro provvederà di accordo con quello di agri-
coltura, industria e commercio nei casi di annullamento delle de-

liberazioni dei Consigli di amministrazione delle Casse agrarie
previsti dai precedenti articoli 44 e 45 e comunicherå al Mini-

stero stesso i risultati delle ispezioni ordinarie e straordinarie

disposte.
Art. 52.

Le Casse agrarie dovranno rimettere al Ministero di agricoltura,
industria o commercio le situazioni mensili e i rendiconti annuali,
entro i termini fissati dell'art. 48, anche nel periodo transitorio

durante il quale la vigilanza governativa sarà esercitata dal Mi-

nistero del tesoro.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il ministro di agricoltura, industrea e commercio

F. COCCO-ORTU.

Il numero 851 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deua Fazione
RB D' ITALIA

Visti gli articoli 10, 11 e 13 della legge 4 liiglio
1897, n. 414, sulle tasse di bollo ;
Visto l'art. 1 del regolamento 25 settembre 1814,

n. 2128, l'art. 2 del R. decreto 22 maggio 1887, n. 4598,
e l'art. 4 del R. decreto 11 ottobre 1888, n. 5716;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per lo finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ai bolli a punzone adoperati dagli uflici del bollo per
la bollazione in modo straordinario, ð aggiunto al.lato
sinistro un numero che contrassegna ciascuno degli uf-
fici medesimi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

delló Stato, sia ínserto nella raccolta naiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 giugno 1907. ·

VITTORIO EMANUEL15,
Glourrt.
LAcAVA.

Visto, 15 guardarigilli: ORUNDO.

15 numero 001III (parte supplementare) della raccolta uffi-
åtaTe delle leggi e dei decreti del Regno centsene il s¿guente
decre¢o i

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 8 settembre 1878, n. 4498
o l'art. 82 della Îegge 15 luglio 1906, n. 383, che de-

termiliano le attribuzioni del Ministero di agricoltura,
industria o commercio, in materia d' istruzione indu-
etriale o commerciale ;

Viste lo deliberazioni del Consiglio comunale di Mi-

Iaiio in data 24 e 28 ottobre 1906, del Consiglio pro-
Vinciale di Milano in data 5 ottobre 1906 e della Ca-

mera di commercio della stessa città in data 4 dicembre

1906 ;
Bulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato,

¡ior l'agricoltura, inpustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ìš isiituita in Milano una R. scuola media di studi applicati al
commoroio che prenderà il nome di « 11. scuola media di commer-
aio in Milano ».

La sonola ha lo scopo di avviare 1 giovani all'esercizio pratico
Éol commercio o dollo professioni ad osso attinenti e di prepa-

rarli agli studi superiori.
Art. 2.

La sonola dipendo dal Ministero di agricoltura, industria o
commoroto.
AÌ mantenimento di essa concorrollo :

.Ilifinistero con annuo L.16,000;
La provincia di Milano con annue L. 3000;
11 comune di Milano con annuo L 18,000 - dello qualiL 3000

in denaro e L. 15,000, quale valore attribuito [all'uso dei locali

arrodati, al riscaldamento, all'illuininazione o alla prestazione
del personale di servizio;
La Cánera di commercio di Milano con annue L. 3000.

I contributi predetti continueranno ad essere pagati proporzip-
tíalâànte dai singoli enti, ifa caso di sbioglimento della scuola,
zioËä aligra o per il tempo necessario per soddisfate agli obbli-

ghi derivanti dalla gestione e dal funzionamento della souola

stegsa.
Sono pure destinati al mantonimonto della scuola i proventi

delle tasse scolastiche, como pure gli assogni che fossero concessi
da altri enti o da privati.

Art. 3.

La scuola 6 diurna: il corso di essa si compio in quattro anni
e comprende gli insegnamenti e le esorcitazioni che seguono :
Italiano - Storia civile o commercialo - Geografia commerciale
- Istituzioni commerciali - Nozioni di economia generale, com-
merciale o industriale.
Diritto civile e commerciale: Legislaziono commercialo ed indu-

strialo - Usi commerciali.

Legislazione doganale o trattati di commercio e di navigaziono :
Esercitazioni praticho nell'uso delle _tariffo doganali o nol calcolo
dei dazi.

Trasporti e legislazione relativa: Servizi marittimi sovvenzio-

nati - Esercitazioni pratiche nell'uso dolle tariffo ferroviarie o nel
calcolo dei noli.
Elementi di scienze naturali come introduzione allo studio della

merceologia.
Chimica e morceología - Analisi e saggi delle merci - Adul-

terazioni e sofisticazioni - Imballaggi.
Matematica elementare - Esercitazioni di calcolo abbreviato e

mentale - Uso delle macchine da calcolo.

RComputisteria e ragioneria.
Calcolo mercantile e finanziario : Contabilità.
Banco modello: Fanzionamento pratico di aziendo mercantili e

bancario - di aziende di esportazione e di importaziono o di im-

prese di trasporti.
Lingue esterc: francese, inglese, tedesca.
Calligrafia, stenografia, dactilografia.
L'insegnamento delle lingue estere à obbligatorio por il francoso

e per una delle altre due lingue, inglese o tedesca.

L'alunno puð seguire contemporaneamente gli insegnamenti di
inglose e di tedesco, quando gli orari lo consentono.

Agli insegnamenti indicati nel presente articolo, altri potranno
essere aggiunti con decreto del ministro.

Art. 4.

Alla scuola sono annessi un museo merceologico, un laboratorio
per lo esercitazioni pratiche degli allievi nelle analisi e noisaggi
delle merci ed una raccolta delle migliori forme di imballaggio,
come pure una pubblica Mostra permanento dei prodotti dello
scuole industriali e d'arte applicata.
La scuola ha inoltre una biblioteca, di cui una sezione à spe-

cialmente destinata agli allievi.
Uistruzione pratica degli alunni sarå completata con visite ad

opifici industriali e ad aziende commerciali.

Art. 5.

Per l'ammissione al primo anno di corso della scuola ð richie-
sta la licenza dai ginnasio dalle secole tecniche e dalle scuolo
inferiori di commercio dipendenti dal Ministero di agricoltura,in-
dastria e commercio, che abbiano non meno di tro anni di corso.

Saranno pure ammessi i licenziati dalle scuole italiane all'e-
stero di grado corrispondento a quello sopraindicate ed i licen-
ziati da scuolo estere che a giudizio del Consiglio dei professori
della scuola, siano ritenuto equivalenti a quello italiano di cui

sopra.
Ai corsi successivi sono iscritti solo gli allievi, i quali.abbiano

superato l'esame di promozione nella scuola, ovvero in altra scuola
media commerciale dipendente dal Ministero d'agricoltura, industria
commereto. .

Ualunno che per due anni consecutivi & riprovato negli esami
di promozione alla classe superiore, non potra piû frequentare la
scuola.
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Ai corsi obbligatorî non sono ammessi uditori.

Art. 6.

Gli alunni della IL s,ouola copaeguono, dopo aver superato gli
esami di promozione dalla seconda alla .terza classo, un certificato
che confe:isee il titolo di computista commerciale ed abilita alle
funzioni di contabile, rappresentanto, agente o commesso nelle
aziende commerciali.
Agli allievi, che abbiano superato, dopo il quarto anno, l'esame

BI licenza, ð rilasciato dal Ministoro di agriooltura, industria e

commercio, il d.ploma che conferisce il titolo di perito commer-
olale.
Tale diploma attesta l'idoneita all'esercizio del oommerolo ed abi-

lita alle professiona ed agh uffiai pubblici ad esso attinenti; & titolo
di a,mmissione senza esami ai corsi delle RR. scuole superiori di
commercio del Regno el agli esami di concorso a posti di dele-
gato commerciale di scconda classe, come puro ai concorsi per gli
assegni e le Borse di pratica commerciale all'estero; ed è pari-
ûcato, per tutti gli effetti di legge, ai diplomi di licenza da scuole
di ugual grado.

Art. 7.

L'amministrazione della scuola é afürlata ad una Giunta di vi.
gilanza composta di un delegato del Ministero, di un delegato di
ciascuno degli altri enti indicati all'art. 2 del presente decreto, o

di un delegato delle Associazioni commerciali oittaline, designate
dalla Camera di commercio.

11 direttore del'a scuola fa parte di diritto della Giunta.
Nel caso in cui altri enti contribuissero nelle spese di mante-

nimento della scuola per una somma annua non inferiore allo
L. 3000, essi avranno diritto ad essere rappresentati da un pro-
prio delegato nella Giunta, fino a quando concorreranno nelle

sþese nella misura su 'detta.

I membri elettivi della Giunta durano in carica tre anni e pes-
sono essero rieletti.

Art. 8.

11 presidente della Gianta à seelto dal ministro fra i compo-
nenti della Giunta stessa: questa elegge nel suo sono il segre-
tario.
Il presidente rappresenta la senola e provvede alla esecuzione

delle deliberazioni della Giunta di vigilanza.
Egli riferisee, periodicamente, al Ministero sull' andamento ge-

nerale della, scuola e sulle deliberazioni della Giunta.
I precessi verbali delle adananze di questa sono traseritti in

apposito registro e sono firmati dal presidente e dal segretario.

Art. 9.

La Giunta di vigilenza si aduna di regola una volta al mese
durante il periodo in cui ð aperta la scuola. Si aduna inoltro

tutte le volte che il bisogno lo richieda in seguito a convocazione
del presidento, o d.etro domanda di almeno due componenti.
Le adunanze sono valide quando v'intervenga la metå più uno

dei componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; in

caso di parità prevale il voto del presidente.
Decadono dal loro ufficio quei componenti della Giunta che,

senza giustifipati motivi, non intervengono alle adunanze di essa

per tro volte consecutive.

Art. 10.

La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuzioni:
a) provve'e al regolare andamento amministrativo dolla

sonola;
b) delibera il bilancio preventivo e lo trasmette al Mini-

stero, por la sua approvazione, almeno un mese prima che entri

in esaroizio;
c) delibera il conto consuntivo, che verra trasmesso per

l'approvaziono al Ministero, insieme ooi dooumenti giustificativi,

appena »hiuso l'esercizio finanziario. 11 detto conto sara, a oura
della Giunta, comunicato agli altri enti contribuenti, ddpo l'-ap-
provazione ministeriale;

d) ordina le spese entro i limiti del bilancio approvato dal
Ministero e vigila, sotto lamaa responsabilità, che non siano su-

perati - senza preventiva approvazione ministeriale - gli stanzia-
menti di ogni ca¢Itolo del bilänoio preventivo;

e) fa al Ministero le proposte opportúne per il migliora-
mento e l'incremento della soupla;

f) da parere sui regolamenti e sui ruoli del personale;
g) vigila sulla conservazione del materiale scientifloo e non

scientifico della scuola, curando che gli inventari siano regolar-
mente tenuti. Una copia degli inventari deve trasmettersi, al 1Wi-
nistero, al quale s'ono pure comunicate le variazioni apportate agli
inventari stessi;

h) presenta alla fine di ogni anno scolastico al Ministero
una particolareggiata relazione sull'andamento della sonola:

i) esercita le funzioni di patronato per il collocamento degli
alunni licenziati;

A) promuove da pubbliche amministrazioni, da sodalisi e da
privati la concessione di sussidi e di materiale didattido a favore
della scuola, come pure la fondazione di borse di studio e di per-
fezionamento;

I) adempie a tutte le altre funzioni stabilite dal presente
R. decreto ed a quelle altre cui fosse chiamato dal ministro.

Art. 11.

La Direzione didattica e disciplinare della scuola spetta al di-
rettore di essa, che per queste funzioni corrisponde direttamente
col Ministero, dando comunicazione di tale corrispondenza al pre-
sidente della Giunta di vigilanza. .

•

Sono sottoposti alPapprovazione del Ministero la ripartizione
degli insegnamenti nel vari anni di corso, i programmi di inse-
gnamento, 11 calendario scolastico, gli orari ed i libri di testo.

Art. 12.

Il direttore coadiuva il presidente nell'esecuzione delle delibe-
razioni della Giunta di vigilanza e nell'amministrazione ðella
scuola; provvede all'andamento didattico e aisciplmaro di essa o
dei laboratort, all'osservanza dei regolamenti; propono i provve.•
dimenti che reputa utih per il buon andamento dell' Istituto e

provvede alla supplenza degli insegnanti e del personale in caso

di breve assenza. Nei casi di assenze prolungate ne informa il
Ministero per gli opportuni provvedimenti.
Il direttore riferisce al Ministero, periodicamento, su tutto quanto

concerne l'andamento didattico e disciplinare della scuola, ed
inoltre alla Giunta ad ogni adunanza di essa, sull'apdamento
della scuola e sui provvedimenti adottati.

Art. 13.

Il numero degli insegnanti o del personale tutto della scuola,
come pure i loro stipendi, saranno determinati da una pianta
organica approvata dal Ministero, sentito il parero della Gimita
di vigilanza.

Art. 14.

Gli insegnanti sono scelti in seguito a pubblico concorso aperto
dal ministro. Il direttore potrà perb essere scelto dal ministro,
anche senza concorgo, sentita la Giunta di vigilanza.
Delle Commissioni giudicatrici dei concorsi fa parte un rappre-

sentante della Giunta di vigilanza.
Gli insegnanti scelti in seguito a concorso sono nominati in via

di esperimento, col grado di reggente.
La reggenza non può avere durata minore di due anni nð mag-

gwre di tre.

Trasoorso il periodo d° esperimento i reggenti possono essere
nominati titolari se appost e ispezioni da ordinarsi (dal ministro
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avranno dimostrato cho.ossi possiedono lo qualità o lo attitudini
necessario.
Por lo vacanze che si verificassero in corso d'anno scolastico,

il ministro provvederk alla sostituzione con incarichi temporanei.
Por gli insegnamenti aventi carattere specialo o complemen-

tare, il ministro potrkderogare dalla regola del concorso o prov-
vedere con incarichi annuali, da affidarsi a porsone che abbiano
i titoli legali di abilitaziono ad insegnare la relativa materia in

scuolo di egual grado e che abbiano inoltre data buona Prova nel
loro insegnamento.
. -Il giorsonale amministrativo ò pure nominato dal Ministero, so-
pra proposta della Giunta di vigilanza. .

. La nomina dei reggenti, degli incaricati e del personale ammi-
nistrativo à fatta con.deorato Ministeriale: la promoziono a ti-
tolare del dirottore e dei professori con dooreto Regle.
. Il personale di servizio à nominato dalla Giunta municipale
coll'approvazione della Giunta di vigilanza della scuola.

Art. 15.

Gli stipondi del direttore o dei professori, che abbiano la tito-

larith, come puro quelli dell'altro personale della scuola con no-

mina stabile, sono aumentati di un doeimo per ogni sei anni di
effettivo servizio, fino al limito di quattro sessenni.

Art. 16.

È ammosso il passaggio del personalo direttivo od insegnante
della sonola ad un'altra R. sonola media di ' commorcio e vice-
versa.

Peroh6 possa farsi Inogo a tali trasferimenti occorre che i fan-
zionari Ìnterossati no facciano domanda o che le Gianto di vigi-
lanza dello duo scuole esprimano parere favoravole.
I passaggi stessi sono, a seconda dei casi, ordinati con dooreto

Roalo o Ministorialo.
In casó di simili passaggi sono mantenuti integralmento al

funzionario i diritti acquisiti.
Art. 17.

Il direttore o i professori che hanno il grado di titolare sono

ammossi a fruire del trattamento di riposo stabilito a favore de-
gli insegnanti delle sonole industriali e opmmerciali.
• Il Ministaro o la scaela contribuiscono al-trattamento di riposo,
con una quota annualo, aho sara determinata dal regolamento, il
qualo stabilirà altrosi le ritenuto a carico del personalo.

Art. 18.

Al porsonale dolla scuola con nomina stabile sono applicabili,
per quanto riguarda il collocamento in aspettativa, le disposizioni
delle leggi o dei regolamenti in vigoro per gli impiegati oivili
dollo Stato.

Art. 10.

Gli insegnanti esercitano.gli ualci rispettivamente loro asse-

gnati sotto la vigilanza del direttoro ed hanno la responsabilità
della buona conservazione del materialo didattico ad essi afB-
dato.
Il Collegio degli insegnanti, che sark,presieduto dal direttore o

da chi no fa le vooi, propono la ripartizione degli insegnamenti
noi vari anni di corso, compila i programmi particolaroggiati di .

insegnamonto, il calendario scolastico e gli orari, fa le proposte
per i..libri di testo o por l'acquisto del materiale scientideo e di-

dattico, delibera sulle punizioni piû gravi da indiggersi agli al-
lievi a noima del regolamento.

11 Collegio degli insegnanti si riunisco, inoltre di regola, una
volta al mese, per intendersi sullo svolgimento e coordinamento
del programmi d'insegnamente e per la trattazione di quegli al-
tri argomenti che fossero dal direttore sottoposti al suo esame.
Il regolamento stabilirà i casi in cui le proposte del Collegio

dei professori dovranno essere sottoposte, prima di aver esecuzione,
all'approvazione del Ministero.

Art. 20.

Il servizio di cassa della sonola mark fatto da un Istituto localo
di credito.
A questo Istituto saranno direttamonto versati i contributi an-

nui o gli assegni eventuali a favoro della scuola.
Art. fÏ.

Con un regolamento da approvarsi dal ministro, sentita la
Giunta di vigilanza, saranno stabilite lo tasso scolastiche, lo nor..
me per gli esami di promozione e di licenza; gli obblighi degli
alunni e det personalo della scuola ; le punizioni disciplinari o
tutte le altre disposizioni per assicurare il regolaro funzionamento
dolla scuola.

Art., 22.
In caso di scioglimento della scuola, da farsi con deoroto Roalo

sopra proposto del ministro di agricoltura, industria o commorolo,
il personale di essa cessa dalle suo funzioni.
Al personalo con nomina stabile sark corrisposto por la durata

di due anni, a carico degli enti che mantengono la scuols, ed in
proporzione dei relativi oontributi, un assegno non maggiore dolla
meta, nè minore'del terzo dello stipendio, monil funzionario con-
tera dieci o più anni di servizio, o non maggiore di un terzo, n6
minore del quarto so conterà meno di dieci anni. Talo assegno
cesserà per coloro che, durante 11 suddetto periodo di duo anni,
otterranno un posto in una scuola od in un ufficio dipendento da
un'amministraziono pubblica. .
Lo stesso trattamento sarà fatto al personale stabile della scuola

in rosso di riduzione d'organico.
Art. 23.

Nel caso di scioglimento previsto dall'articolo precedente, si
provvedera alla dostinazione di quanto appartiene alla sonola sop-
prossa, a Vantaggio di altro istituto scolastico, d'indole afBne,
proyio accordo fra i vari enti contribuenti.

Art. 28.

Il presente statuto potra essere modineato con decroto Roale,
sopra proposta del ministro di agricoltura, industria o commercio,
sentito il parera della Giunta di vigilanza.

Disposizioni transitorie.
Art. 23.

I giovani che, all'apertura della R. scuola mod¡a di commorcio
in Milano, si trovano già regolarmento isoritti nello classi prima,
seconda o terza dolla sonola pratica di commercio della stessa
città avranno diritto ad isoriversi alle rispettive olassi dolla Ro-
gia sonola media, o quelli che presenteranno -il certinoato di li-
oenza della terza classo della scuola pratica potranno iscriversi
alla quarta classo della predetta nuova scuola media.
Nulla è innovato per oið ohe riguarda il personalo insegnanto

e direttivo attualmento in servizio prosso la scuola pratica di com-
mercio in Milano alla quale la R. scuola media di commorcio viano
a sostituirsi.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta utliciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservero.

Dato a Roma, addl 16 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Onto.
Visto, 11 guardasigilii : Om.woo.
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MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(sanTmo su Tm.zeaAr$

AVVISO. '

D giorno 23 eorrente, in Gaby, provincia di Torino, & stato

attivato al servizio pubblico un ufBelo telegrafloo governativo
con orario limitato di giorno.

Roma, 25 giugno 1907.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 29 marzo 1907:

LoscaLo Michelangolo, uditore presso la nozione di Corte d'ap-
pello in Potenza, à destinato in temporanoa missiono presso
la Corto di cassazione di Roma, con la monsile indennitå di

L. 120.
M>lle Giacomo, uditore presso la R. procura del tribunale di

Oneglia, à destinato in temporanca missione presso la Corto
di cassazioac di Roma, con la monsile indennità di L. 120.

Dalla Mura Mario, uditoro presso la R. procura del tribunalo di

Verona, ò destinato in temporanca missione .presso la Corte
di cassazione di Roma, con la monsile indonnità di L. 120.

Con decreto Ministeriale del 2 aprilo 1907:

Attlia Giusoppe, uditore giudiziario del tribunale civile e penale
di Cosenza, ó destinato alla R. procura del tribunale di Co-

gonza.

Con R. decreto del 4 aprile 1901:

Cavalli comm. Carlo, procuratoro generale presso la Corto d'ap-
pello di Parma, à collocato a riposo, dal 1 maggio 1907, o

gli è conferito il titolo o grado onorifico di procuratoro ge-
norale di Corte di cassaziorie. -

Manganelli Francesco, consigliore della Corte d'appello di Ca-

gliari, in aspettativa, a tutto dicembre 1906, è conformato

nelfas; ettativa stessa per soi mesi, dal 1° gennaio 1907, con

l'assegno in ragiono della metà dello stipendio.
Comaschi Antonio, giudice del tribunalo civile o ponale di Fer-

rara, à <ollocato a riposo, ð gli ð conferito il titolo e grado
onorinco di consigliere di Corte d'appello.

Sorrentino Alberto, giudico del tribunale civilo e penale di Na-

poli, applicato alFuflicio d'istruzione dei processi penali, b ivi
incariekto della istruzione dei processi penali, con l'annua

indennità di L. 700.

Formosa Achille, giudice del tribunale civile o penale di Napoli,
a ivi applicato all'ufBoio d'istruzione dei proccasi penali, con

.

l'annua andonnita di L. 700.

Delpino Augusto, giudice del tribunale civile e penale di Sarzana,
è ivi ircaricato della istruzione dei processi penali con l'an-

pug inacnnita di L. 400.

Bassanadi Paolo, aggiunto giudiziario presso il tribnale civile e

penale di Frosinone, o ivi applicato all'umcio d'istruzione dei

processi penali con l'annua indennità di L. 403.

Maggíore Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Como, & ivi applicato all'ußeio d'istruzione dei

processi penali, con l'annua indennita di L. 400.
De Maio Giaseppe, uditore vice pretore del 12° mandamento di

NapoF, à nominato aggiunto giudiziario ed 6 destinato presso

il tribunale civile o penale di Ariano di Paglia, coll'annuo
stipendio di L. 2000.

Massarini Luigi, uditore destinato in temporanoa missiono di vice
pretore nel mandamento di Torni, con la monsilo indormith
di L 100, & nominato aggiunto giudiziario ed 6 destinato
presso il tribunale civile e penale di Ferrara, coll'annuo sti-
pendio di L. 2000, cessando dal percepire detta indennità.

Lagrotta Ignazio, uditore destinato in temporanea missione di vico
pretore nel mandamento di Marano Calabro, incaricato di
reggere l'ufneio in mancanza del titolare e con la mensile in-
dennità di L. 100, à nominato aggiunto giudiziario ed ò do-
stinato presso il tribunale civile e penale di Potenza, col-
l'annuo stipendio di L. 2000 cessando dal percepiro detta in-
dennità.

.
O

Cilia Giovanni Arturo, uditore giudiziario destinato in tempora-
nea missione di vice pretore nel mandamento di Chiaramonto
Gulfi, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del tito-
lare e con la mensile indennità di L. 100, è nominato ag-
giunto giudiziario ed è destinato presso la R. procura del tri-
bonale di Caltanissetta, con l'annuo stipendio di L. 2000
cessando dal percepire detta indennith.

Giaccone Giuseppo, uditore destinato in temporanea missione di
vice pretore nel mandamento di Siculiana, con la mensile in-
dennità di L. 100, a nominato aggiunto giuliziario, ed ò de-
stinato presso la R. procura del tribunale di Siracusa, con
l'annuo stipendio di L. 2000, eessando dal percepire detta in-
dennità.

Pili Emanuele, uditore destinato in temporanea missione di vico
pretore nel 2° mandamento di Cagliari, con la monsilo in-
dennità di L. 100, à nominato aggiunto giudiziario, ed 6 de-
stinato presso il tribunale civile e penalo di Cagliari, con
l'annuo stiendio di L. 2000, cessando dal percopire detta in-
dennith.

Colesanti Saverio, uditore destinato in temporanea missione di
vice pretore nel mandamento di Cantalupo nel Sannio, con
incarioo di reggere l'ufBoio in mancanza del titolare o con la
monsile indennità di L. 100, a nominato aggiunto giudiziario
ed ð destinato presso il tribunale civile e penale di Bari, col-
I'anago stipendio di L. 2000, cessando dal percepire detta°in-
dennità.

Gibertini Carlo, uditore destinato in temporanea missione di vico
pretore nel mandamento di Alfonsino, con la mensile inden-
nità di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario, ed à desti-
nato presso la R. procura del tribunale di Milano, coll' an-
nuo stipendio di L. 2000, cessando dal percepire detta in-
donnità.

Chessa Antonio Gavino Vincenzo, uditore destinato in temporanca
missione di vice pretore nel mandamento di Iglesias, con la
monsile indennità di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario
od ð destinato presso il tribunale civile e ponale di Oristano,
coll'annuo stipendio di L. 2000.

Brenna Paolo, uditore vice pretore del 2° mandamento di Roma,
nominato aggiunto giudiziario, ed è destinato presso la

R. procura del tribunale di Pavia, coll' annuo stipendio di
L. 2000.

Zecca Egidio, uditore vice pretore del 3° mandamento di Napoli,
è nominato aggiunto giudiziario, el à destinato presso il tri,
bunale civile o ponalo di Lecce, coll'annuo stipendio da
L. 2000. -

Saladini Franceseo, uditore destinato in temporanea missione di
vice pretore nel mandamento di Sarnano con incarico di reg-
gere l'afBeio in mancanza del titolare o con la mensilo in-
donnitå di L. 100, ð nominato aggiunto giudiziario, ed ð de-
stinato presso il tribunale civile e penale di Macorata, col-
l'annuo stipendio di L. 2000, cessando dal percepiro detta in-
dennig,

Masciulli Ettore, uditore destinato in temporanea missione di Vice
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pretoro nel mandamento di Cesena, con la, mensilo indennità
di L. 100, & nominato aggiunto giudiziario ed 6 destinato

prosso il tribunalo civile e penale di Teramo, con l'annuo

stipendio di L. 2000, cossando dal percepiro detta indonnità.
Lamonica Luigi, uditore vico pretore del mandamento di Corato,

nominato aggiunto giudiziario ed ò destinato presso la
R. prochra del tribunale di Leoce, con l'annuo stipendio di
L. 2000. .

Amodio Franoesco, uditore vice pretore dell'11° inandamento di
Napoli, avento i requisiti di logge, ð ilominato aggiunto giu-
diziario ed ð.destinato presso la R. procura del tribunale di
Parma, con l'annuo stipendio di L 2000.

Tozzoli Lorenzo, uditore vice pretore del 1 mandamento di Na-

poli, ð nominato aggiunto giudiziario, ed ð destinato -presso
la R. procura del tribunale di Saluzzo, con l'annuo stipendio
di L. 2000.

Mancini Bernardo, uditore destinato in temporanea missione di
vico pretoro nel mandamento di Pisa, con la monsile Indon-
nitå di L. 100, ò nominato aggiunto giudiziario, ed a desti-

nato presso la R. procura del tribunalo di Rieti, con l'annuo
stipondio di L. 2000, cossando dal percopire detta indennità.

Apostoli Attilio, uditore vice pretore dolla pretura urbana di Venezia,
nominato aggiunto giudiziario, od 6 dostinato presso la R. pro-

eara del tribunale di Acqui, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Del Ponnino Paolo, uditore vico protore della 26 protura di Na-

poli, & nominato aggiunto giudiziario, ed a destinato presso il
tribunalo civilo e penale di Savona, con l'annuo stipendio di
L. 2000.

Larussa Carlo, uditoro destinato in temporanea missione di vico
pretore del mandamento di Petilia Policastro, con incarico di
reggero l'uffleio in mancanza del titolaro o con la mensilo in-
donnità di L. 100, ð nominato aggiunto giudiziario, ed 6 de-
stinato presso il tribupalo civilo o penale di Trapani, con

l'annaa atipendio di L 2000, cossando dal porcopiro la detta

indennita.
Donto Aldssandro, uditoro destinato in temporanea missiono di

yiao protoro not mandamento di Civitella Roveto, con incarico
di reggere l'ufBeio in mancanza del titolare o con la monsile
indennitå di L. 100, 6 nominato aggiunto giudiziario, ed ð
destinato presso la R. procura del tribunale di Sciaces, con
j'annuo atipendio di L. 2000, cossando dal poreepire la detfa
indegnità.

Forrotti Luoa, pditore destinato in temporanea inissione di vice
'

protoro dol mahd3mento di Visso, con incarico di reggere l'uf-
fleio in mancanza del titolaro o con la mensile indennità di
L. 100, ò nominato aggiunto giudiziario, ed è destinato prosso
il tribunale civile o penale di Pallanza, con l'annuo stipendio
di L. 2000, cossando dal porcopiro la detta indennith.

Vulterini Ettoro, uditore dostinato in temporanea missione di vice
pretore nella pretura urbana di Bologna, con la mensile in-
dennità di L. 100, ð nominato aggiunto giudiziario, ed b de-
stinato prosso il tribunale civile o penalo di Mistretta, con
l'annuo stipendio di L. 2000, cessando dal porcopiro la detta
indennita.

Tiana Giovanni, pretore g å titolaro del mandamento di Valmon-
tone, in aspettativa fino a tutto il 9 aprile 1907, à richiamato

servizio, dal 10 aprile 1907, ed ð destinato al mandamento di
Toscanella.

Schiesari Edoardo, pretore gik titolare dal 1° mandamento di

Padova, in aspettativa fino a tutto il 22 aprile, ð richiamato
in servizio, dal 23 aprile 1907, ed ð destinato al mandamento
di Paullo Lodigiano.

Gaiba Giovanni, pretoro del mandamento di Ferriero, o collocato
' a riposo, dal l aprile 1907.

Visto l'atto di nascita del pretoro Pronotti Franoesco, nel quale
ð índioato col cognome di Pronotto:

$1 cognome di;¶gonotti, attribuito all'anzidetto pretore in tutti gli

atti e decreti riguardantila sua carriera è rettificato in quello
di Pronotto.

Porrotta Tommaso, uditoro in temporanea missiole di vios pretore
• nel mandamento di Martirano, con la mansilo indennitå di
L 100, o tramutato con la steest missiono e con l'incarico di

reggere l'ufBolo in mancanza del titolare al mandamento di

Borgomaro, continuando a percepire la detta indennità.
Lupo Franceseo, uditore destinato per 6 mesi in missione di Vico

pretore al mandamento di Alcamo, con la monsile indennità
di L. 100, ð confermato nella detta Ipissione per altri sei mesi
dal 25 aprile 1907, continuando a percepiro l'attuale inden-
nita mensile.

Lozza Sergio, uditore presso il tribunale civilo o penale di Trani,
destinato ad osercitare lo funzioni di vico pretore nel man,

damento di Molletta.
Gabrielli'Giacomo, b nominato vice pretoro del mandamento di

Valentano pel triennio 1907-1909.
Sono accottate le dimissioni k·astognate da Zorcolo Antonio, dals

l'udleio di vico pretore nel 1° mandamanto di Cagliari.

Cancellerie o ,segratorie.
Con R. decreto del 4 4prile 1907:

Greco cav. Raffaelo, cancelliore della Corte d'appello di Bologna,
nominato cancelliere della Corte di cassaziono di Torino,

con l'annuo stipendio di L. 7000.
Pittalis cay. Antonio, segretario della pi•ocura generalo presso la

Corte di appello di Bologna, ð nominato cancelliero della Corto
di appello di Bologna, con l'annuo stipendio di L. 4500.

Zoppitelli Giuseppe, cancelliore del tribunalo di Ferrara, ð nomi-
nato.segretario dolla prosura genoralo prosso la Corto di ag,
pollo di Bologna, con l'attualo stipondio di L. 3500.

Branchinetti Enrico, vico cancellioro della Corto di appello di Ca,
salo, à nominato cancellio o al tribunale di Casale, con l'an.
nuo stipendio di L. 3500.

La Valle Luigi, vice cancelliero della Corto d'appello di Messina,
a nominato canoelliero del tribunale di Lodi, con l'annue sti,
pendio di L. 3503.

Barbano Pietro, vico cancelliero della Corte d'appello di Aquila,
nominato cancelliero del tribunale di Borgotaro, con l'annuo

stipendio di L. 3500.
Guilia Giovanni, cancelliero dalla protura di Arlento, à collocato

e riposo 441 10 maggio 1907.
Sanna Luca, gia cancelliere della protura di Pattarlas, in aspetta-

tava sino al 30 aprilo 1907, à collocato a riposo dal l° my
gio 1907

Favara Calcedonio, cancelliere della protura <11 Aragona, in aspot,
tativa fino al 31 maggio 1907, o collocato a riposo dal lo
giugno 1907.

Zinaghi Rafftelo, vico cancelliere del tribunale di Ferrara, ð no,
minato cancelliero della protura di San Giorgio di Piano, con
l'attuale stipendio di L. 1900.

Do Deo Giovanni, vice cancelliero della pretura di Ptovo di Cadore,
a nominato cancelliero dolla pectura di Auronzo, con l'annuo
stipendio di L. 1900.

Vera Enrico, vice cancelliero aggiunto al tribunale di liilano, &
nominato cancelliere della pretura di Gravedona, con l'annuo
stipendio di L. 1900.

Novarese Napoloone, vice cancolliere della 3a protura di llilano,&
nominato cancellioro dolla pretora di Rovere, con l'annuo sti,
pendio di L, 1900.

Cadeddu Ëul lio, vice cancolliore della pretura di forzo, ð nomi-
nato cancelliero della protura di Pandino, con laannuo stim
portdio di L. 1900,

Parandelli Domenico, vice cancelliero della protura di Saalea, ð
nominato cancelliore della protura di Rotondella, con l'annuo
stipendio di L. 1900. (Continua).
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MINI&TERO DELIl INTERNO

Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitarlo nettimanale del bestiame, n. 23, dal 3 al 9 giugno 1907.

MALATTIA PROVINCIA cmCONDAIUG COMUNE L g Ëœ o y
* 9

Alessandria Asti Calosso. . , , , . . bovina 1 - l - 1 -s

Acqui Casentino . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Casale Venango . . . . . .
> 1 - 1 - 1

-

Tortona Pontemurono . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Belluno Feltre Feltro
. . . . , , .

> -
- 1 - I

Brescia Brescia Brescia. . . . . . .
> 1 - 1 - 1 ..

> Marone. . . . . . .
> 1 - 2 - 2

-

Cuneo Alba Neive
. . . . . . .

> l - 1 - 1 -

Mondovl Ceva. . . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Foggia Foggia Foggia . . . . . . .
> - - 1 - I -

Leoce Brindisi Erchie . . . . . . . equina 1 - 2 - 2 -

> Gallipoli Nardb . . . . , , ,
ovina 1 - 2 - 2 i

Carbonchio ematic0 Mantova Sermide Sermide . . . . . ,
bovina 1 - 1 - 1

Milano Milano Chiaravalla. . . . . > 1 - 1 -

Novara Novara Cameri. . . . . . . > 1 - 1 : - 1 -

Sorigo . . . . . . . > 1

Parma Parma Mezzani
. . . . , , y 1 - I

Perugia Spoleto Spoleto. . . . . . . > 1 - I I -

Piacenza Piacenza San Lazzaro . . . .
> 1 -- 1 - I

Id, ovina 1
- 1 - 1

Reggio Em. Reggio Scandiano . . . . .

I ovina 1 - I

Guastalla Reggiolo . . , , , . > 1 - i

Tempio Tempio Templo. . . . . . . > 8 - 11 - 3 8

20 - 88 1 29 8

Carbouchio sintoma- -- -
-

- -
- - -..

tico



GAZZETTA.0FFCIALR DEL ftEGNO D'ITALIA 3741

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

MaliM

Alessandria Alossandria Valenza
. . . . . ,

havina - 3 -

Novi Basaluzzo
. . . . .

» - 2 .... 2 - -

Carrega . . . , , . > 3 - 40 - - 40

Ovada.....,, a 2 - 10 -2 - S

Acqui Strevi . . . . , , , > - 5 - - - 5

Tortona Castelnuovo Scrivia. * - 5 - 5 - -

Aquila Avezzano Pereto . . . . . , ,
- gg - - 38

Bergamo Bergamo Locatello . . . . .
- 4 - 4 - -

Fondra . . . , , ,
- 6 - 6 -

Bramano
. . . , ,

- 1 - 4 - 3

Bruntizzo.
. . . , ,

- G - 6 - -

Nemoro....... > - 2 - 2 - ->

Taloggio . . . . . .
> - 45 - 30 - 15

Gorlago . . . . , ,_ > - 22 - 8 - 14

Azzano San Paolo.
.

> - 4 - - -

Ambidere. . . . . .
> --- 12 - 12 - -

Clusone Oneta . . . . . . > - 49 - 15 - SA

ßegue Ardesio . . . . , ,
> - 6 - 6 -

Afta opizootica Treviglio zanica . . . . . .
, - s - 5 - -

Morengo . . . . .
> - 11 - 7 - A

Mozzanica . . . . .
» - 25 - 13 - 12

Codo ....... > - 71 - 14 - A

Fontanella . . . . .
» - 1-1 - 11 - -

Romano L. . . , ,
> - 2 - -- - A

Urgnano . . . . . .
» - 7 - 7 - -

Pegazzano . . . . ,
> - 4 - - - A

Bologna Bologna Bologna . . . . . ,
> 2 3 7 - - 10

Castelfranco . . . ,
, 2 7 12 - - 19

Crevalcore . . , , ,
2 1 11 - - 12

Calderara di R. 5
,

1 - 11 - - 11

Loiano. . . . . . .

4 - 17 - 2 15

San Lazzaro . . . .
> - 6 - -

- O

Sant'Agata B. , , ,
a 2 - 2 - - S

Zola Prodosa . . . .
» - 1 - - - 1

Imola Castel San Pietro. . > - 3 - 1 - · 2

a a Castel Guelfo. . , , , 1 3 1 - - 4

Arezzo Arezzo Bibbiena . . . , , ,
, - 2 - 1 - 1

> Montevarchi . , , , > - 5 - 5 - -

Brescia Breno Gianico . . . . , ,
> - 6 - -

- 6

y Brescia Bovegno j . , , , , > - 11 - 11 - -
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MAI ATilA PROVINCIA cmcONDARIO COMUNE

Brescia Brescia Comezzano . . , , ,
bovina - 185 - 185 - -

e a Villa Cogozzo . . .
> -

2 - 2 - -

Inzino . . . . . . .
> - 11 - 11 ~

Camiranc. . . . . .
> - 8 - -

-
8

Serle........ > 2 4 8 4 - 8

Isorolla . , . , , .
> 1 14 15 - - 29

Nuvolento . . . . .
> - 50 - 30 - 20

Lograto . . . . . .
> 1 - 5 - - O

Chiari Orzinuovi. . . . . .
» - 60 6 66 - 6

Orzivecchi . , , , .
> 1 - 3 - - 3

Roccafranca
. , , ,

> - 12 - - -
12

Chiari . . . , , , a 1 61 4 GI - 4

Pompiano . . . . .
> 1 40 18 40 - 18

Passirano . , , , ,
a - 5 - 5 - -

Cazzago . , , , , ,
e - 6 -- -

- 6

Ludriano, , . . . .
> - 101 - 20 - 81

Erlusco.
. . . . . . ovina 1 - 5 - - 5

Salo Bagolmo . . . . ,
bovina - 240 - - - 240

Costo . . . . , , . > 2 6 3 6 - 3

ßegue
Aña epizootica Tremosine -.

. . . .
> 4 - 69 - - 69

VerolanuOYa Leno. . . . , , . ,
a - 23 - - - 23

Quinzano d'Oglio , ,
a 2 18 14 10 - 22

Pontevico . . . . . » - 103 - 56 2 45

Cigole . . . . . . .
> 1 24 10 17 - 17

Milzano
. . , , , .

> - 55 - 55 - -

Milzanollo . . . . .
> -

70 - - - 70

Pavone Mella. . . .
> - 10 - 10 - -

Porzano . . . . . .
> - 190 - - - 190

Pralboino . . , , ,
> - 24 - 24 - -

Alfianello . . . . .
> - 24 - - - 24

Bassano-Bresciano > 2 55 9 6 - 58

Cagliari Oristano Duolchi . . . . . .
* - 3 - 3 - -

Id. suina - 10 - 10 - -

Milis . . . . . . . bovina - 12 - 12 - -

Noragugume . . . .
» - 12 -- 12 - -

Id. ovina - 20 - 20 - -

Sedilo
. . . . . . . bovina - 3 - 3 - -

Senogho . . . . . . » - 10 - 10 - -

Id. ovina - 20 - 20 - -

Id. suina - 15 - 15 -- -
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b ALA'ITIA PROVINCIA CIRcoNDARIO coMUNE

Cagliari Oristano Terralba . . . . . , bovina - 22 -
'

ßt

Uras ....... > - 71 - 71 - -

Id. ovina - G - 6 - -

Albasanta
. . . . . bovina - 6 i - 5

Birori
. . . . . . . a - - 33 - - 33

> Fordongianus'. , , .
> 3 -

- 33 10 - 23

m Mogorolla . . . . .
» - - 2 2 - -

> Riola.
. . . . . . , > - - 10 - - 10

s Solarussa.
. . . . .

> 5 - U - - .0

Sindia....... > - - 2 2 - -

II. suina - - 10 - - $10

Tresnuraghes. . . . bovina 7 - 14 - - 14

Cagliari Burcoi . . . . . . .
ovina - 9 - U - -

Campobasso Isernia Macchia d'Is.
. . . ,

bovina l - 3 - - 3

> Pozzilli. . . . . . .
» 3 - 20 - - 20

Venafro . . . . . . > 13 41 5 3 1 42

Catan.aro Catan aro Amasoni . . . . . .
> -

- 3 - - 3

Andali.
. . . . , ,

a 5 120 13 TO I 58

&'gue Belcastro . . , , .
» 4 21 120 21 - 120

Afta epizootica sorgia. . . . . . .

> 20 - 100
'

20 - so

Cardinalo. . . . . .
a 10 - 25 - - 2õ

Catanzaro . . . . .
» -

- 630 300 - 330

Centrache
. . . . .

> - - 10 10 - -

Chiaravalle. . . . .
> 25 - 40 - - 40

Crofani. . . . . . .
» - 120 60 - - 180

Girifalco . . . . . .
> -

- 80 - - 80

Marcedusa . . . , ,
> 2 - 00 - - DJ

Marcollinara . , , .
» 4 - SS 6 - ßß

Olivadi. . . . . . .
> - - 8 1 - 7

Settingiano . . . . .
> 1 - 2 - - 2

Sorbo S. Basilo . . .
> - - 2 2 - -

Soveria. . . . . . .
> 2 27 03 32 - 90

Tiriolo . . . . . . .
> - 16 12 - - 28

Torro di Ruggero . . » 7 l 21 - - 25

Belvodoro. , , , , .
> 75 - 439 4ò - 391

Id. suina 58 - 100 20 - RO

Cotrono Caouri . . . , , , , bovina 7 221 82 . 80 -
. 223

Casabona . . . . .
» - 204 360 - - 561

Cirò . . . , , , , , > - 208 17ß - 2 438

Id. suina - 22 - - - 22
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MALATTIA PROVINCIA cmcoNDAluO COMUNE oc

Catanzaro Cotrone Cotrone . . . . , , bovina - 328 77 12 - 393

Crueoli. . . . . . .
» 8 180 120 - - 300

Cutro
. . . . . . . > 20 200 540 80 13 647

Id. ( ovina 2 - 55 - - 55

Id. suina 2 - 290 - - 290

Isola, . . . . . . .
bovina - 293 - 293 - -

Mesoraca . . . . . .
» - 192 140 - 3 329

Pallagorio . . . . ,
a - 60 70 - - 130

Petilia Policastro
. .

> 11 162 121 - - 283

Roccabernarda . . .
> 17 - 1129 - 9 1120

Id. suina 2 - 135 - 4 131

Rocca di Neto . . .
bovina - 127 90 - 1 216

San Mauro . . . , ,
> - 39 29 35 - 33

Santa Severina . . . » - - 133 47 - 8ô

Savelli . . . . . . . » -
- 4 - - 4

i

Id.
,

a ------

Scandalo . . . . . .
» 4 233 31 169 7 88

Id. suina 1 - 35 12 - 23

SeFue Strongoli . . . . . bovina 3 268 20 38 - 250

Afta epizootica Id. suina 2 13 30 - - 43

Id. ovina 2 ..- 66 | 8 - 58

Umbriatico . . . . . bovina 29 120 310 Q 68 - 362

Verzino
. ... . . ,

, - - 105 - - 105

Monteloono Mileto . . . . . . .
> - -

7
-
- 7

Nicastro Cortale. . . . . . . > 3 - 23
-
- 23

Feroleto . . . . . . > 2 - 15 10 - 5

Jacurso . . . . . .
> 2 - 2 - - 2

Maida....... » - - 56 - - 56

Nicastro
. . . . . .

» - 67 86 - - 153

Sambiase
. . . . . > - 3 13 - - 16

Co o Varcso Varese, . . . . . .
> -

-
1 - - 1

Lozza....... » - - 2 - - 2

Barasso . . , , . .
» - 6 - - - 6

Cosenza Castrovillari Mormanno . . . .
> - 40 - - - 40

Cariati
. . . . . .

» - 17 - - - 17

Cosenza Celico . . . . . . .
> - 120 - - - - 120

Rossano . . . . . > - 272 - - - 272

Cariati . . . . . .
» - 15 - - - 15

Crosia . . . . . . » - 166 - --- - 166

Crupolati . . . . .
> - 300 - - - 300
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MAI.ATTIA PROVINCIA cittooNDARIO coMUNE 9:·Ë $ Ëco o o $ g

Cosenza Cosenza Pietropaola . . . .
bovina - 500 - - - 500

Malviti . . . . . . > - 300 - - - 300

Cerigliano . . . .
> - 300 - - ....

300

Nivito . . . . . . » - 300 - - - 300

Paola . . . , , , . » - 200 - - -
200

Cremona Casalmaggioro Casalmaggioro . . .
» - 3 - 3 - -

Croma Agnadello . . . . .
» - 20 - -

-
20

Campagnola T. . .
» - 22 - 22 - -

Casale Cromonese. . » - 103 -
.

45 ....
63

Credera
. . . . , ,

> - 20 - 29 - -

Dovera.
. . . . . .

> - 16 - 16 - -

Madignano . . . .
» - 22 - 10 - 12

Pandino . . , , , ,
> - 60 - - -

OG

Quintano . . . . .
> l 8 6 5

-
9

Ricongo . . . . . . » - 18 - - - 18

Ripalta A. . . . .
> - 24 - 21 - 3

Ripalta N. . . . . .
> - 3 - : 3 - -

Rivalta d'Adda . . . » - 100 - I 50 - 50

ßegue Rubbiano. . . . . .
> - 44 - 25 - 19

Afta epizootica Santa Maria . . . .
» - 100 - 33 - 76

Soncino . . . . . . » I 225 53 44
-

231

Capralha . . . . . » - 167 - - -
107

Cromona Anniceo , , . . . » - 53 - - -
53

Barzaniga . . . . . > l 115 20 | 68 - 67

Bordolano . . . . . » - 23 - - 23

Ca d'Andrea . . . . » - 11 - 11 -

Cà dei Stefani . . . » - 2 - -
-

2

Cappella C.. . . . . > l - 45 - - 45

Casalbuttano . . . > - 471 - - - 471

Castelverde.
. . . . > 1 117 148 - - 263

Cingia de' Botti . , > - 9 - 9 ....

Corto de' Frati . . . » - 190 - -
- 190

Duemiglia '

s . . . » - 6 - -
- 6

Genivolta. . . . . . > - 240 2 210 - 32

Gambito . . . . . . > 1 2 50 40
- 12

Grumello C.
. . . . > l 186 237 110 - 313

Paderno Cremonese
.

» - 83 - gg

Piove S. G.
. . . .

» - 25 - 25
- -

San Bassano . . . .
» - 26 24 24 -

,
26

S. Martino . . . . . > 1 239 54 169 - 181
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MALATTIA PROVINCIA cmcoNDARIO coxUNE

Cremona Cromona Stagno Lomb. . . . bovina - 21 - 21 - -

Torro Piconardi. . .
> 1 101 56 02 - 93

Cuneo Alba Magliano AlpL . . .
> - 2 - - - g

Alba ....... » - 5
- - - 5

Cunoo Fossano . . . . . . » - 1 - I -

Peveragno . , , . .
» - 0 - - - 9

Centallo
. . . . , , > - 8 - 8 -

Cuneo . . . , , , , > - 20
- 12 - 8

Mondovl Benevagienna . . . > l - 4 - - 4

Cherasco . . . . . . » - 15 - 15 -

Clavesana . . . . . > - 13 - -
- 13

Saluzzo Marene
. . . . . . > - 40 - 31 - 15

Id. . . . . . suina - 6 - 3 - 8

Cavallermaggioro . bovina - 68 - 08 -

Caramagna . . . . > - 1 - 1 -

Revello . . . . . . » - 246 -
- - 246

Ferrara Ferrara Bondeno . . . . . . > - 10
- - - 10

Ferrara
. . . . . . > - 12

- -
- 12

& yue
Portomaggiore . . . » - 4 -

- - 4

Affa 0ßiZOOÍÎCa , Comaechio Codigoro . . . . . » - 50 -

Firenze Firenzo Borgo San Lorenzo
. > ..-

14
- 3 - 11

Calenzano
• • • • • > -

- 1 - - I

Carmignano . . . > - 2

Fiesole . . . . . . » - 4
- -

- 4

Greva....... » -
5

14. ovina - S
-

PontassioYo, . . . . bovina - 4

Prato••••••• > -
- .8 - - 8

Scarperia . . . . . > - 3
-- 3 - -

San Piero a Sieve
. » -

1
- 1 ---. ..-

Pieto a Lanciano
· · · · · • • 3 - 6 -

- 6
Pistoia·

· · · · · · a 1 - 4 - - 4
Sorravallo

. . . . . > 1 g I -
- 3

Tuzana , . , . . . » -
8
- 8 - . .

S. Min iato Montaione . . . . . > ..-- 6

Vinci . • • • • w > - 3 - 3 -

Santa Croce sull'Arno > 2 - 3 - - 3

foggia Foggia Foggia . . • • • •
> - 16 -- I

Forli Forli Forli.
. . · · · · ·

> ; - 2 - gl
Lecce i Taramo Taranto

. , , , , , y - ...
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MALATTIA PROVINCIA cmcoNDARio coMUNE g•• g .! o ·g j

l

Lucca Lucea Altopaseio . . , , , bovina - 1 - 1 - ...

Ponto Buggianese . > 2 - 3 - - 3

Macerata Macerata Cingoli. . . . . . .
> - 3 2 - - 5

Mantova Asola Piubega . . . . . .
» - 16 - - - 16

Ceresaro . . , ,, .
> - 113 - 80 - 33

Bozzolo Bodigo . . . . . , > - 10 - - - 10

Castigliono Modolo. . . . . . .
> - 8 - 8 - -

Gonzaga San Bonodotto Po.
.

» - 20 - - - 20

Suzzara
. . . . . .

» - 31 - -
-.... 31

Moglia . , , . . . .
> l - 3 - - - 3

Mantova Bagnolo San Vito. .
» - 16 - ---- - 16

Castelbelforto. . . .
> - 50 - 50 - -

Borgoforto . . . . .
> - 140 - - -° 149

Castellucchio
. . . .

> - 5 - 5 ..- -

Curtatono
. , , . .

> - 3 - - - 3

San Giorgio . , , .
> - 24

- 24 -- -

Virgilio . . . . . .
> - 18 - - -- 18

hegue Ostiglia Sustinento . . . . . > l 2 40 i 2
- 40Affa epizootica :

.Rovoro Quigentolo . . . . .
» - 24 - 24

- -

Quistello. . . . . ,
> - 82 - 82 - -

Schivonoglia . . . .
> l 25 0 25 .... 9

Villa Poma . . . .
> - 13 - 12 - -

Viadana Viadana , , , , .
> l 2 12 - - 14

Alessina Castrorealo Castroreale . . . .
> - 21 - 21

-
-

Barcollona . . . .
> 8 4 21 8 - 20

I I. suina - - I -

: Messina Messina . , , . . , bovina - - 2 - - 2

Milezzo. , , , , , .
> 12 - 20 2 - 18

Santa Lucia . , . .
a 17 - 33 - - 33

San Filippo . . . ,
* 8 - 33 -

-- 32
Melano Abbiatogrango Abbiatograsso . . . > l - gl ... g

» Basiglio • • • · · · > -- 53 - 53 ..-- -

> > Besate . . . . . . . > Q 23 52 23 - 52

y > Bubbiano• 9 • • • • > - 10 - - - 10

y a Calvignasco - • • • • - 36 - 36 -

a > Laechiarella , , . . > - 74 -
- - 74

a Moriraondo . . . . .
» -- 7 60 - - 76

Motta V· · · · ·
> I 5 11 5 - 11

Naviglio . . . . . > - N -- 32 - 32
l.obocco . . . . , , e 1 30 i 4 30 - 27
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MALATTIA PROVINCIA CIRGONDARIO COMUNE co o i

Milano Abbiategrasso Rosate . . . . . . Lovina - 130 - 82 - 31

Vernato . . . . . . » - 54 - 52 2 -

Vittuono . . , , , .
» - 7 - 7 - -

Zibido
. . . . . .

» - 00 - 80 - 10

Lodi Bertonico.
. . . . .

> - GB - - - 63

Boffalora
, , , , .

» - 5 - 5 - --

Borghetto . . . . .
» G 24 32 24 - 32

Brembio
. . . . . .

» 5 137 124 81 - 180

'Camairago . . . .
> 1 1 5 - - G

Casalpusterlengo . .
» 3 30 41 30 - 44

Caselle Landi
. . .

» - 34 - 34 - -

Castelnovo B. . . .
> - 144 - 11i - -

Castiglione . . . .
> 1 - 30 - - 39

Cavenago. . . . . .
» 3 57 39 - - 90

Codogno . . . . . .
» - 215 - 115 - 100

Corno Giov. . , , .
> 2 1 66 - - 67

Corte Palasio
. . .

» 4 65 113 65 - 113

Graffignana . . . .
> - 122 - 122 - -

Livraga . . . . , ,
> - 164 - 164 - -

gy,
o Lodi

, , , , , , .
» 4 20

'
93 | - - 122

Affa epizootica Mairago . . . . . .
> -- 4 - 4 - -

Maleo . . . . . . .
» l 210 23 110 - 123

Meleti
. . . , , , ,

> I I 133 - - 131

Montanaso . . . .
> 1 8 14 8 - 14

Orio Litta
, , , , .

> 1
- 11 - - 11

Ospedaletto. . . . .
» 2 383 12 200 - 103

Ossago. . . . , , ,
> 2 86 33 86 - 30

Pieve Fitri
. . . . .

> - 6 0 - - 13

Sant'Angelo . . . .
» 2 100 60 - - 100

San Colombano . . .
> 3 1 4 - - 5

San Fiorano
. . . .

> 1
- 7 - - 7

Santo Stefano
. . .

> -- 4 - 4 - -

Senna
. . . . . .

> 3 74 37 - - 111

Somaglia , , . . .
» 2 2G 59 15 1 50

Terranova P.
. . ,

> 2 181 105 181 - 105

Turano
. . . , ,

> 4 109 83 70 2 1Fl

Villanova
. . . , ,

> 1 84 78 84 - 78

Villavesco . . . . ,

i > 3 130 Gl - 2 108

Zelobonpersico . . .
,

> - 51 - - - 51

Zorlesco . . . . .
> I 100 8 84 - 81

Bussero . . . . . .
> - 13 - 13 - -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COtfDNE Sco

I
Milano Milano Cassano A. . . . . bovina - 6 - i 6 - -

Corro Lambro
. . .

> 2 19 5 19 - 5

Chiaravalle
. . . ,

> - 7 - 7 - -

Cascina P. . . , , , > - 35 - - - 35

Lambrate. . . . . . » - 22 - 22 - -

Locate
. . . . . ,

, - 16 73 32 - 57

Milano . . . , , . » - 60 5 10 5 50

Pontigliate. . . . .
» -

9 - 0 - -

Pieve E. . . . . . .
> l -4 50 - - 50

Pioltollo
. . . . . .

» - 33 - 33 - -

Rozzano . . . . . . > l - 77 - - 77

Segrate . . . . . , > - 8 - 7 1 -

Trenno . . . . . . » -
57 - 57 - -

Monza Bernareggio . . . . » -
3 - 3 - -

Vimodrone . . . . ,
> 1 - 2 - - 2

Modena Modena Carpi. . . . . . . .
> 2 12 30 12 5 25

Casteloovo . . . . . > 3 - 25 - - 25

Castelvetro . . . , , > 4 30 19 22 - 27

&gue Formigine . . . . .
» -

3 . - 3 - -

Afta epizootica Fauglia . . . . . . > 2 - 12 - - 12

Modena . . . . , ,
, -

- 13 9 - 4

Novi........ > 2 44 4 - - 48

Sassuolo . . . . . .
> l - 1 - - I

Savignano . . . . ,
> 3 - 13 - - 13

Mirandola Medolla . . . . . .
> 2 7 24 7 - 24

Mirandola
. . . , ,

a 1 - 2 - - S
I

Paullo Zocea . . . . . . . > - 2 40 2 - 40

Napoli Casoria Giugliano . . . . .
» -

8
-
- - 8 ,

Villaricca . . . . .
» -

- 3 - - 3

Castollammaro Castellammare . .
> 2 49 7 49 - 7

Pozzuoli Forio. . . . . . . , ovina - 5 - - - 5

Ischia. . . . . . .
» -

54 20 39 - 35

Casamicciola . . . .
> - 24 6 4 - 26

Novara Biella Niloche . . . . . , bovina -
5 - 5 - -

Novara Casalbeltrame. . . .
» - 143 - 72 - 71

Nibbiola . . . . .
» - 80

- 50 - 30

Novara. . . . . . . » -
18
-
- - 18

Id. suina - 11 - 11 - -

Romagnano S. . . . bovina - 2 - 2 - -

Vorcolli Brianz6 . . . , , . I » - 68 - - - 68
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I
Novara Vercelli Cigliano . . . . . . bovina - 6 - i - - 6

Trenzano . . . . . » - 15 - 15 - -

Vercelli
. . . . . . » - 8 - 8 - -

Palermo Palermo Monreale
. . . . . » - 80 - - - 80

> Palermo
. . . . . . » - 18 11 4 25 -

Parma Borgo S. Donn. Busseto . . . . . . > 1 25 12 13 1 23

Fontevivo . . . . . » - 20 - 20 - -

Salsomaggioro . . . » - 3 - 3 - -

Soragna . . . . . . > 1 - 1 - - I

Parma Collccchio
. . . . , , I - 14 - - 14

Id. suina 1 - 36 - - 36

Colorno . . . . . . bovina 1 - 4 - - 4

Cortile S. Martino . > - 2 -- 2 - -

S. Pancrazio P. . . > - 2 - 2 - -

Pavia Mortara Candia. . . . . . . > - 10 - - - 10

Cassolnovo . . . . > - 279 - -
- 279

Cilavegna . . . . . » - 60 - 69 - -

Cozzo
....... > -- Gi - 47 - 17

Frascarolo . . . . - 9 - g - -

ßegue Garlasco . . . . . . > 1 20 4 20 - 4

Afta epizootica Langosco . . . . . » - 16 - 16 - -

Mede . . . . . . . > - 104 - - - 104

Mortara · · · · · · > - 147 - - - 147

Ottobiano . . · • • > - 2 - 2 - -

Tromello
· · • • • • » - 162 -- 35 - 127

Vigevano · · · · · > 1 226 53 2 1 276

Cassoluovo. . , , . - G8
- - G8

Pavia Badia . . . . . . . > - 21 -- 21 - -

Bascapè . . . . . . > - 55 - - - 55

Baschica . . . . . . » - 124 - 22 - 102

Belgioioso . . . . . > 2 4 22
- 4 22

Casorate P. . . . . > 2 60 12 60 - 12

Ceranova . . . . . > - 9 - - - 9

Costa dei Nobili
. . > 1 10 10 10 - 10

Fossarmato . . . . . > I - 58 58 - -

Corteolona . . . . . »
'
- 122 - - - 123

Genzone . . . . . . > - 3 - 3 - -

Giussago , , , , , , I 50
- - 50

Inverno . . . . . . » - 22 - 22 - -

Landriano . . . . . > - 54 - - - 54

Linarolo
. . . , , > 1 68 12 68 - IS
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.

Pavia Pavia Magherno . . . . .
bovina 6 3 19 - - 22

Monticelli . . . . . > - 22 - 10 - 12

Pieve Porto . . . . > - 15 - - 1 14

San Martino
. . . . > - 00 - - - 60

Siziano. . . . . . . > I - 40 - - 405

Santa Cristina
, , ,

1 307 1 193 - I15

Sommo . . . . . .
- 7 - 7 - -

Sannazzaro. . . . .
1 - 8 - - 8

Spessa . . . . .. .

1 - 40 - - 40

Torriano . . . . . .
- 44 - -

- 44

Torre dei Negri. . .
- 120 - - - 120

Vellezzo Bellini , .
- 30 - - - 36

Villanterio , , , .
4 7 30 7 - 30

Villanova . , , , ,
I 125 83 - - 208

ArenaPo..... - 9 - - - 9

Bressana
. . . . . .

- 2 - 2 - -

Piacenza Fiorenzuola Alseno . . . . . . > 2 - 2 - - 2

Cadeo . . . . . , . > 4 - 49 - - 40

Castellarquato . . . > l - 15 - - 15

&gue
Cortemaggiore . . . » 5 9 I 12 9 - 12

Afta epizootica Fiorenzuola d'Arda . > - 11 - - - 11

S. Pietro. . . . . . > I 90 l2 - - 102

Villanova d'Arda , a 1 - 3 - - 3

Piacenza Bettola . . . . . . > l 12 6 - - 18

Borgonovo . . . . .
> - 3 - 3 - -

Caorso . . . . . . .
> l - 5 - - 5

Castelsangiovanni . » - 9 - 9 - -

Coli . . . . . . . .
> - 47 - 23 - 24

Farini d'Olmo . . .
> - 11 - 8 - 3

Gragnano T. . . . ,
a l - 18 - - 18

Monticelli . . . . .
> l - 4 - - 4

Mortizza . . . . . . > 1 4 16 - - 20

Pontenure . . . . . > 2 - 14 - - 14

Rottofreno . . . . . > - 10 - - - 10

S. Giorgio P., , , ,
a 1 87

'

11 82 - 16

S. Lazzaro . . . . .
> - 48 - 48 - -

Sant'Antonio . . , a 1 - 16 - - g 16 j
Ravenna Faenza Faonza . . . . . . > - 3 - - - 3

Solurolo ' . . . . .

i > - 8 - 6 - 2

Bagnara . . . . . > - 44 - - - 44

Castelbolognoso. . . i » I - 10 - - 10
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Piacenza Lugo Lugo. . . . . . . . bovina 2 30 8 - - 38

> Bagnacavallo. . . . » - 7 -

Ravenna Ravenna . . . . . . » - 13 - - - 13

Reggio Em. Gerace Camini . . . . . . » - -
35 - - 35

Riale . . . . . . . > .
- - 1 - I

Palmi Gioia Tauro
. . . . » -

- 52 - 7 52

Ro a Roma Roma . . . . . . . > - 70 92 50 - 112

Id. ovina - - 1500 - - 1500

Tivoli . . . . . . , bovina - 9 - 5 - 4

Velletri Carpineto Romano . » - 30 - - - 30

Cisterna
. . . . . .

> - 3 35 - - 38

Cori . . . . . . , ovina
.- 6 - - - 6

Montelanico
. . . , bovina - 160 - 110 - 50

a > Id. suina - 150 - 15 - 135

ßalerno Salerno i Mercato San Severino bovina - 5 - 5 - -

ßassari Alghero Bonorva
. . . . . > 3 30 23 10 - 43

Id. suina 1 - 3 - - 3

Nuoro Bolotana . . . . . bovina - 11 22 10 1 22

Id. ovina - 2 - 2 - -Segue
Affa OpiZOOÍlCR Ozier Benetutti. . . . . . bovina - 34 - 20 - 14

Id. ovina - 30 - 30 - -

Buttoi
. . . . . . . bovina 2 189 15 43 - 161

Monti......, > - 3 - - - 3

Sassari Ploaglio . . . . . . > 1 - 2 - - 2

Sassari. . . . . . . » I -- 1 - - 1

Sennari
. . . . . . > 1 - 4 - - 4

Tempio 1%mpio. . . . . . . » - 1 - 1 - -
Siena Siena Monteroni

. . . . . » - 3 - 3 - -

Torino Aosta Aosta
. . . . . . . > 1 45 3 35 - 15

Sarre
. . . . . . . » - 25

- - - 25

San Cristophe . . . > - 58
- - - 28

Valgrisanche . . . . » 5 14 9 - - 23

S. Nicolas . . . . . > - 6 - G - A

Pollice . . . . . . » G lI 21 - - 32

Torgnon . . . . . . > l - 3 2 - 1

lvrea Burolo . . . . . . . » - 8 - 2 - 6

Locana . . . . . . > 2 41 3 41 - 3

Pont-Canavese
. . . » - 10 - 10 - -

Sparono . . . . . . » - 2 - 2 - -

Pinerolo Scalenghe . , , , . > 1 16 9 24 - I
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Torino Pinerolo Osasco . . . . . . . bovina - 14 - 12 - 2

Torino Torino , . , . . . . » 3 - 123 11 - 112

> Carmagnola . . . . » -
- 12 12 - --

Viù........ » -

°- 26| 24 - 2

Id. ovina - - 80 74 - 6

Carignano . . . . . bovina -•- - 17 - - 17

San Giovanni.
. . .

- - 44 30 - 14

Id. ovina - - 39 - - 39

Cafasso
. . . . . bovina -

- 29 20 - 9

Nichelino . . . . ,
1 - 1 - - I

Treviso Treviso Susegano . . . . .

- 8 - 8 - -

Segue Verona Villafranca Villafranea . . . .
- 14 --

-
- 14

Ma epizootica · • vaieggio . . . . . .
- 7 -

_

I
_ y

Verona Orbezzo
. . . . , ,

- 139 -
-

1 138

Caserta caserta Marcianise . . . . .
- 8 - - - 8

> Casoria.
. . . . . .

, - 345 - ..- - 345

a Gricignano . . . . .
> -

2 - - - 2

Gaeta Carinola . . . . . .
, - 23 - ..- - 23

a Sessa . . . . . . , , - 210 - ...

,
- 210

I

Id. bufalina - 160 - -
!
- 160

Id. suina - 25 -
-
- 25

Caserta Francoliso . , . . . bovina - 56 - - - 56

Id. . . . . . ovina - 82 - .-. - 8ß

Recale . . . . . .
» -

12 - - - 13

Cancollo . . . . . » -
13
- - - 13

012 21208 312350 8101 07 25500

Tubercolos! -

/
Bologna Bologna (Bologna . . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Brescia Brescia Corzano . . . . . . » - 2 - - S -

> Badizzolo.
. . . , , > l - 1 - l -

Chiari Chiari . . . . . . .
> - 1 - - 1 -

Morva e farcino
Salð Raffa . . . . . . .

» -' I - - - 1

Cuneo Alba Bra
. . . . . . . .

> 1 - 1 - 1 -

> > Prioeca . . . . . . > 1 - 1 - 1 -
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I
I

Firence Pihtoia Lamporecchio. . . , equina - 2 1 - 4 I

Foggia Foggia Trinitapoli. . . . . » - 1 - - 1 -

Sansevero Sansevero
. . . . .

» - 1 - - 1 -

Lecc¢ Gallipoli Galatina . . . . .
> l - 1 - 1 -

> Lecce Galatono
. . . . . . > - 1 - - - I

ßegue Monza Monza Crescenzago . . . . > 1 - 1 - - 1

Morva e farcino Napoli Castellammaro Boscotrecase . . . . » - 3 - -
- 3

Torre del Groco. . .
» - 3 - - - 3

Salerno Salerno Angri . . , , . . .
» - 1 - - - 1

Goffani dei Casali .
> 1 - 1 - 1 -

Bergamo Bergamo Ambivoro
. . . . .

» - 1 - - 1 -

I

7 17 ' 8 - 11 11

Valuoto ovino

Barbone dei bufal

Aquila Aquila Acciano . . . . . , ovina - 1000 - 500 - 500

Bagno . . . . . .
» - 28 - 28 - -

Barisciano . . . . . » -
- 500 -. - 500

Camarda . . . .
» - 530 - - - 550

Caporciano . . . . . » - 327
-

,

- - 327

Collepietro . . . . > - 300
-
- - 300

Gagliano Aterno , ,
> - 793 - - - 793

Molina At.
. . . .

> - 300 - - - 300

80gita > Prata d'Ansidonia.
,

> - 18 - 11 | - 7

> Seoinaro . . . . , > -
300
- -

- 300

Avozzano Sourcola , , , , .
> - 460

- -
- 460

Sulmona Sulmona . . . . , ,
> - 51 .... - - 5l

Campo di Giove . .
> - 406 - - - 406

Pacentro . . , , .
» - 30 - - - 30

Pettorano. . . . . .
> - 92 - - - 92

Prezza . . . . , , .
» - 760 - 100 - 660

Bari Barletta Spinazzola , . . . .
> - 198 - - 3 195

Foggia , Foggia Foggia . , . . . . > - 70 - - - 70
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Macerata Camorino Visso . . . . . . . ovina - 74 - - 5 63

Palermo Palormo Bolognetta . . . . > - 9 - - - 9

> Cofalû Isnello.
. . . . . . » - - 10 - - 10

> Termini Imor. Selafani . . . . . . » - 80 - 40 - 40

Perugia Spoleto Spoleto . . . . . . > 1 - 86 - - 86

Potenza Matera Irsina .1. . . . . . » - 85 - - - 85

» Melfi - Barile . . . . . . . > 1 - 180 - 11 169

> Potenza Banzi . . . . '.
, , > - 86 - -

- 86
ßegue

Genzano . . , . . . » - 50 - - - 50Rogna
, , raimira

. . . . . .
» - 170 - 170 - -

a a Potenza . . . . . . > - 378 - - - 378
Roma Velletri Corneto Tarquiinia . » - 1462 - - - 1462

Moricone . . [. . . . » - 40 - - - 40

Terracina . . . . . a - 600 - - - 600

2 8717 776 80 10 8025

Bari Barletta Minervino
. . . . . bovina - 12 - - - 12

Firenze Firenze Prato
. . . . . . . canina 2 2 2 - - A

Grosseto Grosseto Santa Fiora.
. . . . » - - 1 - 1 -

Piacenza Piacenza Piacenza
. , , , , , - - 1 - 1 -

Potensa Melfl Melfi. . . . . , . . » - - 1 - 1 -

Rabbia Udine Pordenono Sacilo . . . . . . » - - 3 - 3 - N

Trapani Trapani Trapani . . . . . » - 4 - - - 4

ld. ovina - l - - - 1
Catania Catania Catania . . . . . . canina - 8 - - 8 -

C<.senza
. Cosonza Spezzano Grande . . suina - 9 - - 9 -

9 86 8 - 23 21

i

Ancona Ancona Fabriano . . . . . - 5 - 5 - - 5
Aguila Aquila Barisciano

. . . . - - 6 5 1 5 5

Capitignano
. . . . - - 9 - 2 2 5

Montereale . . . . . - - 19 - - - 19

Poggio Picenze
. . . - - - 8 - 6 2

l'ARIBülO Inf6ÛÎVO Scoppito . . . . . . - - - 12 4 6 2Ô0Î SUlUÎ Avezzano Cerchio.
. . . . . .

-
- 1 2 - 3 -

SS. Marie . . . , ,
- -

- 10 - 1 | 9

Cittaducale Antrodoco
, , , . . - - 8 - - ) 7
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I

Aquila Cittaducale Micigliano . . . . . - - 11 7 - 7 11

» Sulmona Sulmona
. . . . . -

- - 3 - 3 -

Avellino Sant'AngeloL. Rocchetta Sant'Ant. - - - 0 2 2 5

Benevento Cerreto Sannita S. Salvatoro Teles.
.
- - 7 - - -

> > Melizzano . . . . . - 1 8 2 6 _

4

Bologna Bologna Anzola d'Emilia . . - 1 - 1 - 1 -

Argelato . . . . . . - - 2 - 2 - -

Castel d'Argile . . . - - 2 - - - 2

.
Praduro e Sassa . . - 1 - - 1 - l -

Sala Bologuese . . . - - 2 - - -
A

Vergato Marzabotto . . . . . - - 2 - 2 - -

Are o Arezzo Cortona . . . . . . --
- 4 - - 4 -

, Campobasso Campobasso Tufaro . . . . . . - 4 - 12 6 2 4

Isernia Campochiaro . . . . -
- 9 - 9 - -

i > Larino Larino . . . . . .
- 1 - 1 - 1 --

> > Prosello . · · · · · - 2 30 3 - --
23

Catanzaro Catanzaro Gagliato . . . . . . 18 _
- -

18

Chiaravallo · · · · - 10 - 10 - 10 -

IERIRÍti0 Inf6ÍÍlVO
,

cotrone savelli • • • - • • - - - 5 - 2 3

dei suini \ Cuneo Alba Monteu Roero • • • - 1 - 1 - 1 -

Mondovi Morozzo • • • • • - - 4 - - - 4

Toggia Sansevoro Carlentino . . . . . _ _ gy _
_

11

Celenza . . . . . . _ _ 79 _ _
19

Torremaggiore · • • - - 8 - 8 - -

Bovino Bovmo
. . . . , , - _ y 7

Macerata Camerino Serravalle
. . . . .

l

Macerata Belforte
. . . . . .

-

'
- 1 - - - 1

Mantova Gonzaga Pogognaga -
. . . .

- - 25 - - - O

S. Benedotto Po
, ,

- - 8 - - - 8

Suzzara . . . . . .
- - 105 - - - 105

Revere Quistello . . . . . .

- - 49 - 49 - -

Sermide Sermide
. . . . . .

- - 7 - - - I

Milano Milano Milano . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Napoli Casoria Afragola . . . . . .

-- 9 5 10 2 10 3

Novara Novara Conturbia . . . . .

- - 2 - - 2 -

Parma Borgo S, Don. Borgo San Donnino. -- -- 94 - 53 - 41

Salsomaggiore . . .

-- - 74 - 74 - -

Sissa. . . . . . . .

- I 3 10 - 13 -

Parma Mezzani . . . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Perugia Orvieto Castelnovo . . . .
- 3 - 2 - I ¡
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Perugia Rieti Scandriglia • • • • -
- - 15 6 - 0

I

Spoleto Seheggino . . . . .
- 3 - 7 - - 7

Pesaro Urbino Sant'Angelo . . . . - ,
2 - 10 - 5 5

Piacenza Fiorenzuola Cadeo . . . . . . . - - 30 - 30 - -

Potenza Matera Stigliano . . . . . - 2 - 15 - 5 10

Potenza Pietrapertosa. . • • - 5 5 7 4 2 6

Ravenna Ravenna Russi . • · · · · • - 1 - 0 - 3 6

Reggio Cal. Palmi Santa Cristina . • • - - - 6 6 - -

Reggio Em. Reggio Em. Cadelbosco Sopra . . - - 31 - - 1 30

Casalgrande . . . . - - 4 - - 4 -

Correggio . . . . . -- -
3 - - - 3

Reggio . . . . . . -- 1 6 25 - 18 10

ßegue San Paolo d'Ensa . - 1 13 7 - 4 16

Rititl0 Ifif6Ítif0 Guastalla Guastalla. . . . . - 1 27 2 -
,

*2 27

del sulul Luzzara . . . . . . - - 8 10 - 10 8

Rolo........ -
- 97 - - 2 95

Ro a Velletri Norma . . . . . .
- - 37 - - 2 35

Montecchio , , . . .
-
- 250 - 250

- -

Rocealvecco
. . . . - - 1 - - - 1

Torino Susa Bussoleno
. . . . .

- 1 - 1 - - 1

Giaveno . . . . . .
- l -

,
I - '

- I

Verona San Piero Fumano . . . . .
-
- - 1 - 1 -.

Cosenza Castrovillari Altomonto
. . . . .

- - 30 - ! - 30 -

Ferrara Cento Pieve di Cento . . .
- - 1 - - 1 -

Modena Modena Carpi . . . . . . .
- - 12 - - 12 ....

» > Modola. . . . . . .
- - 33 - - 33 -

Parma Borgo San Don. Lissa . . . . . . .
-
- 68 - - - 68

59 1£20 230 ð10 220 728

Aquila Avezzano Celano . . . . . , ovina - 11 - - -- Il

San Vmeenzo Valle. > - - 175 - -· 175

Perugia Rioti Scandriglia. . . , , > - 50 - di - 12

> Terni Arrone
. . . . . . » - 119 - 4 - 115

AgalaSSia COntagiOSa Potenza Lagonegro San Martino d' Agri. > - 130 - - - 13()

delle pecore Roma veiletri oorga . . . . . . .
» - 100 - - - loa

e delle capre , , caicata.
. . . . . . > - 14 - 7 ..- y

Onano . . . . . . . > - 233 - - - 233

Cosenza Cosenza S. Mauro
. . . . > - 350 - -- - 350

- 1018 15 55 -- 1133

I
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l
bovina 26 - 33 1 24 8

Carbonchio ematico . . . . . . . , e 2 : « - 2 . . a • • • • • • • a • ovina 2 - 3 - 3 -
equina 1 - 2 - 2 -

- 29 - 38 1 20 8

farbouchio sintomatico . .
- , , . . . • en • « - • • , , bovina - - - - - -

equina------

bovina 540 20074 1015S 7897 93 22810Afta eplzootica . , , , , , , - e
.

· · · · · · · - • • • • •
ovina 5 182 1745 109 - 1758
anina 67 252 640 US ,4 802
befalina - 160 - - - 160

012 21208 12öß0 8101 07 25508

Tubercolosi , , , , , , .

«
- . > > • • a • > - . 4 - • • • • • •

- - -
- -

- -

3torva e farcine . . . . . . .
. . . . -

, e . • • • • • • • • • • • • • • • equina 7 17 8 - 14 11

Ragna . . . . . , , . . . . . . .
.

. . • • • • · - • • • • • • • • • ovina 2 8717 776 810 10 8ß25

canina 2 14 8 - 14 8
bovma - IS - -

- I>Rabbia ....,......,....a..<.....•••·•••• equina - - - - -

ovina - 1 - -
- I

suina - 9 - - 0 -

- 2 30 8 - 23 21

Malattle infettive dei suini . . . . . . . . . . . . . . , , , , . . , , , , , gaina õ9 1920 230 GIO 220 723

&gnInssia contaglosa delle pecore e delle capre . , , , , . . . . . . . . . ovina - 1018 173 55 - 1133

Vainoloorino .. ..........••••••••••••••••••• -
-
-

Barbonedelbufali ........••••••••••••••••·••• -

- -

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufHeiali dei singoli paesi)

ORAN BRETTAGNA - Dall'i all'8 giugno 1907.

Focolai
MALATTig Casi

di malattia

Carbonchio ,\. . . . . • s• • •

Afta epizootica.' . . -
- . \• •

Moocio e farcino . . . • • • •

Rabbia . . . . · · · ·\• • •

IRogna ovina . . . . -
3 •

IMal rossino dei suini (1) . . ·

30 46

22 51

3 -

93 -

BULGARIA - Dal 29 maggio al 16 giugno 1907.

Numero Numero
MALATTIE dei distretti dei comuni

infetti infetti

Carbonchio ematico
. . . . .

I I

Rogna del bufalo . . . . . . . - -

Id. delle capre . . . . . . -
-

Id. del cavallo . . . . . . 2 2

Id. delle pocore . . . . . . 2 2

Pneumo-enterite infett. dei suini i I

Vaiuolo ovino . . . . . . . . I I

Moccio equino 2 2

;Furono uccisi 283 su ni ocmo malati o stati esposti all'an. Afta epizootica . . , , , , , I y

fuiomo; Carbonchio ematico . . . . . . 2 1 2



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3759

IMPERO D'AUSTRIA - Dal 5 al 12 giugno 1907. REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA.

a) UNGHERIA - Dal 29 maggio al 5 giugno 1907.
MALATTIE Località infette Poderi infetti

MALATTIE Localitä infette Poderi infetti
I I

Afta opizootica . . . . . . .
- -

Carbonchio omatico . . . . . . 76 79
Carbanchio ematioo . . . . . 12 22

Mooolo o farcino . . . . . . .
10 10

Abbia . . . . . . . . . . . . 168 171

. Moccio e farcino . . . . . . 69 78
Vainolo........... - -

Afta epizootica . . . . . . . .
5 10

Rogna ........... 63 129
Vainolo ovino . . . . . . . . 13 3l

Carbonohio sintomatico , . . ,
4 4

Esantema coitale vescicoloso de-
Mal rossino dei suini , , , .

133 267 gli equini . . . . . . . . 52 113

Peste o sotticemia dei suini
.

148 394

Esantoma coitale vescicoloso ,
90 219

Colera degli uccelli . . . . .
7 67

Rabbia . . . . . . . . . . . 14 14

In questo poriodo di tempo in tutti i regni o paesi componenti
l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste bovina
o di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini.

Esantema coitale vescicoloso dei
bovini

. . .

Rogna degli equini . . . .

delle pecore . . . .

Setticomia emorragica dei bufali

(barbone) . . . . . . . .

Risipola dei suini (mal rossino)
Setticemia dei suini . . . . .

31 210

550 885
37 152

21
- 30

296 795

572 / 1581

b) CROAZIA e SLAVONIA - Dal 22 al 29 maggio igp7.
ISTRIA - Dall'8 al 15 giugno 1907.

MALATTIE Località infotto Poderi infetti

8 5
Carbonchio ematico

. . . . . . 11 15MALATTIE
,
: A .

- 4 a 4. Rabbia ........... 6 5

Moccio e farcino . . . . . , a 5 8
Vaiolo ovino

• • · · · · · · 4 g
Esantema coitale vescicoloso . . .

--
- --

Esantema coitale vescicoloso de-
Carbonchio ematico . . . . . . .

I I I gli equini . . . . . . . .

Rogna . . . . . . . . . . . , ,
3 3 7 Rogna degli equini . , , , , . 16 4g

Mal ross°no . . . . . . . . . .
3 5 14 Risipola dei suini (mal rossino) 8 10

Posto suina . . . . . . . . . .
13 65

,
77 Setticemia dei suini . . . . . 30 275

Moceio equino . . . . . . • • •

BAVIERA. - Dat £6 al 31 maggio 1907.

- MALATTIE B ·-

Moccio equino. .
I 1

Afta epizootica. . . . . . . • • g 10

Plouropnoumonito contagiosa bcs - -

vina

Pesto e setticemia dei maiali . 4 26

GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO.

Ja guindicina di giugno 1907.

Nessun caso di malattio contagiose.

I territori dei paesi della Corona Unghoreso sono immuni
dalla peste bovina, e dalla peripneumonia essudativa dei bovini.

SVIZZERA - Dai 10 al 16 giugno £907,

MALATTIE

l

30
Carbonchio sintomatico

. . . . . 6 54 15 15

Carbouchio ematico . . . . . . . 5 ô 6 8

29 Mal rossino e pneumenterito dei
sumi ............ .

Afta epizootica . . • • • • • • 2 2 (1) 40 -
Malattie infettivo dei suini

. . . . 8 22 Igg gy

(1) Casi di infezione o casi sosyg,
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BELGIO - Dal 18 al 30 aprile 1907.

MALATTIE me 2 '

o•ë om o

Moccio e farcino . . . . . . . ,
I I I

Stomatito aftosa
. . . . . . . . .

8 28 478
Rabbia

. . . . , , , , . . . . 3 6 6 (1)
Carbonchio ematico . . . . . , , 6 31 35

Carbonchio sintomatico
, . . . .

6 8 8

Rogna degli ovini . . . . . . .
- - -

Zoppicatura contagiosa degli ovini - -
-

(1) Inoltre furono uccisi, come sospetti, 2 cani ed 1 gatto.

Dal 1° al 15 maggio 1907

Moccio o farcino . . . . . . . .
I 1 2

Stomatito aftosa . . . . . . . . .
7 17 214

Rabbia............. 6 10 10 (l)
Carbonchio ematico

. . . . . . . 6 31 32

Carbonchio sintomatico . . . . . 5 6 6

Rogna degli ovini . . . . . . . - - --

(1) Inoltre furono uccisi 2 cani.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

Numori de11e 258 obbligazioni della ferrovia di Cuneo (R. decreto
23 dicembre 1859, n. 3821, legge 5 maggio 1870, n. 5632), state
sorteggiate nella 96a estrazione del 15 giugno 1907

N. 178 obbligazioni di la emissione 5 Ot0 da L. 400
di capitale nominale.

(R. decreto 26 marzo 1835)

13 16 23 51 136
209 217 413 444 521
590 046 816 852 023
970 1020 1139 1183 1183

1222 1234 1393 1408 1433
1506 1519 1669 1696 1762

1789 1893 1931 2017 2034
2068 2072 2173 2183 2241
2351 2458 2364 2772 2875

2974 3013 3185 3392 3453
3150 3493 3631 3660 3718
3770 3784 3867 3899 3053

3981 3999 4087 4116 4157
4182 4290 4424 4429 4379
4602 4603 4783 4856 4048
4953 4955 4988 5119 5163
5429 5589 5596 5739 5761
5830 5876 592G 6031 6057
6081 6171 6172 Gl94 6264

6285 6351 6359 6447 6548

6555 6575 6757 7096 7135

7168 7218 7233 7262 7449
7438 7534 7582 7586 7592
7623 765G 7719 7723 7781
7817 7957 7974 '

8000 8024
8071 8118 8121 8171 8244
8209 8424 8462 8535 8633
8657 8801 6870 8892 8951
8966 0020 9031 9044 9174
0181 9252 9260 9294 9402
9414 9451 9505 0536 9550
0580 9593 9ô76 9700 9736
0769 9857. 0869 9883 9886
10009 10032 10337 10366 10439
10476 10524 10673 10721 10742
10940 10072 10900.

Lo suddette obbligazioni devono ossere presentato al rimborso
munite delle seguenti cedole, che non sono più pagabili in conto
interessi, cioè:

dal n. 105 - scadenza 1° gennaio 1908
al » 120 - > 1° luglio 1915.

N. 74 obbligazioni di 2a emissiono 3 Oi0 da L. 500
di capitale nominale.

(R. doereto 21 agosto 1857)
21 83 860 1161 1544

1780 2417 2528 2990 3070
3086 3907 4411 4437 4499
5137 5242 5570 5658 5677
5870 5928 5939 6255 6379
6621 6738 7570 7878 7884
7975 8328 8387 8406 8579
8613 0003 9350 9761 9853
10502 10610 10804 10871 10984
11191 11311 11720 11733 12040
12338 12426 12458 12508 12711
12797 12854 13102 13198 13776
13853 14125 14487 14685 14827
14886 15004 15086 15116 15249
15408 15530 15669 15865
Le suddette obbligazioni devono essero presentate al rimborso

munite delle seguenti cedole, che non sono più pagabili in conto
interessi, cioè :

dal n. 101 - scadenza 10 gennaio 1908
al n. 122 - id. 1° luglio 1918.

Dal 1° luglio 1907 avra luogo il rimborso del capitale nomi-
nale delle obbligazioni come sopra estratte, mediante mandati
esigibili presso le sezioni di R. tesoreria, che saranno emessi in
seguito a regolare domanda da presentarsi direttamente a questaDirezione generale od a mezzo delle Intendenze di finanza, con
restituzione delle obbligazioni stesse munite delle cedole suindi-
cate che non sono più pagabili in conto interessi, poichè le ob-
bligazioni medesime cessano di fruttare interessi dal 30 giugna
1907.

Roma, addi 15 giugno 1907.
Per el Direttore Generale

LUBRANO.
Per il Direttore Capo della Divisione 6a

VEGNI.
Visto: per l'Ugicio di riscontro della Corte dei conti

MONACELLI.

AVVEftTENZA

(Articolo 194 del regolamento annosso al R. decreto 8 ottobre 1870,
n. 5942).
I possessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che

sono in corso d'estiezione per via di periodicho estrazioni a sorto
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sono tonati, prima dell'osibizione delle cedolo in occasione dei
pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di ostrazione che

trovansi afdsse negli ufâci dello sezioni di R. tesoreria e degli
altri contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accor-
tarsi so i numeri d'iscrizione delle relativo obbligazioni o ear-
tello non vi si trovino comprosi.
In difetto di talo riscontro non si ha diritto a fare roolamo al-:

onno, qualora la sezione di,R. tesoraria o gli allri contabili, in-
earicati del pagamento paghino finiportare delle -cedole esibite,
la oui somma debba, come'& disposto dall'art.Sll, essereritonata-
sul capitalp dol1%bbligazione o della cartella divenuta infruttifera
immediatamento dopo l'estrazione, o a principiare dal semestro
successivo. '

RETrinos n'mTESTA2IONE piiÒÕ$ËCGXEORG).
Si 6 dichiarato che lo rendite seguenti del debito del comuni di
Sioilla nn. 3174 e 3748 d'inserizione sui registri della Direzione
generale, ciascuna per L. 4.25, al nome di Merlo in Cottû Maria
Toresa-fa Tommaso, furono cosi intestato por erroro ocoorso nolle
indioazioni 'date 'dai richiedonti -all'Amministrazione del Debito
pubblico, .montrecha dovevano inveco. intestarsi a Cottù JIferio
IIaria:Torosa fu Tommaso, vora propriotária delle rendita stesse.
, .A' tormini dell'art. 72 dol/Tegolamento sul Debito pubblico, si
dldida .oluunque possa _avervi interesse cho, trasoorso un mese
dalla _Ilirima pubblicazione di quosto av iso, oye non siono state
notidenta opposizioni a questa Direzione generato, si procederà
alla rettinaa di detto isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 25 giugno 1907,
Il direttore generale

MANCIOf L

RärTirroA n'mtssrazzona (16 puóMicazione).
Si 6 diohíarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oy0,

elob : is. 1,092,879 d'isorizione sui registri della Direzione generale
per L. 5 al nome di D'Andrea Tommasina di Luigi, minore sotto
la patria potestå del padro domiciliata a Torelle (Caserta) fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a D'Angroa Maria Giuseppa, eco. como sopra, vera pro-prieÈi•ia della rondita stessa.
A' términi dolUarticolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si' AliHd's ohiunque possa avorvi interesse che, trasoorso un mese

dalIý pBuia þubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
nöti te opp'oaisioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettiAca di detta Isorizione nel modo richiesto.

Roma, 11 25 giugno 1907.
E direnore generale

MANCIOLl.

RirrifrzoA n'MTESTAZIONE (I pgó li¢agiede).
Si 6 diehiará,tó ohe le rendite seguenti del oonsolidato 3500¡O,

ciò& i o.2006,045 di L. 392 ál nome di Palermo.di Velasquez mar-
ch.asa Agata dal vivente Èaolo Franeet¢d, minore sotto'la patria
pótestade} padro, domioiliati in Faenza (Ravenna),m. 006,046 di L. 35
al nome di Palermo di Telasques Agata di Franoeseo eco. oco.,
faròno coal intestato per er'rdre occoriin nelle indicazioni dato dai
richidionti all'Annministrazione del 1)ebito pubblico, ukontreaha do-
vevŠño inveoe intestarsi a Palermo di Vdlasquez Agata di Francesco
PNålo; mailore^ooo. eco.. Vera proprietaria elle rendite stesse.
A'torniinidell'artioolo 72delregolamento s.nl Debito pubblica si

difida obianque possa avervi interesse che, trasoorso un mese As1Ia
priàà"pubb116azione di questo avviso, ove non sieno state notin-
exieFõþpdilislðni a questa Direzione generale, si procedera alla ret-
tinoi di dette isorizioni nel modo richiesto.

. Roma, 11.25 giugno 1907.
13 directore le

MANCI .

Rarrmal n'mTsarastanz (la pubblicazione).
Si ð diohiarato che la rendita seguento del consolidato 5. 010,

oioð: n. 1,029,805 d'insorizione sui.rdgistri della Direzione ge-

norale, per L. 2000, al nome di Pivetta Italia di Luigi, nubile,
domiolliata in, Napoli, fu cosi intestata per errore occorso nelle
indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentreoh6 doveva invece intestarsi al nome Pivetta
ßahta-Maria-LiberaJtalia, occ., come sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si dialda ohiunque possa avervi interosse che, trascorso un meso

dallaprima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato no-
tifloate opposizioni a questa Direzione generalo, ni procedora alla

rettidos di detta isarizione nel modo richiesto.

Roma, 11 25 giugno 1907.
E direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO
,

Si notiffon oho non si fa luogo alla 43a estrazione a sorte delle

obbligazioni create coi phirograil pontifici 18 aprile 1860 e 20

marzo 1864, assegnato allo iscrizioni nominativo, che, accondo la

tabella di Ammortamento del dobito, avrebba dovuto effettuarsi il

10 luglio prossimo, poichè le 27 obbligazioni rimaste nella oirco-
lazione dopo la precedente 4ga estrazione a sorto avvenuta il 10

luglio 1906. diventano senz'altro rimborsabili al 1 ottobre 1907,
intendendosi con oio estinta anche quella parte del debito rappre-
sentata dalle obbligazioni assegnate allo iscrizioni nominativo.
L'altra parto del .debito costituita dalle obbligazioni al porta-

tore venne estinta colla soadenza 1 ottobre 1902.
Il 10 luglio prossimo avra luogo però, come di oonsueto, l'ab-

bruoiam9nto delle mezze parti di obbligazioni compreso in preco-
denti ostrazioni e rimborsate dal 1° gennaio a tutto il 31 dicem-
bre 1906.
Con suceossiva notifloanza saranno pubblicati i numati delle

obbligazioni assegnate alle iscrizioni nominative da ammortizzarsi

al 1° ottobre prossimo.
Roma, addl 25 giugno 1907.

Il direuore generale
MANCIOLI.

11 direttore capo della divisione P
LUBRANO.

DirezIone generale della Casse dei depositi-e prestiti
e delle gestioni annesse

AVVISO..
In conformita di quanto ð disposto nell'art. 21 del R. dooroto

31 marzo) 1864, n. 1725, sull'affraneamento del canoni, oensi ed
altre prestazioni dovuto ai corpi morali, si'deduce a pubblica no-

tizia per norma di chi possa avervi interesse cho à stato dichia-
rato lo smarrimento del sottodesignato certificato i annualita
5 Oi0, o che un meno dopo la presente pubblienzione, ove non

siano state presentato opppsizioni, si procoderå al rilasoio del
chiesto nuovo certifloato :
« Iserizione n. 2684 - Napoli, 10 settembte 1868. - Por l',innaa-

lità di centesimi trenta a favore del Beneficio di S. Agnello di
S. Giorgio a Cremano, di diritto patronale della signora Maria
Giuseppa Rossi, con godimento dal 1° luglio 1868 e con 14 se-
guente indicazione di provenienza:
.

« Parto di lire cinque e centesimi trenta (L. 5.30) per 'af¶ranco
di un annuo censo dovuto dalla signora RafFaela Gaetani di Ara-
gona fa Luigi infisso sulla casina con fabbricati adiacenti, Villetta
o masseria al largo doll'Arno in S. Giorgio a Cremano, giusta
l'istrmhento di affranco del 14 marzo andante anno por notar
Campanile di Napoli.
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< Sull'iscriziono suddetta grava il seguente Vincolo :
< Ilusufrutto di 'datta rendita spetta al benoficiato padre mae-

stre Giuseppe Antonio Pepo fa Gaetano, domiciliato in Napoli ».
Roma, addl 25 giugno 1907.

Il direuore generale
VENOSTA.

Farte non Whittait
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 2ö giugno 190fDirezione generale del tesoro (Divisione portafoglio
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione 6 fissato per oggi, 26
giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 90.85

e quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 26 giugno
accorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per .100.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
deIPindustria e del commereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

B Ministero del tesoro (1)ivisione portafoglio).
25 giugno £907.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza oedola. deg inn essi

in oorso
mat ra

8 3/4 % netto. 103.44 32 101.57 32 101.62 51

8 1/2 % netto . 102.29 69 100.54 69 100.59 71

8 % lordo.... 6986 67 68.66 67. 69.30 25

CO35fCOILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORß0 a un posto gratuito di studio nel convitto civico di

Reggio'Emilia pei pgli d'insegnanti di scuole medie e pei
figli d'impiegati dei coneitti nazionali.

Ai posti di studio indicati nell'avviso di concorso pubblicato nel
n. 133 della Gaztetta ufficiale del 7 giugno, pag. 3201, va ag-

giunto un posto gratuito nel convitto civico di Reggio Emilia.
Roma, 25 giugno 1907.

Per il ministro
CIUFFELLI.

Presidenza del presidente CANONICO.
La seduta ð aperta alle ore 14. .

ARRIVABENE, segretario. Da lettura del processo verbalo della

tornata precedente, che ð approvato.
Discussione del progetto di legge: « Provvedimenti per modiß-

care il tracciato della linea daziaria di Napoli e per costi-
tuire in conseÿuenza uns zona aperta dal lato orientale »

(N. 568).
ARRlVABENE, segretario. Dà lettura del disegno di leggo.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CARAFA D'ANDRIA, relatore. Osserva che il disegno di legge

in discussione non ò che l'applicazione della legge 8 luglio 1901.
Richiama l'attenzione del ministro sulle disposizioni dell'art. 3,

che riguarda le espropriazioni di fabbricati o terreni, o gli chiedo
se non creda opportuno portare modificazioni alla legge del 1865,
afBnchè si possa seguire una norma costante in materia di ospro-

priazioni.
Un'altra osservazione riguarda la interpretazione della leggo,

che è informata al principio di facilitare il movimento industriale
di Napoli.
Osserva che secondo le disposizioni degli articoli 6 o 7 della

legge del 1904, il regime di deposito franco sarebbe limitato agli
stabilimenti che sorgeranno nella zona aperta; ma, fra non molto,
questa zona sara insufficiento a contenere gli stabilimenti indu-
striali; nota che molti se ne vanno impiantando nel rione Otto-

calli ed altri se ne impianteranno ai Bagnoli.
L'estensione del beneficio del regime di deposito franco a quo-

ste due località, varrebbe a correggere l'applicazione della legge
dell'8 luglio 1904.

Non ha presentato alcun emendamento al. : disegno in discus-

sione, per non ritardare l'applicazione della legge: ma, richia-

mando l'attenzione del Governo sullo spirito informatore della

legge stessa, non crede di mundicare nulla per la sua città, poi-
chè, como dimostra, la legge ha importanza nazionale. Purtroppo in
Italia vi è la tendenza a colpire le industrie in formazione, e ciò

non a bene.

Attende dal ministro una soddisfaconto risposta alle fatte os-

servaziom.

LACAVA, ministro delle finanze. Ammette, col relatore che la

legge ð di interesse nazionale. Quanto alla prima osservazione,
che riguarda lo espropriazioni, osserva che oggi non può discu-

tersono, perchè la legge à connessa con quella del risorgimento
economico di Napoli. Si potra studiare tutta una riforma della

legge fondamentale in materia di espropriazioni, ma por ora non

può assumero alcun impegno.
Quanto alla seconda osservazione, nota che la legge in discus-

sione non à che l'applicazione dell'altra dell'8 laglio 1904, nella

quale à stabilita la zona apería, che è appunto quella orientale.

Quando questa zona sarà intieramente ricoperta di stabilimenti

industriali, allora si potrà pensare ad altre zone, ed egli ne sark
lieto.
CARAFA D'ANDRIA, relatore. Ringrazia il ministro delle fatto

dichiarazioni, pur insistendo nelle suo raccomandazioni ed osyer-

ziom,
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
I cinque articoli del progetto sono approvati senza discussione,
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Presentazione di un progetto di legge.
LACAVA, ministro dello finanzo. Presenta un disegno di legge

por autorizzazione della spesa di L. 315,898 por l' acquisto del
fondo Area di Stilo (Reggio Calabria) giusta l'atto 27 luglio 1905
stipulato dall'intendonza di finanza di Napolf.

Votazione a scrutinio segreto.
DI PRAMPERO, segretario. Procedo all'appello nominale per la

votazione a scrutinio segreto dei due progetti di leggo, approvati
seri por alzata o seduta, o di quello oggi discusso.
Si lasciano lo urno aperte.

ßeguito (ella discussione del disegno di legge: « Consiglio su-
periore, s/)ici e personale delle antichità e belle ar¢i »
(N. 538).

PRESIDENTE. Ricorda cho nolla seduta di ieri venne iniziata
la discussione genorale su questo disegno di leggo.
RAVA, ministro della pubblica istruziono. È grato all'Uficio

centralo per lo critrche fatto nella sua relazione o per aver rao-
comandato al Senato l'approvaziono integrale del disegno di logge.
Passa quindi a rispondoro partitamento alle diolotto domando
nollo quali og11 riassumo lo molto osservazioni fatto dal relatoro.
Nota, fra l'altro, che l'ipotesi di alionazione di raccolto governa-
tivo non ð oontemplata dell'art. 5, occorrendo per essa una leggo
spociale.
Consento oho la parola restauratori non sia troppo felice, ma

la funzione di essi fu bene chiarita nel progetto di legge.
Al rilievo che lo funzioni degli ispettori si siano troppo estese

a dotrimento di quelle dei dirottori, rispondo che il primato dei
dirottori ð sompro assicurato dal fatto che ossi sorvogliano lo
funzioni degli altri.
Esolado cho i direttori di altri uffici, i quali possono prendere

parto ai concorsi di oui agli articoli 30 o 31, possano ossero degli
ufBei del Ministero o di altro personato, non appartenoate allo
antlehità o bello arti.
Spiega porohð si vollo che i posti di direttore fossero per ogni

singola sede conseguiti mediante concorso, togliendosi cosi la pos-
albilita oho il direttore di un luogo potesso traslocarsi alla sodo
vacante di un altro; eib por la capacitå diversa che da regione a

regione la direzione richiodo.
Assicura che con oib non si vollo perb escludere che il diret-

tore di un posto, il quale si sentisso capace di assumero la di-
roziono di un altro, potesse aspirarvi e prendor parto al con-
corso.

Da poi osaurienti spiegazioni anche sulla questione dello laureo
sollovata dal sonatoro D'Ancona.
Dico cho non procedora alla sopprossiono dello duo Commissioni

esistenti ed alla conseguente oroazione del Consiglio superiore,
fino a aho non si sarå pubblicato il rogolamento, col quale in-
tendo di specilloatamente provvedore al nuovo organismo.
Al senatore Mariotti rispondo che si sono iniziati gli studi per

trasferiro la Galleria di arte moderna in un nuovo edificio, che
dovrebbo sorgere in area fuori della villa Umberto I, tra il museo
dolla villa ed il palazzo di papa Giulio. .

Riconosco l'insufBeienza dei locali dell' Istituto di Belle Arti, o
prometto di faro oggetto di studio la raccomandazione del sena-
tore Mariotti, pur non nascondendo le difEcolth di collocarlo a

villa Umberto I.
Conolado invitando il Senato a dar voto favorevole al disegno

di lägge.
DI PRAMPERO. Credo che nel disegno di legge non si sia suficien-

temento provveduto al funzionamento degli organi coadiatori del
personalo superiore, che stanno alle provmeie.
Vorrebbo che almeno nol regolamento fosse data qualche facolta

al prefetto di prendere disposizioni, quando si tratti di scavi, in
attosa delle istruzioni superiori.
Nota poi gl'inconvenienti ohe potrebboro derivaro dall' applica-

ziono dell'art. 63 per deficienza di fondi.

MARIOTTI FILIPPO. Ringrazia il ministro. Non fa -questiono
del luogo, ovo debbasi trasportare la Galleria dell' Arte moderna.

Provveda il ministro, o so i suoi provvedimenti sarantro solle-

citi, tanto meglio.
Osserva poi cho la villa Umberto norg pub far sorgorogravid¡f-

ficoltà, data la sua posiziono, a collocaryf I'Istituto di Bello Arti,
inquantochð, per l'ulteriore sviluppo della cittå, non resterå in

avvenire molto lontana dal contro dell'abitato.

ROUX, relatore. Ringrazia il ministro delle mortosi o minuto

risposte.
Deve perð aggiungere ancora una domanda. Col passaggio degli

straordinari, dei comandati e degli avventizi nel ruolo orgamco,
acquistano essi il diritto a pensione por 11 servizio prima pro-
stato î
Osserva poi che all'art. 73 sono dimonticati i comandati, di

guisa che non si sa se debbano mantenere o perdero l' assogno
personalo cho ora hanno.
Desidera che nella Commissione dei concorsi a dirottod dei

musei archeologici e degli scavi, dello gallorio o dei musoi me-

dioevali e moderni vi sia una rappresontanza dell'una o dell'alto
branca di servizi.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. Rispondo al siinatore

Prampero che con l'applicazione del disegno di logge, gl'inconve-
nienti da lui lamentati saranno eliminati.
Al sonatoro Mariotti non devo che esprimero il suo grato animo.
Assicura l'Umoio centrale che, per i passaggi degli straordinari

nel ruolo organico, si procedera col maggiore sorupolo o con le

piû severe norme.

Osserva cho mai in casi simili, si 6 provveduto alle pensioni
degli straordinari cho entrano nel ruolo per il sorvizio prin;a
prestato; tuttavia si riserva di studiaro un provvedimento.
Prometto che nelle Commissioni per i concorsi dei direttori dei

musei archeologici e degli neavi, dello gallerie o doi musei me-

dioevali o moderni, saranno rappresentate lo due brancho doi ser-

vizi, como desidera l'Umeio centrale.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generalo.
Si procede alla discussione degli articoli.
Senza discussione si approva l'art. 1.

SORMANI-MORETTI. All'art. 2 osserva che i prefetti sono in

questo articolo considerati quasi coadintori in sott'ordins dello

sopraintendenze; ciò sarebbe in contraddizione con l'art. 3 della

_
legge comunale o provinciale.
Ricordando poi le disposizioni dell'art. 5, chiedo al ministro

quali siano lo sue intonzioni sui redditi che provengono dallo tasso

d'impesso ai monumenti, o ãnl modo con cui vengono impiegati.
Rileva poi che alcuni pagamenti por acquisti di oggetti d'arte

hanno subito notevoli ritardi.
Attendo chiarimenti dal ministro.

RAVA, ministro della pubblica istraziono. 11 profetto 6 sompro
l'autorita superiore della Provincia o l'art. 2 non chiede che la
sua cordiale cooperazione: quindi nessuna diminuzione della sua

autorith.
Quanto all'altra osservaziono del senatore Sormani-Moretti ri-

leva che i proventi della tassa d'ingresso sono in gran parto oro-
gati nei restauri dei monumenti e negli acquisti di oggetti d'arto.
I ritardi dei pagamonti dipesero dallo esigenzo contabili, mi

fark in modo oho non abbiano pia a verificarsi per l'avvenire.
L'art. 2 ð approvato.
Senza• discussieno si approva l'art. 3.
ARRIVABENE. Parla sull'art. 4.
Ricorda di aver gik in una reconto ocoasione richiamata l'atton-

zione del Governo o del Senato sull'importanza doi thonumonti.di
Mantova. Ma a fatalo che dal 1859 Mantova sia smembiati
sempre!
Osserva che la sua citta ha in só quanto basta per l'applica

-

zione delle disposizioni dell'art. Il del disegno di leggo che con-
templa la cirooooriziono di ciasouna sopraintendenza.
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Rileva cho, secondo questo disegno di legge, por i monumenti,
Mantova dipende dalla soprainteadenza di Verona, o per le gal.·
lorio, musei, ecc., dipende dalla sopraintendenza di Venezia. Crede
che, almeno per la vigilanza degli insigai monumenti di Mantova,
sarebbe opportuno che uno degli impiogati della sopraintendenza
di Verona avosse in Mantova la sua sede stabile.
Accenna all'opportunitå della oreazione di un Ministero delle

Bello Arti e dichiara che darà voto favorevolo al disegno di legge.
RAVA, ministro della pubblica istruzione. È in lui Vivo il de-

Biderio di aumentare le sopraintendenze e, valendosi della facolta
concessagh dall'art, I1, non mancherà di provvedere ancho por
Mantota. Quanto al voto manifestato dal senatoro Arrivabene per
il Ministero delle Belle Arti, lo proga di consentire che so ne di-
souta in altra occasione.
L'art. 4 & approvato.
Senza diseassione si approvano gli articoli da 5 a 75, ultimo

del progetto, e le due taballo.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.

Discussione del disegno di legge: «Stato di precisione della spesa
del Ministero degli aff'ari esteri, per l'esercisio finanziario
1907-908 a (N. 548),

PRE31DENTE. Da lettura degli articoli del disegno di loggo e
d chiara aperta la discussiono generalo.
DE SONNAZ. Loda anzitutto quella continuità che nella politica

este'a si vione da tempo riscontrando in Italia.
Si osprime in senso favorovole alla triplice alleanza, che ritieno

opportuna e necessaria, ed all'amicizia con la Francia e l'Inghil-
terra.

Spera che dalla Conferenza dell'Aja e!«rlo per venir buoni ri.
sultati al nobile effetto di impedire la guorra o renderla meno
micidiale per l'avvenire, e spera ancora che la nostra rappresen-
tanza, composta di eminenti persone, sia colk elemento di pace
o di concordia, quando qualche attrito possa insorgere fra tanti
Stati animati da opposti interessi.
Accenna al rooente trattato di commercio con la Itumenia, dal

quale si augura che, pel maggior sviluppo dei rapporti commer-
ciali, sia per derivarna una più efficace influenza dellTtalia in
Levante.
Si dichiara d'accordo con l'Ufficio centrale nello varie racco-

mandazioni fatte al Governo nella sua relaziono, ed in particolar
modo s'intrattiene sulla necessità che il Governo aequisti all'estero
le sedi por le nostre rappresentanze, curando poi anche di for-
nirlo di tutto il mobilia occorrento.
Fa speciali raccomondazioni per il personale consolare del quale

rileva la granda importanza e'le svariate attribuzioni, specie com-
merciali, e vorrebbe che i giovani aspiranti alla carriera dessero
prova di speciali cognizioni d'economia e di commercio.
Fa altre raccomandazioni perché il personale venga aumentato,

spoeio nei gradi di console generale, ed esprime il voto che così i
consoli como i diplomatici siano trattati come il personale degli
altri Stati.
Parla per ultimo dell'emigrazione e rileva che il numero degli

emigranti aumenta di anno in anno, ad onta delle migliorate con-
dizioni economicho del nostro paese.
L'oratore vorrebbe che fossero aumentate le scuole italiane nelle

località dove maggiormente convergo la nostra emigrazione e fos-
sero inoltre impartite severe istruzioni ai nostri rappresentanti al-
Postero per la tutela dei connazionali.
Cosi facendosi, sark forse possibile che l' emigrazione conservi

vivo l'affetto per la madre patria o ad essa faccia al più presto
ritorno.
VIGONI GIUSEPPE. Tratta della questiona coloniale o lamenta

oome l'Italia sa ne disinteressi, mentro le altre nazioni rivolgono
ad essa lo cure più vive.

Egli dice che questo disinteresse è dannoso, sia percha disanima
il corpo consolare, il quale vede che le sue proposte non yengon

prese in considerazione, sia perehã si riverbera sulle iniziative

private, le quali da noi non abbondano, ma che, senza dubbio, sa-
rebbero maggiori e più attito se sapessero di trovaro appoggio
nell'opera del Governo.
La~menta che nel sesto congressa geografico italiano, tenutosi

recentemente a Venezia, il Ministero degli affari esteri e l'Ufneio
coloniale non abbiano mandato i propri rappresentanti.
Dice che negli altri Stati la questione coloniale à fortomonto

intesa e ricorda il caso della Germania, dovo il biasimo pubblica-
mente portato alla passata politica del capo dell' Ufficio deUo co-
lonie , provocó una crist che determino lo seioglimento del
Reichstag.
Rileva il fatto sintomatico che la Francía, in questo momento

di formento coloniale, abbia chiamato al Ministero degli esteri un
uomo che f'u già al governo delle colonie.
Rioorda che due anni or sono si svolse all'Asmara il primo con-

gresso coloniale italiano: congresso cha non ebba veste uniciale,
sebbene fosse sotto la protezione del Governo.
Di questo congresso, al quale parteciparono i pochi e valenti

cultori che l'Italia abbia in fatto di discipline coloniali, furono
compilati gli atti, di cui l'oratore riassume i pið importanti, rile-
vando come in essi non si faccia che invocare dal Governo prov-
vedimenti per un mighore sviluppo delle nostre colonie.
Chiude dichiarando che con i rilicyi fatti egli non ha inteso di

rivolgere biasimo al ministro, ma di criticare gli uffici da cui ð

c:reondato, allo scopo di ottenerne quei miglioramenti che possano
permettere all'Italia di entrare modestamento nella gara coloniale
delle altro nazioni.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Seguirà passo passo il se-

natore De Sonnaz il qualo accennb a tutti i temi della politica
estera.
Innanzi tutto constata che la continuità della politica estera, a

cui ha fatto accenno il senatore De Sonnaz, pub dirsi che sia da
noi raggiunta.,
Nulla då a divedere che dalla Cogforenza dell'Aja possano na-

seero attriti fra le vario potenze; anzi tutto dà luogo a sperare
che la diseussione che ivi si vasvolgendo,sia perriuscirefeconda
di ottimi risultati, ai quali noa mancheranno di contribuire i no-
stri delegati.
Ha preven'uto un desiderio del senatoro De Sonnaz presentando

al Parlamento due disegni di legge, che importano la spesa di 7
milioni, per acquisto di palazzi ad uso di ambaseiate e consolati
in parecchie importanti sedi.
Osserva che dei consolati si sono occupati tutti gli oratori, che

da qualche anno trattano la politica estera.
Il fattore economico va divenendo sempre piû preponderante nel

rapporti fra le nazioni e tende ad assorbire o a primeggiare sul-
l'elemento politico. Di qui la necessità di avere pu Corpo consa-
lare, il quale, con adatta preparazione e con assiduitå di azione,
si studi di non far rimanere indietro l'Italia nella gara econo-
mica di tutti i popoli.
La questione dei consolati ð duplice, essa comprende l'ordina-

mento e i mezzi per farlo funzionare.
Quanto all'ordinamento qualche cosa fu fatto recentemente col

disegoo di legge approvato dal Parlamento.
Intende poi di provvedere alla riforma generale di tuttalague•

stione consolare.
Per i mezzi naturalmente dovra domandare un aumento di

fondi.
La speaa per i consolati è destinata a crescere in proporzione

dello sviluppo dell'emigrazione e della esportazione comnierciale;
anzi essa deve prevenire questo sviluppo.
Non, si lamenta delle critiche mosse dal senatore Vigoni, ma le

trova esagerate, perchè da esse egli ha tratto un'unica condanna
per la nostra azione e per la nostra politica.
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A lui non d¡spiaco la critica, anche so esagerata, perche giova
a richiamare l'attenzione sul-problemi che igteressano il pubblico
e il Governo.
Il senatoro Vigoni ha certamente esagorato nel censurare la

mancanza di tutela da parto del Governo alle inisiative private.
'Por il passato in Italia non si destarono molto le iniziativo

private, Ina gli piace di constataro che osse negli ultimi tempi
hinno avuto un rievoglio, specialmento in Oriente, e lo hanno
avuto proprio in seguito agli incoraggiamenti del Govorno, che 6

. pronto ad incoraggiarlo, ogni volta che,esse lo meritino.
. Non intendo di parlaro ora particolarmente del problema del-
I'emigrazione; sede opportuna per quòsta disonssione sarà l'esame
del disegno di, legge oho ora pendo innanzi alla Camera dei de-
putati.
Ilioorda solo cho il.problema dell'omigraziono é giudicatq in

modo discorde da uomini competonti, sia nell'indagarne lo cause,
sia nel-suggeriro i provvodimonti legislAtivi atti a ronderlo meno
-dannoso, per il- nostro paese.
' Accenna ad una conferenza cho ebbe luogo al Ministero degli
aflkri esteri tra l'oratore e aÏouni personaggi oompetentissimi in

<materia di.omigraziono.
In quolla conferenza ogli udl osservazioni dello quali fa tesoro,

o di dui si var'rh anoho per apportaro modifloazioni al disegno di
leggo'ora alPenamo'della Damora deirdeputati-; ma la conferenza

inon valso a dirimero la; differenzo di giudizio.
"In un solo.panto si stabilL l'aeoordo, o oioð che sarebbe vano

osóogitare proyvodimenti artifleiali por impodiro l'omigraziono,
mentre à utile eliminare dalla legielazione tutto ciò che può dare

all'omigraziono un'osyisselöno soverchia. E passa alla quostione
coloniale.
Nel primo periodo dell'ooonpaziono della colonia Eritrea si 6

y (g ,azione utile dal lato põIitico ed amministrativo, ma ben

sirso risultato si & ditonato dal lato economioo ed agricolo.
11 Governo dh tutta l'_ importanza che moritano ai progetti di

irrigazione o di ooltivaziono del ootono; ed å persuaso che, per

i<npiantare Is coltivazione del cotone, occorra prima studiare un

mezzo di irrigazione.
Ricorda gli studi fgtti in proposito dall'ingegnere Coletta sopra

luogo, studi cho ogli ha comunloato al Sonato.
11. governatoro studia so convenga pin _affidare le zone adatte

alÌg holtivazione del cotone a Societh private, sotto forma di con•
'oèssiòg o so' lo Stato debba caso fare i lavori o concedere i ter-

roni in iltto.

þttengo 11 rapporto del governatoro, ed egli non ha ragione
di.prendore alcuna dofiberaziono s.onza conoscore prima il parere
di esso. '

Öccorrera poi pensare al probloma dei trasporti per facilitare
l'esportazione dei prodotti; e quindi costruziono _di ferrovio in di-
rosione di Koron e del baoino del Gase. Ciò valga a persuadere il
Senato che, nonostanto l'amichovole pessimismo del senatore Vi-

goni, egli si occupa, più che non paia, di questi problemi od ha
una visione pratica ed esatta dolla queatione. ,

Jtioanosos ehe debba ossere modifleato il regime doganale, ma

un fnooraggiamento a farlo potra veniro al Governo dallo sviluppo
commerciale della colonia.-

Quanto al Benadir, dios ohe per la vasta zona tra il Giuba e l'Ue-

bi-Seebeli sono pervenute al Miriistero domande di concessiono per

la coltivazione del cotone. Egli ha, g.A firmato una di tali con-

cessioni, dopo averla rigorosamente studiata, percha intendo cho

questa prima formi il tipo di tutte lo altre avvenire.
- Assiegra il Sonato cha in seguito ai, dosidert manifestati nolla

resente discussione sul disegno di legge po,r 11 riordinamento del

Benadir,þ provveduto alla sicurezza delfa colonia, come dimo-

stra con dati di bil.ancio.
Dice che pÑ la difesa 6 stato quasi radðoppfato il namoro do-

gli asoari o cambiato l'armamento.
ßi & anche aumento il personale civile, o si & inviato un agente

commoroialo negli Arussi. Indne il nuovo govarnatoro 'ha avuto
istruzioni opportuno per un maggior sviluppo della oolonia.
In conclusione, la questione coloniale va posta cosi: le colonia

doll'Eritrea e del Benadir sono stiseettibili dL divoniro il contro di
una grando produrione agricola i Se questo sarà dimostrato, al-
lora sara giustiûeata qualunque domanda di fondi; se il risultato
fosse invece negativo, vorrebbe dire che la disgrazia ei þa fatto im-
battero, noi ultimi venuti, in colonio di consumo e non di.pro-
duzione.
Ad ogni modo egli ascoltora i suggerimenti che il Parlamento

gli vorrà dare. (Approvazioni vivissime).
BLASERNA, relatore. Ringrazia il sonatore De Sonnaz delle cor-

tesi parole rivolto al relatore.
Non ontrork nell'osamo di tutto lo questioni trattate oggi.,La

Commissiono di floanzo ò d'accordo portettamente con l'onorovole
ministro nel giudicare gli offetti della nostra politica estera. L'Ita-
lia à certamonto in grado, per lo suo alleanze ed amicizio, di faro
una politica di paeo. La Commissiono conferma la sua fiduola
piena nel ministro. .

So la Conferonsa dell'Aja non petrå raggiungere tutti i suoi
fini, apportera perb benefici offetti sulla pohtica ouropea à certo
risolverà gran parto dei problemi sottoposti al suo esame.

Quanto allo scuole all'ostero, la Commissiono o d'accordo col se-
natore Da Sonnaz nell'apprezzare l'opera del Governo, e fa voti
percha prosegua su questa via.
Le questioni toccate dall'on. Vigoni oceedono il limito dello can -

siderazioni, che à solita faro la Commissione di finanze in sede $i
bilanoi.
Prendo atto delle dichiarazioni del ministro, il qualo ha affei-

mato oho vi ð un rievoglio di iniziativa coloniale nel passo, a so

ne compiaoo. 11 Gaverno pub incoraggiaro od aiutare lo iniziativo
privato, ma non pub farsi iniziatore; ò, portanto, lieto di quanto
ha detto in proposito il ministro. i

Rileva poi tutta la gravità dolla questione dell'emigrazione, e

gi stugura che il progetto presentato alla Camera dal ministro, ala
per riuscire utile alla nostra emigrazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussiono generale.
ARRIVABENE, segretario, da lettura dei capitoli, che sono g-

provati reaza disomesione dall'l al 31.
BLASERNA, relatora. Parla sul ospitolo 35 o nots cho,'sot Îa

denominszione ¢ Speso diverso > b, compresa più dolla metà del
bilancio.
Ora il capitolo delle sauola all'ostero, quello dei fitti di looali

all'estero, e l'altro del contributo dello Stato por lo sposo oivili o

militari dello colonie d'Africa, dovrebliero ossere stralciati dallo

speso diverse, e meriterebbero di essere messi in evidenza.

Questo ð il desiderio dolla Commissione di finanze e, por quanto
si tratti di semplico questione di forma, croie possa dare mag-
giore regolarità al bilanci).
TITTONT, ministro dagli affa:i' esteri. Riconosce giuste lo ossor-

vazioni del senato:e Blaserna, e la riforma da lui desiderata sarh
attuata mello stato di provisione per l'anno ventura,
BLASERNA, relatore. Ringrazia.
Il cap. 36 à approvato,
Sonza discuidare si approvano i capitoli da 37 a 51, ultido

del bilancio, i riassunti per titoli o categorie, noncha i bilanoi di
previsione dell'entrata e della spesa della colonia Eritreâ Teil•dne
articoli del disegno di legge.
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: « ModificÑ

zioni alla tabella annessa alla legge 2 luglio 1905, n.'310
(alleg. E) pel riscatto del Benadir » (N. 570).

ARRIVABENE, segretario. Då lettura dell'articolo uniao el dil
segno di legge, che ð rinviato allo scrutinio segreto senza piscus-
81000.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione «a scrutinio

se¿reto del seguenti disegni di le¿ge:
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Povvedimenti por modiflotra il tracciato. dolla linea daziaria
di Napoli o per costituiro ia conseguenza una zona aperta dal
lato oriontalo:

Vo.tanti ......... 88

Favorevoli . . . . (, . . , 76
Contrari . . . . . .1. · ·

12
(11 Senato approva).
Istituzione di un Consiglio superiore di marina, di un Comi-

tato degli ammlragli e di un Comitato per l'esame di progetti di
nava:

,Votanti . . . . . . . . .
88

Favorevoli . . . . . . . , 73

Contrari , , , . , , . , , 15

(Il Senato approva).
Provvedimenti a favoro dall'Ospedale civile di Palormo o ri-

farme di lasciti esistenti in Sicilia:

Votanti
. . . . . . . . .

88

Favorevoli . . . . . . . . 58

Contrari......... 3)

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 18.

DAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedi, 25 giugno 1907

SEDUTA ANTI'dERIDIANA

Fresidenn del vice-presidente FINOCCHIARO-APRlLE.
La seduta comincia alle ore 9.

CIMATI, segretario, legge il processo verbale dell'ultima seduta
antimorírliana, che é approvato.
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge :

Seconda proroga del termine per l'attuazione del piano spe-
olalo di risanamento di Bologna;

Proroga al 30 giugno 1908 dol termine fissato dalla legge
30 dicembre l'100, n. 461, per l'applicazione provylsoria di modifi-
cazioni alla tarifia dei dazi doganali;

Dichiarazione di putablica utilità poi lavori di costruzione

della nuova sede dalla Gassa de.cositi e prestiti della Sardogna.
Seguito della discussione dei provvedintenti per la ßardegna.
PRESIDENTE dà lettura dell'art. 35 concordato tra il Governo

e la Commissione.

PANTANO, anche a nome del deputato Pala, propone invece di
sostituire al primo il secondo comma dell'art, 12 dolla legge
del 1897.
« I centri di colonizzazione agraria stabilo che sorgeranno entro

11 periodo di 10 anni dall'attuazione della presente legge,in qual-
siasi località dell'isola che attualmento sia incolta e non abitata,
o che abbiano una popolazione rurale non inferiore a 15 individui

in almeno 3 case colonicho con 60 ettari o più di terreni razio-
malmento coltivati, godranno della esenzione della imposta fon-
giaria erariale.
« Quando i nuovi centri di popolazione abbiano raggiunto il

nume.-o di 50 abitanti stabili, non dipendenti da una sola per-

sona, ma ja gruppi autonomi rappresentanti un interesse collet-

tivo, su doctanda della maggioranza degli interessati, mediante
decreto da omanarsi dal prefetto, sentita la Giunta provinelale
amministrativa e il Comune interessato, casserà ogni ingerenza
del Comuno nella borgata, salvo gli eventuali accordi di cui infra.
Dalla data del deareto prefattizio il nuovo centro di popolazione
godra della esenzione di qualunque tassa governativa o comunale

por il periodo di anni 20.

4 Tanto in questo caso, quanto in quello del precedente comma,
Timysta erarialo sgravata non potrà essero reimposta o si farà

googo pg proporzionalo riduziono dol contingento ».

L'oratore dimostra come
_
quest'articolo risponda nella idea e

nell'oggetto a quello del Ministero, evitandone gli inconvenienti
gravi, come quello che i nuovi centri si formino affatto indipen-
dentomento dai Comuni con grave danno, anche oeonomico, dei
Comuni medesimi.
PALA dimostra come, per la infelice dizione, l'art. 12 abbia fa-

vorito piuttosto la speculazione che la costituzione di centri or-
ganici di vita agricola e como sia necessario mo-liûcarlo perchè
ne sia chiaro 'il concetto.
PAIS conviene che con la'nuova proposta si favorisce la costru.

zione di caso coloniche o non di borgate autonome, e cho non à
ragionevole danneggiaro perciò i Comuni; opina quindi che si
debba prescrivere una distanza minima perchè i nuovi centri pos-
sano profittare dei benefieî della legge. Propone una brevo sospen,
signe della seduta per concordare la disposizione.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio,

propone di emendare l'articolo concordato nel senso che, per goa
dere della esenzione dell'imposta fondiaria, i nuovi centri di colo-
nizzazione debbano sorgere in terroni incolti o non abitati el
avere una popolazione stabile. A questo modo si raggiungera più
lentamente ma più sicuramente lo seopo della colonnizzazione della
Sardegna.
PINNA considera essenziale il criterio della distanza dei nuovi

contri e quindi propone che essi debbano sorgere lontani dal
centro abitato non meno di dieci chilometri. Ritiene inoltre, perevitare il riprodursi dell'inconveniente già lamentato, che si debba,
stabilire che i quindici abitanti non debbano essero dipendenti
dalla stessa persona.
LACAVA, ministro delle finanze, croie che sarebbe giusto sta-

bilire la distanza minima in cinque chilometri.
PINNA consente.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio,
osserva inoltec che, trattandosi di imposta fon.liaris, i Comuni
non sono danneggiati.
(La seduta è sospesa per pochi minuti).
PRESIDENTE dà lettura di una nuova formula proposta ilalmi-

uistro nel senso che i centri nuovi di colonizzazione debbano sor-
gere a non meno di tre chilometri dal contro abitato, ed avero
popolaziono stabile.
PANTANO dichiara di non accettare nommeno la nuova for-

mula perché non risponde al concetto di favorire la colonizza-
zione, mentre, invece, facilitorà gli equivoci cha si lamentaronoin
passato.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,ripete che il concetto delle borgate autonome qualo ð affermato ilella

legge del 1807 non fu applicabile, e non lo sara ancora por molti
anni. Bisogna invece aiutare i lavoratori a recarsi ad abitare nelle
campagne; e a questo provvede officacemente l'articolo proposto
(Gene). •

PALA non consente nella proposta del ministro, che abolleco
l'art. 12 della legge del 1897.
PANTANO mantiene il suo emendamento.
(Messo ai voti è respinto; si approva l'art. 35, concordato fra
il Governo e la Commissiono. Sono pure approvati gli articoli 35 bis,
36 e 37). ,

ABOZZI all'art. 37 bis vorrebbe cresciuto lo stanziamento pro-posto por incoraggiare la coltivazione del tabacco.
LACAVA, ministro delle finanze, dichiara che la somma pro,

posta ò pel momento sufficiente.
(L'art. 37 bis à approvato. Si approva- pure l'art. 38).
PINNA ha presentato il seguante art. 38-bis:
« Chiunque, a fine di nuocere, uoeide o altrimenti rende insor•vibili, cavalli o altro bestie da vettura, da cavaleatura o da soma,bestic a corna, pocoro, capre, porci o pesoi nelle peachiero o neiyival, che appartengono ad altri, a punito, colla renlusione fino a

cinquo anni, e si procedo di ufficio.
« Se il danno reeato é molto rilevante il giudico può aumentarela pena sino alla metà.
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< Per determinare il valore si tien conto di quello che la cosa,
cho ha formato oggetto dol delitto, aveva o del pregiudizio re-
cato nol momonto del dolitto o non del profitto ottenuto dal col-

povolo ».

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e ocmmercio,
o PAIS-SERRA, presidento della Commissiono, pregano l'onore-
Volo Pinna di non insistere o di prosentare la sua proposta como

disegno di leggo specialo.
PINNA nota cho la sua proposta ð necessaria al miglioramento

Agrarlo della Sardegna, trattandosi di reprimero una forma nuova
di reato che distrugge la proprieta e i mezzi di lavoro.
Confida che il ministro vorra provvedero con apposito disegno

di loggo o ritira il suo articolo aggiuntivo.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura,'industria o commercio,.

,ringrazia l'on. Pinna di aver richiamato l'attenziono del Governo
su questo importante argomento.
- (Si approvano gli articoli 39 o 40)
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

all'art. 41, dichiara di'non poter acaottaro l'aumento da 200,000 a
803,000 lito,che la Commissione propone al canone annuo por le

opero d'irrigazione, perchð i corpi toonici da lui consultati assi-
ourano ego aiffatto aumento non ð necessario. Ovo stanziamenti

maggiori occorressero il Governo non esiterà a domandarli al-Par-
Jamento.
PALA contosta l'esattezza della previgione dei corpi tecnici go-

vernativi o ritione che i fondi ora stanziati siano assolutamente

insuiBoienti.
PANTANO si associa, ritenendo opportuno l'aumento del canono

oho ora stato proposto dalla Commissione.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commorcio,

afforma cho le previsioni su cui si fonda il Governo sono il risal-
tato di studi compiuti da persona competenfissima.
CARBONI-BOJ, dolla Commissione, insisto nel proposto aumonto,

rilevando oho esso mira ad evitare gli inconvenienti verifleatisi in

passato a causa della defloienza degli stanziamentr. All'assicura-
:Ione del ministro che il Governo non si rifiutera di dare nuovi

fondi qualora siano necessari, l'oratore preferisce una disposizione
precisa di legge che fino da ora, con l'aumento del canone, metta

a disposizione delle opere progettate gli stanziamend ohe occor-

,
rono.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio,

.
non pub ammottero il sistema di stanziare fondi che non sono

attualm6nto dimostrati necessari• o diohiara cho, ove la Commis-

sione insistesse, egli dovrebbe ritirare la legge. Spieg4 che la
prdposta ministeriale elimina il dubbio che possano m avvenire

mancaro i fondi per l'esoeuzione dei progetti definitivi (Beno -
Commenti). .

GALLI, relatore, fa una dichiaraziono personalo. Desideroso so-

prattutto che la leggo venga approvate, raccomanda alla Camera
di accogliere le ideo del ministro, per non accrosoere le difBeolik
della questiono. A nomo della Commissione rinuncia all'aumento

proposto.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio,

insiste nello sue precedenti dichiarazioni.
PANTANO afferma o sostieno la prerogativa della Camera di

proporre modificazioni alle proposte finanziario del Governo. Di-

ohiara di fare sua la proposta della Commissiono.
PALA si associa.

ABOZZI rileva lo spirito di solidariotà che ha animato i rap-

presentanti delle duo provincie della Sardegna nella discussione

dolla lo38e·
CAO-PINNA Iirega l'on Pantano di ritirare la sua proposta.
PANTANO insiste.

(La Camera non l'approya; od approva invoco l'art.41 noltesto

ministeriale).
(Si approvano Part. 42 een un'aggiunta dell'on. Seano c l'arti-

colo 43).

PANTANO all'art. 44 vorrebbe che nella detorminazione del-
l'indonnità di espropriaziono rimanossoro immutati i oritori san-
citi dalla legge del 1897, analoghi a quelli della leggo pel risa-
namento di Napoli.
CARBONI-BOJ, della Commissione, spiega che l'art, 44 fa. pro-

posto dalla Commissione allo scopo precipuo di.evitaro oho i pro-
prietari dell'isola vengano. danneggiati da potenti sooietà di spe-
culazione.
G,IANTURCO, ministro dei lavori pubblici, ritieno che non sia

il caso di modificare la legge del 1897, poichó la legge per Na-
poli, la quale tiene conto di tutti i coefficionti di valutazione de-

gli immobili, non ha dato ,luogo ai danni temati dall'on. Car-
boni-Boj.
• PAIS-SERRA, presidente della Commissione, ritira l'art. 41.
CARBONI-BOJ, della Commissione, dichiara di dissentire Ìn eið

dalla Commissione.
PANTANO, all'art. 45, rilevando cho la provincia di Sassari.si

ritieno lesa nolla ripartiziono dei fondi por la sistemaziono idrau-
lica, augura che il Governo compia sollecitamonto studi o prc-
senti proposto atto a portaro rimedio alla deficienza di stanzia-
monti che si lamenta per talo Provincia.
PAIS-SEltitA, presidento della Commissione, nota che la apare-

quazione degli stanziamenti, che si verifica fra le duo Protincie,
dipondo dal fatto che ancora non sono compiuti gli studi por lo

opero di sistemazione idraulica della provincia di Sassari. Invita
i colleghÍ a votare questa legge, che costituisco un. acconto di

maggiori contributi che lo Stato dovra dare por la ,Sardogria, la
qualo ben altri e maggiori bisogni ha oltro di quelli ai quali si
provvede.
PALA, insistendo nel rilevare l'insufHeionza degli stanzi.anoiti

e del personale, non approva il critorio del deputato Pais. Non ð
il caso di aooottare acconti; bisogna ormai risolvoro, in modo
completo o definitivo il problema sardo.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubbliol, notando che il porso-

nalo 6 defleiento in tutta Italia, afferma che la provincia di Sas-
sari ð stata oggetto di spoeiali sollecitudini da parte del Governo,
tanto per cið oho concerne l'aumonto dol personale quanto þer il
completamento dei progetti toonici. Non appena disporrå di più
numeroso personale non mancherà di destinarne adoguata parte
ai lavori dell'isola.
PALA lamenta che molti lavori siano stati interrotti.
(Si approva l'art. 45).
PALA, all'art. 46, afferma che i fondi stanziati per 11 rimbosea-

mento saranno certamente insuflizienti allo scopo.
COCCO ORTU, ministro di agricolturas industria e commercio,

replica che tali fondi baste:anno pel rimboscamento dei bacini
montani indicati nelle tabelle.

(Si approva l'art. 46).
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, all'art. 47, prega h

Commissione di ritirare 11 suo emondamento.
PAIS-SERRA, presidente dolla Commissione, consente.
PALA sognala che ancho gli stanziamenti per i corsi d'acqua e

le bonißcho sano insuffielenti.
ABOZZI raccomanda di affrettare i lavori del Tirso intcrossanti

ambedue le provincie.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, prega gli onoroyoli

Campus-Serra, Seano o Carboni-Boj ehe propongono di includero
nella tabella. E alcuni lavori di boninea, di nog insistero.
SCANO ritira la proposta.
(Si appi-evano g,li articoli dal 47 al 49).
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, all'art. 50, proga la

Commissione di ritirare il suo emendamento.
CAR$0Nl-BOJ, della Commissiono, insiste.

.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, accetta.
(Si approvä l'art. 50).
ABOZZI, in seguito allo assicurazioni dato dal ministro nella

discussione generale, ritira un'aggiunta all'art. 51 che aveva pre-
sentato con gli onorevoli Colli o Pinna.
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(Si «pprovano gli articoli dal 51 al 54),
PANTAND,all art. 55, lamenta che nella recente riánovazione

pbr 'dne anni delle convenzioni con la NavigazÍono generale ita-
Íiana non si sia provvoduto a superare gli ostheoli oho impeûi-
scono l'estensione della tariffa differenzialo alla Sardegna. Racco-
manda al Goyorno di togliero gttesti ostacoli sia con nuovi accordi
con la Navigaziove generale sia in altro modo.
SdffANZER, ministro delle poste e doi telegrafi, avverte che la

questione della tariffa differenziale par la Sardegna non era sorta

quando si ooncluse la rinnovaziono biennale dólla convenzione con
la Navigazione generale. In seguito il Governo non ha mancato

di ocouparsene,. e, nonostante le resistenze della Compagnia, non
tralascerå sforzi per conseguire lo scopo.
PALA, come membro della Commissiono cho esaminò il disa-

gno di legge sui servizi marittimi, dichiara che egli non aveva

notizia degli ostacoli frapposti alla estensione della tariffa diffe-

renziale, phrché non avrebbe mancato di agire aflinchè essi venis-
sero tolti di mezzo.
PANTANO prende atto delle dichiarazioni del ministro, fiducioso

cho la questione venga risoluta.
SQANO ritira un suo emendamento.

PINNA propone che sia elevata a L 9003 la sovvenzione chilo-

metrica per lo regioni montuose.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, non accetta tale pro-

posta.
(Si approva l'articolo 55).
PALA, all'articolo 56, lamenta che, anche per quanto concerne

la viabilità, alla provincia di Sassari non si diano i fondi neces-

sari.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, rilevando che in

qualito a viabilità la Sardegna è in condizioni migliori di vario

altre regioni d'Italia, nota che tutte le strade invocate dall'ono-

revole Pala importerebbero una spesa di oltro sette milioni. Assi-

cura che anche a questo riguardo il problema verrà esaminato in

tâtta la sua ampiezza in avvenire.

(Si .approva l'articolo 56).
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, all'art. 57, prega la

þommissione di acaettare il testo ministeriale.

DAÎtBONI-BOJ, della Commissione, consento,
($1 approva l'articolo 57).

Fresentazione di disegni di legge.

TITTONÏ presenta un disegno di legge par l'esercizio provvi-
soria del bilancia dell'emigrazione.
La sedata è levata alle 12.25,

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

MORANDO, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congoli i deputati: Pini, Ginori-

Conti e Resta-Pallavicino

(Sono conceduti).
Comunicazione.

PRESIDENTE. (Segni di attenzione). Un dolorosg annuncio devo

oggi dare a voi, onorávoli colleghi, con l'animo compreso
di pro-

fonda tristezza.
La malattia lunga e insidiosa che da tempo affliggeva il nostro

collega Giuseppe Mantica, vincendo la sua naturale resistenza.

_
iori lo spense, lasciando vivo rammarico negli animi di tutti i

colleghi che in lui ammiravano l'eletto ingegno
e le squisite doti

del cuoro.
Ifai à coal straziante la fine di un uomo come quando essa

vieno ad oscurare d'inipravviso fervide e care promesse o rigo-
glioso energio, alle qttàli la patria guardava con sicura spo-
ranza.

Giuseppe Mantica, nato nel 18ô5, riteaova dalla sua nativa Ca-

, labria, insieme ad una rara vivacità d'ingogno e a uno spirito
profondo d'osservazione, una grando tenacità di propositi. Con
tali doti, che costitiriscono la maggiore scorta por riusciro vitto-
riosi nella lotta della vita, egli seppe rapidamento farsi apprez-
zare, guadagnandosi l'affetto e la stima degli uomini migliori e

conquistando ben presto, con una operositå instancabile, un posto
eminente tra i cultori degli studi letterari.
Attratto dalla politica, quale rappresentante del collegio di Cit-

tanova si segna1ð ben presto alla Camera per una particolaro
competenza in materia di pubblica istruzione.
La olevatozza del sào intelletto e del suo cuore si rivelarono

nel fervoro con cui combattò per la causa degli insegnanti dai piû
alti ai più umili, ai quali egli, conseio della civile missiono loro

affidata, dedieb le più assidue cure.

La crudeltà del destino ha spezzato la sua nobile esistenza
dalla quale tanto ancora legittimamente si attendeva la patria,
cui tanto aveva già dato.

Vada alla mentoria di lui il nostro aflettuoso rimpianto e alla

famiglia il conforto di saper qui sinceramente diviso il suo do-
Iore. (Vive approvazioni).
DE NAVA, anche a nome di tutti i deputati calabrosi, manda

un saluto alla memoria del compianto amico o collega. (Vivo ap-
provazioni).
BACCELLI ALFREDO, amico dalla prima giovinezza dell'onore-

vole Mantica, ne rimpiange l'amara perdita (Vive approvazioni).
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, si

associa a nome del Governo al cordoglio dei colleghi (Approva-
zioni).
GALLI deplora la perdita di un figlio della nobile o generosa

Calabria (Approvazioni).
PRESIDENTE propone che siano espresse le condoglianze della

Camera alla desolata famiglia.
(La Camera approva).
Dichiara vacante il collegio di Cittanova.

Interrogazioni.

VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al
deputato Pilaeci cha la Commissione, preposta all'assegnazione
delle pensioni ai voterani del patrio risorginiento, esaminera so si

possa a norma della legge concedere l'assegno a coloro che dalle
milizie regolari passarono alle garibaldine, e furono perciò con-
dannati alla pena dei disertori o poi amnistiati.
PILACCI ritiene cho male si intorpreterebbe lo spirito della leggo

o il concetto della patria negando l'assegue a quoi generosi che
lasciarono gli ozii delle caserme per seguire la schioro di Gari,
baldi o che il ministro non possa sottrarsi alla responsabilita pro-
pria nella distribuzione di quell'assegno (Vive approvazioni).
VALLERIS, sottosogretario di Stata per la guerra, ha già rico-

nosciuto che la Commissione potrà caso per caso osaminare il
movente della diserzione,
PAIS-SERRA dichiara che la Cammissione per gli assegni ai

voterani, dolla quale egli fa parto, non ebbe mai occasione di
osaminare un caso similo, assicurando che essa sarebbe ben lungl
dal considerare delitto un atto del più puro ed elevato patriot-
tismo.

COTTAFAVI, sottoaegretario di Stato per lo finanze, informa
l'on. Baccelli che, per dare impulso alla coltivazione del tabacco,
furono istituiti numorosi campi sperimentali, i quali diedero eo-
cellenti risultati, laseiando sperara che sarà assai ridotto l'acqui-
sto dei tabacchi esteri.
BUCCELLI si compiaco dello dichiarazioni e dello buono dispo-

sizioni del Governo.

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, di-
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ohiaí•a ai deputati Chibea, Turäti o Mira ohe il Miniëtero infonde
e deve lasolare al libero sylirezzaménth delPautoriik kindiziaria di
stabilire i criteri per l'insdriziude nell'ã1bo dei rdgionieri.
3flRA lamenta ohe aledni tribunali abbiano Aguito -oríferi mo-
siyadiente restrittivi, o dindilinvoda l'intervento del Ministeto

por lin'intertiretazioiie pi conforbid alla legge.
DAlli, sottobegretário- di -Štato por i lavati ptibblici,4sserva agli

onorevoli Chiesa e De Felice-Giuffrida .che, a 'norma della l&gge,
non si poth accordare una riduzione ferroristia per il ,Congresso
liindaealista di Ferrare, non trattandosi di un Cdngtesso d' inte-
robse generale.
DE FELICE-GIUFFRIDA non consente .nell'interpretazione data

alla legge dal Ministero petohã aecondo essa le riduzioni ferro-
viarie diventerebbero duo strumento di -politica partigiana, con-
trariamente alle dichíarazioni fatte dal ministro dell'interno.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura che ndn

si fa distinzione di partiti, ma si deve tener conto delle ragioni
d'ordine pubblico ed evitarã ehe si raccolgano blementi .pertofba-
toèi in un dmbiente .già cooitato (Bend).
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indnatria

·o ooinmäroio, diohiara el diiputato Pággi ohe, .per .flanomento non

-di ritiene nedessario istiftiire una stazione di granicoltura a Co-
logna Veneta;ma olie l'arkomäntoaara oggetto:dirstudio.
POGGI confida che gli studi del Ministera condarranno al rico-

noscimento della necessità di aggiungere a quella di,Rigti una
stazione di granicoltura a Cologna Veneta, per ¢ifiqadere la pro-
duziono andhe di qixella speciale qualità di grano da semina.

ßeguito della discurlione del disegno di lágga kulle spese ailitari
PRESIDENTE. (Segni d'attonzione). La disonisione generale fu

chiusa ieri, passando alla discussione degli articoli ; ricorda agli
onoroYoli deputati che il disegno di legge ð htato ampiamente di-
sausso nella pregiudiziale, nella discussione generalo o nello svo'-
gimento degli ordini del giorno. Prega quindi gli oratori a ter-
mini dell'art. SS del regolamento, di attenersi strettamento alla
diseassione dell'articolo (Approvazioni).
VICINI propone o svolge un emendamento all'art. I per ri-

durro a vonti i sessanta milioni proposti nell'articolo concordato
fra il Governo o la Commissione, in attesa di conoscere i risul-
4 4ti degli studi della Commissione d'inchiesta (Bene all' Estrema
Sinistra).
GIOLITTI, presidente del Consiglia, ministro dell' intorno, ri-

eponde che per ossoquio alla legge di cqntabilith non si possono
iniziare opero se non à votata dal Parlamento la somma intera.
Percib non accotta l'emendamento dell'on. Vicini.
VICINI maritieno l'etnendadrento e chiedo la votazione nominale a

(Rumori).
PAIS-SERRA, rotatofo, si unisão allo considerazidni del j>resi-

dento del Consiglio o prega la 0Ainora di hön accogliere l'emen-
damento dell'on. Vicini.

Votazione a scrutinio segreto.

MORANDO, segretario, la là chiama:

Pi·esidenza del vloe-presidente TORRIGIANL

PIMSII)É¾TÈ procladas il risultatp deÍla votatione:
Seconda proroga del termine per Ì'ittuatierto dál piano speciale

di risanamenio della oltta di BoÏðgnd.
Favorevoli . . . . . . . . 201
Contrari . . . . . . . . . 24

(La Camera appráti).
Prorogh al 30 giugno 1908 del termine ilssato dalla legge 80

dioombre 1996, n. 461 per l'applicazione provvisoria di .modifica-
zioni alla tariffa dei dazi doganali

Votanti . . . . . . . . .
196

Contrari . . . . . . . . . 29

(La Camora approva).

Quattro disegni di legge pdr váriazioni nei bilänoi sono, pure
approvati a grando maggioranza.

Presero parte alla votazione:

Abruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agiietti -
Albasini - Albioini - Alessio - Angiolini - Antolfsbi --Ar-
naboldi - Aroldi - Artom - Astengo - Aubry - À'vollbée.
Baranello - Barnabei - Battaglieri - Berenini - Bergama-

soo - Bertetti - Bertolini - Bettðlo - Biancheri - Bianohi
Leonardo - Bissolati - Bizzozero - Bolognese -Bogelli--Bot-
tacchi - Bottori - Brandolin - Brizzolesi - Buocelli.
Calissano - Callaini - Camera - Girnerini - Canipi Nbma
- Campus-Serra - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli a ·0ar-
cano - Carnazza - Castiglioni - Gavagnarl - Celli - Cdtata-
rini - Ceralli - Chiapusso - Ciappi Adhelmo - Cicedrdha -
Cimati - Cimorelli - Cipelli - Cipriani-Marinelli - Cirmeni -
Ciuffelli - Coffari - Compans. - Conto - Costa Andrea -

Costa-Zenoglio - Cottafavi.
Da Como - Dagosto - D'All - D'Alife - Dal Veistis - ta-

neo - Danieli - Dari - De Andreis - De Asarta -'De Spllis
- De Felioe-Giuffrida - Dell'Aoqua - Della Pietra - DbÍl'Aro-
nella - De Luca Ippolito Onorio - De Marinks - Db hilo'helo-
Ferrantelli - De Michetti - De Nava - De Ñ¿bili

,
- Db Ño-

vellis - De Riseis - De Seta - De Stefani Carlo - Di Lu-
renzo - Di Sant Onofrio.
Facta - ËaelÏi - Èatii - Fatanda - Fasce - Úolissèbt -

Fera - Perrarini - Ferraria Carlo - Éill-Astolfone - Finoo-
chiaro-Aprile - Florena - Fuloi Ludovico - Fuloi T(ioo16.
Gillotti - Galli - GalÏino Natale - Gättorno - Giardina -

Giolitti - Giovindlli - Girardi - Giuliani - GLusso - Grakagni
- Greþpi - Gudrracino - Gukhtavino - Guerci - Gassodi.
Jatta.

Laca'va - Landueci - Larizza - Lazz4ro - Libertini Gesuildo
- Líbertini Paw¡ttalo.- Luciani - Lucifero AÚonso - Luisatto
Arturo.
Ifajorana Giuseppe - Malvezzi - Mängo - Maraini Bmilio -

Marazzi - Marosealchi -,Masi - Masoni - Meardi - Medici
- Miliani - Mira - Montagna - Montauti - Monti Guar-
nieri - Morando - Eforelli-Gualtierotti - Morgari - Mor-

purgo.
Negri de Salvi.
O-lorico - Orlando Saltatore - Orlando Vittorio Emanuela
Pais-Serra - Pala - Panië - Papadopoli - Pascale- Pavia
- Petroni - Palacci - Pinchia - PinnA - Pistqja - Placido
- Podestä - Foggi - Pozzi Domenico - Pozzo Marco -

Prinetti - Pogliese.
Quistini.
Racauini - Rampoldi - Rayaschieri - Reggio - Riccio Vin-

cenzo - Rizza Evangelista - Ronchetti - Rondani - Rossi En-
rioð - llossi Luigi - Rubini - Rummo - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Sanarelli - Santini - Santaliq¤ido -

Sapotito - Seaglione - Seano - Seellingo - Schanzer - Scor-
ciarini-Coppola - Sichel - Sili - Solimbergo - Solinas-Apo-
stoli - Sonnino - Squitti - Stagliano - Stoppato.
Talamo - Teochio - Tedesco - Testasecca - Torlonia Gio-

vanni - Torrigiani - Treves - Turati.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Vendramini - Veneziale - Ventura - Vetroni - Vieini - Vi-
socchi.
Wollomborg.

Sono in eengedo:
Ballarini - Baragiola - Bernini - Borgheso.
Camagna - Cameroni.
De Amicis - De Giorg.o - Del Balzo.
Falletti.
Galimberti - Galluppi - Ginori-Conti - Gorio.
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Marsengo-Bastia - Mauri - Mirabelli.
Pellerano.
Rebaudengo - Romanin-Jacur - Rossi Gaetano - Rova-

senda.
Sealini.
Targioni.
Well-Weis.

ßono ammalati:

Badaloni - Bona - Bonacossa.
Gelesia.
Fazz Francesco - Fracassi.
Majorana Angelo - Massimini.
Resta-Pallavicino -- Rizzetti - Rizzo Valentino.
Simeoni - Sinibaldi.
Villa.

Assenti per ugicio pubblico :
Brunialti.
Fusinato.
Ëavazzi.
Lucifero Alfredo.
Pini - Pompilj.

Presentazione di relazioni.

MONTAGNA presenta la relazione sul disegno di legge per rior-
dinamento del personale civile e lavorante dell' Istitûto idrografico
dell'armata.
BERTOLINI presenta le relazioni sui disegni di legge per isti-

tazione di uffici tecnici pei sali e tabacchi, e per impianto di due
fattorie per la coltivazione del tabacco in Padula e Castelnuovo
Cilepto.
RUBINI presenta le relazioni sai disegni di legge per l'eseroi-

zio provvisorio e per l'adattamento della Dogana vecchia in Na-
boli à caserma delle guardie di citta.

ßeguito della discussione del disegno di legge
sulle spese militari.

PRESIDENTE indice la votazione nominale sull'emendamento
dell'on. Vicini.

MORANDO, segretario, fa la chiama.

Risposero si :

Alessio - Angiolini - Antolisei - Aroldi.
Battelli - Berenini - Bissolati.
Campi Numa - Celli - Costa Andrea.
De Andreis - De Fehee-Giuffrida - Dell'Acqua - De Viti De

Marco.
Faranda - Fera - Ferrarini - Ferri Enrico.
Gattorno.

Morgari.
Pala - Pavia.
Raccuini - Rampoldi - Rondani.
Sacchi - Sichel.
Treves - Turati.
Yaleri - Vicini.

. Risposero No:
Abbruzzese - Abignánte - Abozzi - Agnesi - Agnetti -

Albasini - Albicini - Arnaboldi - Artom - Astengo - Au-
bry - Avellone.
Baccelli Guido - Baranello - Barnabei - Battaglieri - Ber-

gamasco - Bertetti - Bertolini - Bettolo - Biancheri - Bian-

chi Leonardo - Bizzozero - Bolognese - Boselli - Bottacchi

- Botteri - Brandolin - Brizzolesi - Buccelli.

Calissano - Callaini - Camera - Camerini - Campi Emilio
- Campus-Serra -- Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli - Car-
cano - Carnazza - Castiglioni - Cavagnari - Centurini -

Cordlli - Chiapusso - Chimienti - Chimirri - Ciappi Anselmo

- Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Cipelli - Cipriani-Mari-
nelli - Giuffelli - Cocco-Ortu - Cocuzza - Coffari - Compans
- Conte-Costa-Zenoglio-- Cottafavi.
Da Como - Dagosto - D'All - Dal Verme - Daneo - Da-

nieli - Dari - De Asarta - De Bellis - Della Pietra - ,De

Luca Ippolito Onorio - De Marinis - Da Micheli-Ferrantelli -
De Michetti - De Nava - De Nobili - De Novellis - De Seta

- De Stefani Carlo - Di Lorenzo - Di Rudini Antonio - Di

Sant'Onofrio - Donati.
Facta - Faelli - Falconi Nicola - Fani - Fasce - Felis-

sent - Ferraris Carlo - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprilo
- Fortis- Fulci Ludovico - Fulei Nicolo.
Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale -- Giardina - Gio-

litti - Giovagnoli -- Giovanelli - Girardi - Giuliani - Giusso
- Graffagni - Greppi - Guarracino - Guastavino - Gucci-

Boschi.

Jatta.
Lacava - Landucci - Larizza - Leone - Libertini Gesualdo
- Luciani - Lucifero Alfonso - Luzzatti Luigi -- Luzzatto Ar-
turo.

Majorana Giuseppe - Malvezzi - Mango - Maraini Emilio -
Marazzi - Marescalchi - Masi - Masoni - Materi - Mat-

teucci - Meardi - Medici - Miliani - Mira -- Montagna -
Montauti - Monti-Guarnieri - Morando - Morelli-Gualtierotti
- Morpurgo - Moschini.
Negri de Salvi.
Odorico -- Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.

Pais-Serra - Panië - Papadopoli - Pascale - Pastore -

Persona - Petroni - Pilacci - Pinchia - Pistoja - Pla-

cido - Podestà - Pozzo Marco - Pugliese.
Quistini.
Rastelli - Reggio - Riccio Vincenzo -- Rienzi - Rizza E-

vangelista - Ronchetti - Roselli- Rossi Eririco - Rossi Luigi
- Rubini - Ruffo - Rummo - Raspoli.
Salandra - Sanarelli - Santini - Santoliquido - Saporito
- Seaglione - Scano - Searamella-Manetti - Scellingo -
Schanzer -- Scorciarini-Coppola - Sili -- Solimbergo - So-

linas-Apostoli - Sonnino - Soulier - Squitti - Staglianð -

Stoppato.
Talamo - Teechio - Tedesoo - Testasecea - Torlonia Gio-

vanni - Torrigiani.
Valentino - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Voochini -

Vendramini - Veneziale - Ventura - Visocchi.

Wollemborg.

Presidenza del presidente MARCORA.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Hanno risposto si . . . .

31

Hanno risposto no . . . .
209

(La Camera respinge l'emendamento del deputato Vicini ed ap-
prova l'art, 1°¾

Presentazione di relazioni.

BIANCHI LEONARDO presenta la relazione sul disegno di
leggo: Provvedimenti per le nuove cliniche e gli istituti di pato-
logia dell'Università di Napoli.
DA COMO presenta la relazione sul disegno di legge: Im-

pianto ed esercizio di stazioni radiotelegrafiche nel Benadir e nel-
l'Eritrea.
CHIMIRRI presenta la relazione sul disegno di legge: Conven-

zione addizionale fra l'Italia e la Repubblica di San Marino.
Si riprende la discussione sulle spese militari.

BISSOLATI, all'art. 2, propone di aggiungere, dopo Tultimo
comma: « con obbligo al Governo, finchè non sia esaurita l'in-
chiesta sull'Amministrazione mihtare, di presentare alla Camera
dei deputati i documenti relativi a commesse e contratti con le
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ditto costruttrici d'Italia o dell'estero ed i relativi capitolati di ap-
palto »,
1)ichiara che la sua proposta mira a sottoporre l'Amministra-

zione della guerra ad una oontinua sorveglianza in attesa del ri-

gultati della Commissione di inchiesta e attribuisce alla pro-
poeta medesima significato di sfiducia nell'Amministrazione mili-
tare o nel Governo.
A nome anche di altri suoi colleghi chiede la votazione nomi-

nalo (Commenti).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, osserva

che, nop potendosi far disoutete dalla Camera i contratti di oui
l'on. Bissolati domanda la presentazione, l'aggiunta proposta non
Pu intendersi se non nel senso che i detti contratti siano pre-
sentati oome documentazione del conto oonsuntivo, oui andrebbero
allegati, In questo senso il Governo accettorebbe 1Ê proposta Bis-
aolati JViva ilarità - Commenti).
BISSOLATI consonte a modiûoare l'aggiunta nel senso indicato

dal presidónto del Consiglio (Cognmenti).
i approva Part. 2 cosi modifloato).

SIGHEL alP art. 3 propone di sostituire all'ultima parte le se-

guegi parole: « con l'osservanza per# delle regole stabilito dalla

dlegge 17 febbraio 1884 sulle contabilità dello Stage e relative mo-
Ificaziotu >; e propone altrqsi íl seguente articolo aggiuntivo:
« NellÃ vondita di immobili e terreni, ai Comuni che intendes-

sero farno acquisto per i pubblici servizi e per la costruzione di
case operaio,,spetterà. il diritto di ootopera a prezzo di stima. la
mancanza dei Comuni lo stesso diritto spetterà alle istituzioni di
pubblica benefloenza, ed in mancanza di queste allo Società coo-
péritive pet 16 costruziona di case operaie ».

Òggedo degli emendamenti 6 stato solo quello di presentare
considerazioni importanti. Infatti è stato accettafo, nelli sua sò-
staàti, quello all' articolo precedenie. Dimostra quindi l' utilità,
anzi la necessità dei due emendamenti all' articolo in discus-
iloiie.
Col pÑmo si mÏra a non sopprimere i controlli che la legge ge-

A'èfile prescrive per le alienazioni dei beni di proprietå dello

Stato, controlli ai quali non 6 giusto rinunciare.
Col seedndo si intende di facilitare l'utilizzazione delle areo e

dei fabbricati per parte delle istituzioni che si propongono di ri-

sblvoro Ïl giave problema dàlle soitazioni operaio.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, in

Vista dol' pyricolo che derÏverobþe dal sistema dei pubblici incanti
nella vendita delle armi e dei materiali da guorra, dichiara che

non puð aocettare quella parte del primo emendamento Sichel per
cui tali pubblioi incanti non dovrebbero mai omettersi; accetta

ihveoé l'altra parte pet oui resterå ferma l'osservanza degli arti-
cóli 5 e 9 della legge sulla contabilità dello Stato (Commenti).
Acoetta poi l'articolo aggiuntivo circa la

.
vendita a prezzo di

stima deÌÌo aree occorrenti agli enti che si propongono la costru-
zione di case operaio (Beno - Commenti).
SICHEL, soddisfatto delle dichiarazioni del Governo, consento a

modificare 11 suo primo emendr.mento nei sensi indicati dal pre-

sidento del Consiglio ( Si ride - Bene).
(Si aþprova l'art. 3 coal emendato - Si approvano gli ultimi

tro articoli del disegno di legge).
Presentazione di una relazione.

POZZI DO3fENICO presenta la relazione sui disegni di legge
per istituzione di due nuovi posti di direttore generale nel Mini-
stero dell'istruzione pubblica e per l'organico dell'amministrazione

provinciale e centrale della pubblica istruzione.
hisuuksione dd dïsegno di legge : ßtato dipresidiohe della spesa

pel Ministero della guerra.

SANTINI sul capitolo 18, Stati maggiori, lamenta i continui

camþiamenti introdotti nelle divise dei notri uffloiali e soldati, per
raggiungere il solo scopo di renderle peggiori.

Disapprova pin specialmento la soppressione del kopi degli uf-
ficiali e dell'elmo dei generali.
Spera che il ministro vorrà riprendere in osame la questione.
VIGAN0, ministro della guerra, osserva che lo modificazioniin-

trodotte tendono ad eliminare il superfino nello divise dei nostri

militari. Ad ogni modo non ei ricusa di studiare la questione.
PAIS, relatore, dichiara egli pure di preferire la semplioita

nelle divise al lusso. Solo ha deplorato i frequenti cambiamenti
nolla uniforme, che aggravano di spese gli ufficiali.
SANTINI, sul capitolo 19, « corpi di fanteria s, raccomanda al

ministro di mantenere il reclutamento presente, essendo con-

vinto che il reolutamento territorialo porterebbe i piû funesti

dissidi.
BATTAGLIERI, sui capitoli 24 o 25, e artiglieria e genio », so-

gnala al ministro la opportunità di tener separata in questi duo

corpi la carriera deglij stabilimenti e delle direzioni da quella
del

comando delle truppe.
SANTINI di fronte alle discussioni, cui ha dato luogo il nuovo

tipo di cannone, non può non notare che lo censuro emanano da

una assa estera rivale di quella che ottenno la commissione.. Si

compiaco del proposito del ministro di fare acquisto di mitraglia-
trioi. Raccomanda che, per quanto ò possibile, la fabbricazione dei

nuovi cannoni sia afBdata all'industria nazionale.

VIGANÒ, ministro della guerra, trova degna dolla massima con-

siderazione l'idea accennata dall'on. Battaglieri. All'on. Santmi
dii aissionrazione che, per quanto sara possibile, la costruzione

del nuovo materiale di artiglioria sarà affidato aÏl'industria na-

zionale.
PAIS-SERRA, relatore, a nome della Giunta del bilancio si ãs-

socia alla raccomandazione fatta dall'onorevolo Battagliori ed a

quella dell'onorevolo Santini. Afferma poi ohe in questa questione
del materiale d'artiglieria l'Amministrazione della guerra pub avor
commesso errori, ma va immune da colpa.
VIGANÒ, ministro della guerra, ringrazia l'onorevole relatoro

di quest'ultima dichiarazione,
SANTINI raccomanda che si spingano con ogni zelo le opere di

fortificazioni così alla frontiera orientale come alla occidentale. A

proposito poi, del capitolo 31 « Servizio sanitario », rilevando una

osservazione fatta nei giorni precedenti da un oratore, afferma ohe

l'abolizione del corpo sanitario sarebbe un enorme
orrore. Esorta

il ministro a migliorare la carriera di questi benemeritiuinoiali.
SANTINI, sul cap. 46, « pane e'viveri alle truppe > rileva ohe

le maggiori spese per l'esercito dipendono in non poca parte dal

creseinto prezzo dei viveri.

FELISSENT, sul capitolo 50, < depositi di allevamento », si com-

piace del nuovo e moderno impulso dato al deposito di Porsano,
cosi quanto al miglioramento della razza, come quanto alfindi•

rizzo agricolo. Non vorrebbe che il cambiamento del direttore pre-

giudicasse i buoni risultati ottenuti.
Esorta il ministro a curare che pel deposito di Palmanova si

faccia quello che si ð fatto per quello di Persano.

.
SANTINI, ricordando abusi passati, che ebbero a lamentarsi nel-

l'acquisto dei cavalli per opera di alcuni inoettatori, confida oho

non abbiano mai piû a rinnovarsi.
GIULIANI si associa alle raccomandazioni fatte dall'on. Felis-

sent, relatiYamente al deposito di Persano, cho 6 veramente degno
della massima cura da parte del Governo.

VIGANÒ, ministro della guerra, constata egli þaro i mirabili

risultati ottenuti a Persano. Torrà conto delle raccomandazioni

fatte, così per questo deposito come per quello di Palmanova. Eser-
eitera la più oculata vigilanza sul delicato servizio dell'acquisto
dei cavalli.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

anohe por quanto riguarda il suo Ministero, vigilerà attentamente

questo importante servizio o saprà impedire gli eventuali abusi.

BATTAGLIERI, sul capitolo 58, e tiro a segno nazionale », la-

menta oho dops venticinguo anni questa istituzione non abbia
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Enedra ragginnto quello svolgimento che si aveva ragione di at-
tendersi.
Vorrebbe che il tiro à degno fosse reso obbligatorio almeno per

dire dlassi antecedenti alla leva, o per albune delle classi in con-

gedo. Attendo di conoscere in proposito il pensiero del ministro su
questa istituzione che fu propognata da Giuseppe Gaiibaldi (Vive
àþ¡iroirazioni).
RUBINI associaridosi alle patriottiohe parole dell'onorevole Bat-

taglieri, osserva dhe si potrebbe grandemente agevolare l'incre-

hiento di questa istituzione, assegnando alle Societh una dotazione
di thunizioni gratuite.
Cf6 non richiederk grande spesa e servirebbe a rinnovare i no-

stri approvvigionamenti.
VIGANO°, ministro della guerra, aësieura che il Governo ri-

volge tutte le sue cure piû affettuose alla istituzione del tiro a
liogno. Odi proventi delle tasse pel volontariato di un anno che il
ministro del tesoro passerà a quello della guerra, confida di po-
ter infobdere nuova vita in questa istituzione.
PAIS, felatore, si aseoeia alle raccomandazioni degli onorevoli

Battaglieri e Rubini e prende' atto delle dichiarazioni del mi-
histro.

(Sono aplirovati tutti i capitoli, il riassunto, lo stanziamento
complessivo e l'articolo unico del disegno di legge).

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta ha convatidato le seguenti

olezioni: per il primo collegio di Verona l'on. Mario Todeschini
-- per Trapani l'on. Nunzio Nasi -- per Teano Pon. Achille Maz-

zitelli.

Presentazione di relazione.

CALISSANO presenta la relazione sulla questione relativa all'ex
ministro on. Nuazio Nasi.

Discussione del disegno di legge : Assestamento del bilancio di
previsione 1906-907.

CARCANO ministro del tesoro, ringrazia i relatori dei bilanci
finanziari, ooi quali a concorde nel ritenere che si debba far qual-
che sosta nel crescendo dello spese, e tenere lo sguardo anöhe ai
bisogni nuovi, presenti e futuri, riserba alla esposizione finanziaria
annuale una piû ampia trattazione dei problemi finanziari accen-
Wati nella pregevole relazione dell'on. Rubini.

Accetta, d'accordo col collega delle finanze, l'ordine del giorno
inteso a far modificare il metodo in uso per l'aceertamento,
agli effetti del bilancio, della tassa di fabbricazione dell'alcool.
Non vi sono obiezioni, da parte del tesoro, alla proposta diretta

a far al che la revisione quadriennale dei redditi di ricchezm
mobile venga eseguita, non in una sola volta per tutti i contri-
buenti, bensi por turno nei quattro esercizi sui diversi redditi
ripartiti in gruppi omogenei. Invece, fa riserve e svolge varie
considerazioni intorno alla proposta di fare ora una revisiono ge-
nerale dei redditi dei fabbricati, consolidando per l'erario il pro-
Vento attuale e devolvendo a scarico dei decimi di guerra il
di più, eventualmente fornito dalla accresciuta materia impo-
nibile.

Nota, coine con eio, mentre si avrebbe un lievissimo sgravio per
i piccoli centri, si aggraverebbe sensibilmente la crisi del rincaro
delle pigioni nei centri maggiori. Intorno all'ordine del giorno
Itubini per il contributo dei rivieraschi del Tevere, fu già provve.
dato nel progetto per Roma, abrogando la disposizione astratta o

di reassirna contenuta nella legge del 1875; la quale non poteva
ormai avere più applicazione.
Circa i biglietti di Stato, osserva all'on. Rubini che la Corte dei

conti e la Commissione di finanza del Senato si sono dimostrate
contrarie all'avviso di comprendere l'importo di quei biglietti fra
i debiti Jet voro.

In ordine alla raccomandazione di accrescere, usando degli
avanzi di bilancio, lo scorte aureo del tesoro, diohiara che l'am-

ministrazÏoue opera in tal senso, awertdado che, dal 31 Inario
1905 al 31 maggio 1907, l'oro esistente nelle casse del tesore, âl-
l'idfuori di quello vincolato presso la Cassa dopokiti, é aumentato
da 19 milidni e mezzo a circa 153 milioni.
È d'accordo con l'on. Rabini per la conversione, a saggio pin

mite, degli attuali debiti redimibili; assicura non esiler difBoile
recare a buon fine gli studi già intrapresi: ma ritietie oho lo non-
dizioni odierne del mercato moffetario mohdiale non consentono
di affrontare ora un tema, che diverrå invece assai facile a con-
dizioni migliorate.
Quanto alla situasidae fidanziaria, oonatatache 10 propóstedella

Giunta generale presumono, per l'esereizio in'corso, un avanzo di
59 milioni e 800 mila lire, al quale sono da contrapporre, da un
lato, gli onërijndbri derivanti da leggi o dá dlkegni di l'ego,pdr
$3 milioni e niezzo, e d'altro lato, l'incremento delle entrate prix-
cipali che consente di fare oggi conto sleuro sopra on redðito su-
périore di 57 milioni a quello fissato in aindstamento.
Si pub quindi prevedere con certezza, un avanzo di oltre 53 mi-

lioni, tuttavia suseettibile di miglioramánto, sia per ecorfoinie nella,
spesa, sia per ulteriori mággiori entrate.
L'onotevole ininistro ricorda i tempi trieti della nostra finanza•

i sacriflei dei contribuenti e 16 dure prodigate dai suoi predeces-
séri in pi·o'del bilancio; absidata che il Governo ha la visione
chiara dei propri doveri, primo quello di conservare 16 btrona si-

tuazione conquistata, e in pari tempo di migliorare i pubblici ser-
vizi, specie per le comunicazioni e i trasporti, graduando provve-
dimenti e mezzi a seconda dell'argenza.
Non potrà pereið bastare da solo il bilancio ordinario; nè con-

verrebbe fare soltanto su di esso assegnamento per spese affatto

straordinarie d'indole patrimoniale; per le quali sono pure con-

sigliate operazioni finanziarie ben coordinate, che le liete condi-
zioni del risparmio nazionale consentono di compiere, senza ri-
correre all'estero, e a mite ragione d'interesso. È poi ben inteso
che nel bilancio ordinario avra posto la spesa annuale per gli in-
teressi e quella per l'ammortamento, in congruo numero di anni.

. Per quanto riguarda la circoÏazione monetaria, constata che gli
intituti di eanissione hanno saputo migliorare gagliardamente le
Ïoro condizioni patrimoniali e di esercizio. Dal 31 icembre 1894

al 30 apri'le 1907 i tre istituti insieme hanno così modificata la
loro situaziono: la circolazione è cresciuta da milioni 1126 a mi-

lioni 1550; la riserva da milioni 546 a milioni 1233; solo il 25

per cento dei biglietti in circolazione non è a pient copertura
metallica o equiparata; le operazioni di sconto e di anticipazione
sono aumentate da milioni 332 a milioni 516.

*

Le partite immobilizzate sono scose da -milioni 593 a milioni
140 ; di esse, quelle della Banca d'Italia da milioni 450 del feb-

braio 1894, sono ora ridotte a milioni 60, e discenderanno forse a

milioni 45 alla fine di quest'anno, di fronte ad oltre 46 milioni
di massa di rispetto. Le migliorate condizioni degli Istituti, o lo
cresciuto esigenzo della progrediente vita economica del paese,
consigliano di modificare la legislazione bancaria: e percib verra

presentato a novembre un apposito disegno di legge, nel quale
saranno pure comprese disposizioni nuovo a favore del commer-

cio in genere, con eque mitigazioni di talune fra le tasse sugli
affari.

L'onorevole ministro chiude 11 suo dÌscorso osservando che,
mentre col miglioramento della finanzh si Accentuand le braine di
nuovo spese, d'altro lato Yeali necessità si inipongono allo Stato
per le esigenze dei pubblici servizi, la difeta nazionale, l'eddot-
zione del popolo e il miglioramento delle sue condizioni, nom-
preso l'obbligo di proseguire sulla via delle riforme dei tributi,
per esonerarne i meno abbienti; e che infine, codeste varie fina-
litå non si potrebbero fra loro conciliare e gradatamente rag-
giungere senza la volonterosa e patriottica cooperazione del pae-
se e del Parlamento (Vivissime approvatioñi - Applausi --Mol-
tissimi deputati si 60Bgratulato con l'on. ministro).
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Presentazione di una relazione. BTg
BOSELLI presenta la relazione sul disegno di legge per siste-

mazione di vari uffici, ofBoina carte valott, biblioteca, ecc., in Tb-
rmo.

Interrogazioni ed interpellanze.

CIMATI, sqqretprio, ng § 1ettur4.
«I gottosomitto i4tgrrogg il migistrg dpil'igtegno, per appren-

dere se gli consti di tentativi di disordini, minggciati, a scopo di
iqtipaidaziope, dai partiti sovveraiyi, nellg propsirna ri,correpza
dello elezioni amqinisiga‡iye ip Roma, e sp poppa pqrgere, come si-

quramento porgerà, epplipi‡p adidamento ch, ig.omaggio alla legge,
1p completa libertà del voto, vorrþ, nel mpdg piggspluto ej eneg-
gico, a tutti i partiti garantita.

« Saptini »
«Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pyb-

blici per sapere le ragioni pár cui, contrariamenta alle tassaAive
disposizioni regolamentari, siasi riservato un compartimento della
vettuta-diretta tra Leoco e Rome via Gastellammate Ad.riatieg, il
giorno 2& giugno.

< De Seta ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di

grazia e giustizia per sapere se intenda provvedero Analmente ili
modif stabile al regolare funzionamento della pretura diManiago.

' "

« Odorico ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle
Ananze per sapäe, se, a seguito dello precatizioni prese contro
l'introdtizione dei vini francesi in Italia, creda che il paese possa
dirsi garantito dall'immane disastro che tale introduzione cagio-
serebbe alla sua vita economica.

« Bolognese ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, por
sap,ore quali provvedimenti intenda prendere perovviareallostato
oooozionalo in cui versa il oomune di Bova.

« Larizza ».

« Il sottoscritto interroga i ministri dell'interno e dell'agricol-
tara, industria e commercio, per corosgere i loro intendimenti di

frp,nte alla, saggia iniziativa del Consorzio agrario di Milano, per
lo studio della patogonesi dell'afta epizootica.

« Rapipoldi ».
« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici per

sapero so intenda di provvedere a che i Comuni ai quali perviene
avviso d'ufHeio di grave informità di soldati sotto le armi, pos-
sano ottenere biglietti gratutti ferroviari pei genitori indigenti
che vogliano recarsi presso i loro figli.

• < Buccelli -.
< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici per conoscere se l'impianto della trazione elettrica
sulla linea Bologna-Firenze e la costruzione del troneo Borgo San
Lorenzo-Pontassieve, saranno ragione di fitardo nella costruzione
della direttissima Bologna-Firenze che supremi intei•essi richie-
dono, venga attuato con tutta sollecitudine.

* Pescetti ».
« Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole ministro dei

lavori ÿubblici sulle comunicazioni ferroviarie col porto di Ge-
BOTA.

« Brizzolesi ».
« I sottoscritti interpellano il zuinistro dell'interno sulle gravi

condizioni augministrative dei comuni di Arco e di Fontana Liri,
sulla nocessità di un'inchiesta in seguito alle impressionanti

donadzie dell'avy. Nardone al prefetto di Caserta.

« Treves, Morgari.>.
La seduta termina alle ore 20.

Ieri venne distribuito alla Camera francese un libro
giallo relativo all'accordo franco-spagnuolo. Fra gli altri
documenti esso contiene : la circolare del ministro Pi-
chon, agli ambasciatori di Fgancia aPietroburgo, Roypg
Berlino, Vienna, Washington e Tokio e al minis
Lisbona; la dichiarazione del Governo franopse,0
Pichon- ha cqnsegnato il 16 maggio all'ambaspigtpge
Spagna, maroliese De Mulnie, la dichiarazione analoga
fatta dal Governo spaganolg e çonsegnata dall'ambasoip-
tore stpssq al ministro Pichon.
Vi è inoltre la circolare di Pichon, in data dpl § cor-

rente, la qµale spiega le ragioni dell'accordo e dice che
la grande eshensione delle coste francesi e di quelle,
spagnuole nel Medjterraneo ed in parte dell'Atlantico,
in Europa ed in Africa e l'importanza dpi possedungnt
ipsulari della Spagna e quella dei dominî francesi, afgi-
cani, hapno indotto i Governi di Frangia e di Spypa a
considerare l'utilità di un accordo círca i cqmparidtá
ressi risultapti da tale situazione. I due Goverai hanno
perciò scambiato il 16 maggio una dichiarazione.
L'accordo concluso tende 'non soltanto a mantenere

lo stptu quo che a causa della prossimità dei passedie.
Igenti francesi e spagnuoli non potrebbe essere modi¶1-
cato senza -che gli interessi essenziali delle dye potense
fossero lesi, ma soprattutto si riferisco più particolar"
mente alla garanzia defla sicurezza delle comumoaziþni,
della Francia coi suoi possedimenti affricani del Xq41-
terraneo e dell'Atlantico.
La circolare termina pregando gli ambasciatori di

mettersi d'accordo con i loi·o colleghi spagnuoli per co-
muniçare i documenti alle potenze presso le quali squo
accreditati.
Nella dichiarazione consegnata all' ambasciatore di

Spagna, marohese Del Munie, il ministro Pichon esprima
il grande desiderio di contribuire con tutti i mezzi po'd-
sihili alla conservazione deÏla pace, essendo convii)to phe
il man,tenimento dello stato quo territoriale e dei diritti
della Frailcia e della Spagna nel Mediterraneo ed in
una parte dell'Atlantico che bagna le coste dell'Europa
e dell'Africa deve servire a raggiungere questo s¢ogo,
pure essendo giovevole alle due nazioni unite da viiipogdi amicizia e da una regolare continuità di interessi.
Il Governo francese desidera portare a conosenza

del Governo spagnuolo la seguente dichiarazione, conla ferma speranza che esso contribuirà non soltanto a
consolidare il buon accordo esistente fra i due Governi,
ma anche a servire alla causa della pace o alla poli-tica del Governo francese nelle regioni sopra indicate,
allo scopo del mantenimento dello statu quo territo,
riale:

« Nel caso in cui nuove circostanze si verificassero
e secondo l'opinione del Governo francese fossero di
natura tale da modificare lo stata quo territorialo at-.
tuale, il Governo francese entrerà in comunícazione col
Governo spagnuolo, onde mettere i due Gòverni in grado
di concertarsi sulle idee desiderabili e sulle Inisure da
prendere in comune ».
Il Libro giallo termina con il testo spagnuolo, dellastessa dichiarazione fatta dal Governo di Spagna e con-segnata il 16 maggio al ministro Pichon in cainhio Àeltesto francese.
A Loildia poi anche ieri venne pubblicato il testodell'accordo anglo-spagnuolo.
Ësso è parola per ¡\arola identico all'accordo franco-
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spagnuolo pubblicato a Parigi ; soltanto le parole Gran
.Bretagna e Sua Maestà britannica sostituiscono le
parole Prancia e Governo della Repubblica.

Gli avvenimenti portoghesi sono in varia guisa com-
mentati a seconda delle fonti alle quali sono attinti. Ecco
pefchè le informazioni di talutti giornali non concor-
dàno con-quelle di taluni altri.
'Ad esempio, un odierno telegramma da Londra essi-
cura che le ultime irotizie da Lisbona í•iferiscono che
tutto lascia prevedere che avverranno gravissimi avve-
nimenti e che il trono di Don Carlos si trova raalmente

it'pericolo.
I partiti democratici hanno preso in Portogallo im-

provvisamente una forza straordinaria a cagione del-
Patto insensato di cesarismo che il Re 'pernlise si com-
piene il 15 del mese.

11 sentimento che domina nel paese è favorevole alla
Repubblics e la fine della Monarchia non avverrà senza
grande scandalo.
A Londra l'altra sera correva insistentemente la voce

che Don Carlos abbia, in previsione di gravi avveni-
menti, eollocata la sua fortuna personale presso un ban-
chiere londinese.
Un altro telegramma datato direttamente da Lisbona

dide che, conservatori e progressisti preparano insieme
una riunione di un Congresso nazionale per occuparsi
delle istituzioni costituzionali.
Due giornali di Oporto sono stati sospesi con prov-

vedimenti amministrativi.

Alla Camera ungherese il dissidio fra magiari e croati
pare non voglia cessare per ora, anzi vi è ragiotie di
cr dere che vada acuendesi giornalmente a causa della

lingùa croata, che il compromèsso ungaro-croato rico-

riosce ufficiale nei Comuni della Croazia.
Un telegramma da Budapest abnunzik afficiosamente

che il Bano de}lä Croazia, coitte Pejatchevich, ha fatto

a ere ai deputati croati che egli si dimetterebbe se

seero continuato l'ostruzionismo. Non essendosi i de-

pti iti croati unifoi·mati' a tale invito. il Bano si è di-

tr igo, tion ÿotendo trovare una soluzione pacifica.

INTÖTIZIE VAILIE
ITALTA.

S. M. la Regina Margherita giunse iersera, alla 18.35,
in automobile, a Bologna, <la dove proseguì per Venezia,
ové è giunta nel corso della notte.

Consiglio provinciale di Rorna.- Sottolapre-
sidenza del comm. Tittoni, il Consiglio provinciale di R,oma si à

riunito iersera in seduta pubblica. Accettate le dimissioni del de-

putato provinciale Santucci, e non accettate quelle del deputato

provinciale Mauri, il Consiglio disonsse la proposta : Costruzione

del manicontio provinciale.
La discussione fu abbastanza lunga e interessante.

Ch usa la discussione, il Consiglio, approvando in parte la pro-

posta della Deputazione provinciale modificata da un ordine del

giorno presentato da Orrel e altri, delibera di bandtre un nuovo

concorso tecnico entro il termine di quattro mesi por la contra-

zione del Manicomio provinciale, sulla base proventiva non mag-
giore di quattro milioni.
Il Consiglio si 4 riunito nuovamente oggi alle 15.
Per i garibaldini poveri. - La Commissione go-

vernativa incaricata della distribuzione della somma di un mi-

lione di lire assegnata dalla legge 13 giugno 1907 a favore dei
superstiti garibaldini in ristrette condizioni di fortuna comunica

che quando la Commissione st€ssa si radunerà e stabilirà le norme

da tenersi per con«orrere alla ripartizione della somma suddetta,
ne verra data notizia.
Frate11anza latina in ornaggioaGaribaldi.

--- Un fasci'a ednsoläre romano'in broniid er iniziativa del Cd-
mitato per un monumento ad Anita Garibáldi, sarà offerto a nome

dei sindaci d'Italia alla citta di Parigi, da depoisi sul monumento
di Giuseppe Garibaldi.
Il fascio, che è un artistico riuscito lavoro,misura m. 2.50 di at.

tezza ed è sostenuto da 3 grifoni alati. Sui nastri che uniscono
le verghe, in rilievo figureranno i 69 stemmi delle provincie ita-
liane.

Tale colossale lavoro che assurgerà a vera importanza artistica
e patriottica, è stato fatto colla adesione di numerosissimi sindaci

italiani, i quali si sono quotati cadauno per L. 1.50.
°

Srnentita. - Il Ministero della marina comunica medjante
l'Agenzia Stefani :
< Nessun fatto d'indisciplina, isolato o collettivo, è avvenuto a

bordo della R. nave Regina Elena ».

La biblioteca Casanatense. - Per urgenti lavori
di restauro la consueta chiusura annuale della R. biblioteca Ca-
sanatense avrà luogo quest'anno dal 1° al 20 luglio prossimo. In
quei giorni restera aperto dalle 9 alle 11 l'ufficio del prostito.
La squadra italiana in Oriente. - Ieri la squa-

dra italiana è partita per la baia di Besika.
Il vice-ammiraglio Di Brocchetti ed il contrammiraglio Tarra-

velli collo stato maggiore ed altri uffleiali sono giunti a Costan-
tinopoli nel pomeriggio di oggi a bordo della R. nave Agordat,
accompignata dallo yacht imperiale ottoinano Izzedin.
Il cornmercio italo-francese. - La Camera di

commercio italiaria m Parigi informa che gli scambi commerciali
delPitalia colla Francia dal 1° gennaio al 31 maggio 1907 si ele-
varono a franchi 184,720,000, di oui franchi 83,324,000 di prodotti,
italiani entrati in Franola e franohi 102,396,000 di p:odotti fran,
cesi e prodotti d'origine extra-europea spediti in Italia.
Darante questi cinque primi mesi del 1907 gli scambi italiani

aumentarono di francht 3,498,000 sullo stesso periodo di tempo
del 1906, e cioè un aumento in favore dei prodotti italiani di
franchi 2,766,000 ed un aumento in favore dei prodotti francesi
el extra-europei di franchi 732,000.
In questi cinque mesi del 1907 molti dei prolotti scambiati

sono risultati in aumento, altri invece in ribasso ; e perci la
suddetta Camera di commercio richiama specialmente l'attenzione
dogli esportatori italiant sui prodotti nazionali di om ha consta-
tato l'aumento, perchè di essi ne è in questi momenti fatta mag.
gior domanda dalla clientela franoeso; essi sono per ordine d'im,
portanza: oanapa, nova, formaggi, burro, crusca e foraggi, riso,
automobili, paglia di miglio, legumt secchi, pollame e piccioni
vivi e morti, salumeria, spugne, frutta da tavola, essenze, marmi,
piombo, mobili, e diverse altre merci di minore importanza.
Agli importatori italiani di prodotti francesi, vanno segamlate

per contro le seguenti merci sulle quali è maggiormente Ynareato
l'aumento: tessuti di seta e di borra di seta; pelli conciate, vini,
rame, macchine, meccanismi ed utensili, baccalk, semi Ì>achi da
seta, essenza di trementina, prodotti chimici, terraglie, porceÏlane
e cristalli; filati, cinghie di trasmissione, legno comune, bestia
da soma, semente, stracci, pietre e terre per arti e mestieri, ferro.
I prodotti d'origine extra-ouropea spediti di Francia in Italia

che presentano un aumento sono a sete asiatiche, pelli greggie,
cautchogo e guttaperga.
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Disastro ferroviario. - Sulla linea tra Bardonec-

chia e Modane, alla galleria di Sant'Antonio, il treno omnibus
2009 deviava ieri con interruzione dei due binari.
Il treno devio all'entrata della galleria.
Riipase morto il capo conduttoro Ughi e feriti nons gravemente

un messaggero postale ed il frenatore Gattino.
Parecchi viaggiatori, specialmente di 3a classe sono contusi.

Parti per il luogo dell'accidente un treno di soccorso con carro
attrezzi. Vi presero posto il direttore compartimentale delle for-
rovio dello Stato, il capo servizio della trazione, un iepettore di
linea ed il capo del movimento, cay. Broro, con personale sani-
tario.

.

.lMoyimo,nto commerefale. - Ieri,l'altro furono ca.
ricati a Genova 335 carri, di oui 273 di carbone pel commercio.
Il carico fu limitato a causa della festa di San Giovanni.
A Venezia 304, di cui 130 di carbone -pel commercio e a Sa•

vona , di cui 223 di carbone pel oommercio.
31skrina militare. - La R. nave Vesuvio è giunta a

Weihawei il 25 corrente.
.1Karina mercantile. - Da Aden ha proseguito per

Genovg il R. Rybattino, della N. G. I. - È giunto a New Yokk
il Canspania, della stessa Società. - È gianto a Genova il Men-

dosa, del Lloyd italiano. - Da Gibilterra ha transitato diretto a
Buenos Aires il Racerma, della Società Itália.

TELEGEILA
.

lVilVII

(Agenzia Stef°ani)

OYSTER BAY, 25. - Il presidente della Confederazione, Roo-

sovelt, ha firmata il trattato definitivo colla Repubblica di San

Domingo, che autorizza la riscossione dei dazi doganali della Ré-

pubblica stessa, da devolversi al pagamento dei debiti da essa

congratti.
VIENNA, 23 - Camera dei deputati. - Si procede alfelezione

del presidento. È eletto Weiskirchner, oristiano-sociale, con 351

voti contro 101 dati a Pernerstorfer,, socialista.
Weiskirchner, in mezzo ad una dimostratione di viva simpatia,

assume la presidenza e pronuncia un discorso vivamente applau-
dito. imprimendo la convinzione che la prima Camera eletta col

sull'ragio universale rispondera alle speranze dei popoli dell'Im-

pero e realizzera riforme sociali positive.
.

11 presidento assicura che si ispirerà ad un'assoluta imparzia•
lità o conclude facendo appello alla Camera di fare un lavoro fe-
oondo per il popolo (Salva di applausi).
Si procede poscia all'elezione dei due vice-presidenti.
A primo vice-presidente viene eletto Zacek, vecchio czeoo e gik

vico-presidente.
Prima di procodere all'elezione del secon lo vice-presidento Ro-

manezuk protesta in nome dei ruteni, contro la candidatura di

Starsynski, poichè sono s•ate presentate quattro proteste contro

la legalità della sua elezione e poicha Starzynski è conosciuto come
avversario dg ponolo ruteno.

Starzynski viene eletto secondo vice-presidente con 270 voti.

Il risultato dell'elosionö viene accolto da applausi dei po-
laochi e da violente prolungate proteste dei ruteni e di alcuni so-

oialisti. '

IÏingresso di Starzynski nella sala viene aceolto da nuovi ap-

plausi dei polacchi e cristiani sociali, mentre continuanò andora i

rumori dei ruteni. .

'La seduta è raaviata a giovedl.
PARIGI, 25 - Camera dei deputati. - l'ordine del giorno

roca la disouisione del progetto di legge par la soppressione dei
Consigli di guerra.
Ribot chiede se questo à proprio il momento adatto per discutere

talo progetto.

Clemenoeau approva le parole di Ribot e ritiene che nè il Go-
verno n6 la Camera hanno la serenità necessaria per allrontare

oggi questa discussione (Movimqnti diversi).
Jaurbs tome che il rinvio della discussione significhi la condanna

del progetto di legge.
Labori, relatore, appoggia, a nome proprio, l'opinione del pre-

sidente del Consiglio.
Clémenosau aggiunge: Sono avvenuti fatti più o meno gravi

che ci inquietano circa alla disciplina dell'esercito. Bisogna párlar
chiaro. Se nell'eseroito non v'à piû disciplina, per la Franoia à
finita (Vivi applausi a Sinistra - Rumori all'Estrema Sinistra).
Il progetto, continua l'oratore, non diminuirebbe per nulla la

disciplina, ma noi non ci sentiamo la libertà di spirito necessaria
per discuterlo e del resto non avremmo il tempo di finirne la di•
soussione prima delle vacanze. Chi non ama vano manifestazioni
sara con noi per rinviarne la discussione alla riapertura del Par.
lamento. (Applausi al Centro e a Destra).
Il rinvie della diseassione a dopo le vacanze 6 approvato con

30ô voti contro 223,
Si stabilisoo quindi di discutere lunedi prossimo l'imposta sul

redAito.
La seduta a indi tolta.

BERLINO, 25. - Il Reichsanzeiger pubblica i cambiamenti av-
venuti nel Ministero ed annunciati il 22 corrente dalla Norddent.
scAe Allgemeine Zeitung. . ..

Al conte Èosadowski ed a Stadt vengono assegnati il titolo ed
il grado di ministro di Stato. Studt à pure nominato membro a

vita della Camera dei signori in segno speciale della fiducia im-
periale.

11 Reichsanzeiger annuncia pure la concessions dell'Aquila Nera
al ministro delle finanze Rheinbaben:
LONDRA, 25. - Camera dei comuni. - Continua la dideus.

sione dál progetto di riforma della Camers dei lordi.
Henderson, deputito peraio, presenta un emeMamento che

chiede l'abolizione della Camera dei lordi. Combatte la modera-
zione del Governo, il progetto del quale, dida, ñon farebbe eho
fortificare la Camera dei lordi.
RARIGI, 25. - Sénato. - Si discute il progetto di congeda-

mento della olasse del. 1903, .
Vari oratori della Destra eriticano il progetto.
Il generale Langlois rileva la superiorità degli effettivi della

cavalleria tedesca rispetto a quelli dolla cavalleria francese.
L'oratore insiste circa la necessità di avero un esercito forte su

una frontiera inviolabile. Il Parlamento non si deve trinoerare
dietro Ta'responsabilith governativa.'
Il seguito della discussione a rinviato a domani. La soduta &

tolta -

PAILIGI, 25.-- Processo contro gli antimilitaristi. - In seguito
al verdetto negativo dei giurati, la Corte pronanois l'assoluzione
dei dodici imputati fra gli applausi del pubbbco.
NARBONA, 25. -' La discussione dei oamitati riuniti ad Ar-

gelsers à stata molto animata.
Marcelin Albert à stato fortemente attaccato ed a stato invitato

a costituirsi prigioniero entro 48 ore.

ARGELIERS, 25. - La riunione dei delegati dei comitati per
la difesa viticola ha durato dalle 3 alle 5 pomeriliane.
All'unanimità è stato votato il seguente ordme del giorno:
< I comitati per la difesa viticola, riuniti ad Argeliers sotto la

direzione del Comitato nurnero 2, dichiarano che la legge votata
dalla Camera à inaccettabile ».

Essi sono tutti solidali nel riprovare la misure prese contro 11
Comitato n. le non abbandonano affatto la crisi viticola.
Decidono inoltre di sottoporre nel più breve termine, - a tutti i

Comitati, il testo definitivo delle loro domande minime.
PARIGI, 25. - Cazas Casales, deputato della Gironda, presi-

doute della Commissione parlamentare d'inchiesta sulla viticol-
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tura, ha accettata una missione di conpiliazione conferitagli dai
Comitati federati del Mezzogiorno riuniti stasera ad Argeliers.
MADRID, 25. - Camera deis deputati. -, 11 ministro degli,

esteri legge le note scambiate il.û giugno tra la Franoia, lila-
ghilterra e la Spagna.
-GAþ.ADAS, P.&. y To seguipo ad no voto del Congresso, contra-
rio alla politica del ministro delle finanze, il Gaþinetto ha pre-
sentato le sue dirgissioni.
-LONDRA, 26. - Ommera dei comuni (Continuazione). -
II, sottosegretario di Stato per le oplonie, Winston Charahill, at,
tacat Vivamente la Camera dei lordi con un discorso frequente-
mente interrotto da applausi dei' deputati ministeriali.
La seduta à tolta a mezzanotte sena:a alcun incidente.

Neg11 ambulacri del Westminster Palace il discorso di Chur-
chill si considera come un indizio dello determiñazione del Go-

verno di proseguire ad oltranza la campagna contro la Camera
dei lordi.
PIETROBURGO, 26. - Il presidente del Consiglio, Stolypine,

rispondendo ad ún dispaccio direttogli dal Congresso delle Zemst-
was, ha così telegrafato:
Confido nella forza vitale del popolo russo. Sono lieto di aiu-

tare i membri delle Zemstwos nell'opera per la realizzazione
deHe riforme ideate dallo Czar. Spero di eseguire la firma vo-
lontãÀella Czar di ristabilire energicamente dovunque l'ordine
pubblico, dimodochè si possa vivere e lavotAre tranquillAmente.
PIETROBÜRGO, 26. - Le autorità hanno autorizzato la costi-

tuzione di tm'associazione internazionale fra i corrispondeuti dei
giornali esteri a Pietroburgo.
LlSRONA, 26. - Si dichiara da fqnte autorevole che non esiste

alcuna possibiltà di una crisi ministeriale e che il Governo di-

agone di tutti gli elementi necessari per governare.
ROMA, 26 -- L'ambasciata di Francia comunica:
« Alcuni giornali di provincia hanno pubblicato ieri informa-

ziqqi tendenti a collegare i movimenti della squadra francese del
Mediterraneo a pretese operazioni elle questa forza, navAle do-
vrebbe effettuare od appoggiare in Tripoldánia.
« Siamo autorizzati a smentire formalmente questa notizia, che

6- pres di qualsiasi fondamento ».

MONTPELLIES., 26, - La città ha ripre o la sua fisonomia
normale. Una folla numerosa circola nelle vie.
Tutti gli stabilimenti sono stati riaperti. Non si segnalano in-

cidenti.
VILLEFRANCHE SUR MER, 26. - Seicentoventi ammutinati

del diciassettesimo reggimento sono stati imbarcati stamane su
due incrociatori, diretti a Sfax.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

gel It. Osservatorio del Ogliegio 44emano

del 25 giugno 1907

Il barometro è ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione à di metri .,,,, 50.60.

Barometro a mezzodl. ........ 758.31.

Umidità relativa a mezzodl............ 48.

Vento a mezzodl. .........
W.

Stato del cielo a mezzodi... */, nuvoloso.
massimo 37.7.

Termometro centigrado...............
minimo 15 I

Pioggia in 24 ore..................... - -

25 giugno 1907.

In Europa: pressione massima di 769 sul golfo di Guascogna,
minima di 750 sul Mare del Nord.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di1a 2 mm. alsud e

Sicilia, disceso di altrettanto altrove; temperatura diminuita.

Barometro: minimo a 761 sul canal d'Otranto, massimo a 763

al nord.
Probabilità : Venti deboli e moderati settentrionali; cielo vario

sulÌ'Italia superiore, sereno altrove .

BOLIÆTTIlWO METEORICO

dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 25 giugno 1907.

' TFÆPERATURA
STATO STATO

precedente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minimg
ore 7 oro 7

nelle 24 ore

Porte>Isarizio ... sereno calmo 25 0 16 2
Genova........... coperto calmo 24 1 17 3
Spezia........ ... sereno calmo 26 4 15 8
Cuneo............- 1/2 coperto - 23 4 14 8
Torino........... */, coperto - 22 6 14 0
Alessandria....... */4 copetto - Sõ 0 16 7
Novara

..........

*
, coperto - 27 6 14 0

Domodossola
.....

3 coperto - 26 0 12 0
Pavia

........... 3/ coperto - 27 0 15 0
Milano........... */, coperto - 28 4 16 1
Como ........... 1/4eoperto - 26 0 17 0
Sogdrio.......... */4 coper,to - 23 9 11 4
Bergamo......... */, coperto - 22 8 15 5
Brescia........... 4/, ooperto - 28 0 15 0
Cremona ........ sereno - 27 9 15 7
Mantone.......... sereno ,- 26 1 15 8
Verona.......... serene - 25 3 17 0
Belluno

.......... 3/4 coperto - 21 8 15 3
Udine............ 3/4 coperto - 24 0 15 3
Treviso........... - -

- -

Venezia .......... */4 coperto legg. mosso 22 0 17 0
Padova

.......... sereno - 22 6 17 8
Rovigo........... */4 coperto - 24 3 15 5
Piacenza ......... *¡, coperto - 25 0 15 1
Parma

.. ........ coperto - 26 6 15 5
Roggio Emilia.... coperto - 26 0 18 0
Modena

.......... sereno - 26 \ 14 4
Ferrara

.......... sereno - 23 3 16 2
Bologna ......... sereno

.

- 23 8 16 9
Ravenna......... sereno - 23 4 15 Q
Forli ............ 1/4 coperto - 25 8 Ifi 2
Pesaro ........... sereno calino 23 9 14 9
Ancona

.......... *)4 coperto mosso 27 0 17 0
Uruïno........... */4 coperte - 23 9 15 2
Macerata......... tj, ooperto - I 27 0 15 2
Ascoli Piceno .... sereno - 27 5 15 5
Perugia.......... L/4 coperto - 25 5 15 5
Camerino

....... */4 coperto - 24 4 14 4
Lucca ........... sereno - 24 5 13 9
Pisa

.. . mereno - 24 4 12 0
Livorno ...,,..... sereno legg. mosso 24 0 17 0
Firense .......... sereno -.. 27 7 17 4
Arezzo.·......... */, coperto - 27 0 14 O
Siena ............ serene - 24 7 16 8
Grosseto ......... -..

Roma·-··,,,,.... spreno - 26 2 15 1
Teramo .......... tj, coperto - 26 7 21 3
Chieti

......... . sereno -- 22 0 17 0
Aquila .-...-.... */4 aopeito - 25 9 13 5
Agnone ......... */, coperto - 22 0 13 4
Foggia .,,,,,,,, 3/4 coperto - 30 9 20 1
Barf
............. sereno legg. mosso 27 0 18 2

Leoce ........... - */, coperto - 29 0 19 Q
Caserta-·-·-··.... sereno -- 27 0 12 R

Napoli ...,,...·,. */, coperto calmo 93 6
. 17 yBenevento-.......

,
sereno - :25 0 14 0Avellino.....,.... sereno - 23 2 12 4Oggiano-........ */, copert" - 21 2 11 2Potenza••••-..... hereno - 21 4 10 7

..,osenza.....-.... sereno - 28 2 14 0
Tirtolo--.......,, sereno - 18 5 11 0
Reggio Calabria.. sereno mosso 26 0 18 5
Trapani.·........ */, coperto oalmo 24 6 18 3
Palermo.......... */4 coperto calmo 26 1 16 3
Porto Empedoele.. sereno calmo 25 5 18 0
Caltanissetta...... sereno - 31 0 18 7
Messina.......... sereno legg.mosso 26 8 18 6
Catania

......... sereno legg. mosso P8 8 17 9
Siracusa

......... sereno mosso 26 6 16 1
Cagliari ......... sereno mosso 25 2 10 0
Sassari ......,,,, eagetto - 24 0 13 9
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